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La seduta comincia alle 14.10. 

C A M E R I N I , segretario, legge il processo 
verbale dellaseduta pomeridiana precedente, j 
che è approvato. I 

i 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Mango, 
di giorni 6 ; Roberto Galli, di 10; e per mo-
tivi di salute, l'onorevole Abozzi, di gior-
ni 10. 

(Sono conceduti). 

Inlerrugazion!. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Gal-
lino al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere quando si porrà mano alla tanto ne-
cessaria costruzione del fabbricato viaggia-
tori della stazione ferroviaria di Busalla, 
sulla linea dei Giovi ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per ì la-
vori pubblici. Ella sa, onorevole Gallino, che 
nella stazione di Busalla, in questo momento, 
sono in corso lavori digrande importanza per 
più di un milione; essi sono destinati a met-
tere in grado quello scalo di far fronte, non 
solo ai traffici attuali, che sono molto note-
voli, ma anche ai traffici futuri, prevedibili 
per effetto dell'impianto della trazione elet-
trica. 

Dopo questi lavori, veramente più ur-
genti, che sono assolutamente necessari al 
buon andamento del servizio generale, dopo, 
l'Amministrazione ferroviaria rivolgerà an-
che le sue cure al fabbricato viaggiatori 
della stazione, che, però, bisogna ricono-
scerlo, risponde ad un bisogno meno in- t 
differibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallino ha 
facoltà di dichiarare ss sia sodisfatto. 

GALLINO. Volendo anche prescindere 
dal maggior traffico che sarà conseguenza 
dell'attuazione della trazione elettrica sulla 
linea dei Giovi, è indubitato che la stazione 
di Busalla ha già ora un movimento di 
viaggiatori straordinario. Basta considerare 
che l 'entrata annua di quella stazione è di 
300,000 lire circa per soli viaggiatori, e che 
nei mesi di villeggiatura affluiscono colà 
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tutti i giorni oltre 400 abbonati e circa 600 
viaggiatori a biglietto ordinario, in totale 
1000 viaggiatori giornalieri, numero che nei 
giorni festivi arriva a 1500, a 2000, perfino 
a 2500. 

TuttaN questa massa di persone non ha a 
disposizione per sale d'aspetto che due stan-
zette basse, umide, di metri 2 ;50 per 3; ed ol-
tre a ciò, mentre il fabbricato, la cui costru-
zione rimonta a 60 anni fa, aveva fino al 
settembre del 1907 una tettoia in legno; es-
sendosi ora questa tettoia dovuta demolire 
perchè pericolante, quasi tutti questi viag-
giatori sono obbligati ad aspettare il treno-
esposti alla pioggia, al sole, e a tutte le in-
temperie della montagna. 

Rappresentante di quella località, non 
posso a meno di farmi eco delle lamentele 
che tutta la popolazione genovese emette 
quando deve continuamente sottomettersi 
ai disagi di tale natura ; confido che le as-
sicurazioni dell'onorevole sottosegretario di 
Stato siano presto tradotte in atto, e che,, 
prendendo altra volta la parola, possa rin-
graziarlo, non della risposta data ad una 
semplice interrogazione, ma del fatto com-
piuto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Gallino al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere le cause del 
ritardo all'incominciamento dei lavori ur-
genti di soppressione del passo a livello del-
l'Arnasso, sulla linea ferroviaria tra Bu-
salla e Ronco Scrivi a ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere.. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non le ricorderò, onorevole Gal-
lino, la mia risposta di cinque o sei mesi 
or sono, nella quale le annunziavo come,, 
tra le varie soluzioni, da darsi al problema 
contenuto nella sua interrogazione, si era 
prescelta quella di un sottopassaggio. La 
direzione delle strade nazionali (poiché qui 
è impegnata appunto una strada nazionale} 
trovò che a quel ^progetto, allestito dalla 
Direzione generale delle ferrovie, doveva 
apportarsi una variante. 

La variante è stata già eseguita : e il 
progetto completato sarà sottoposto al Ge-
nio civile fra pochi giorni, poiché un tele-
gramma, avuto dopo la sua interrogazione, 
assicura che il progetto è in copia: perchè 
il Genio civile, io spero, non avrà difficoltà 
di dare il suo benestare, anche nei riguardi 
della spesa. Nel frattempo, poiché è vera-
mente urgente l'esecuzione di questa sotto-
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via, si è raccomandato al guardiano dello 
sbocco nord della Galleria della Pieve di 
rispettare rigorosissimamente le norme del 
regolamento per evitare disgrazie, a causa 
della limitata visibilità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLINO. La soppressione del passo a 
livello è opera veramente urgente, co-
me gl'onorevole sottosegretario 'di Stato, 
tanto questa volta come la precedente, ebbe 
a dichiarare. Veramente, da sei mesi a oggi 
il progetto ha fatto ben pochi passi, perchè 
si è ancora negli studi di variante, mentre 
mi aspettavo invece sentirmi dichiarare che 
era imminente l'incominciamento dei la-
vori. 

Comunque, io prendo atto nuovamente 
delle dichiarazioni d'urgenza fatte, e rin-
grazio l'onorevole sottosegretario di Stato 
della risposta che ha voluto dare alla mia 
interrogazione, fiducioso di non essere co-
stretto a ritornare una terza volta a solle-
citare la costruzione di un'opera vivamente 
richiesta dal servizio ferroviario, dalla via-
bilità stradale, dalla incolumità delle per-
sone. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Giacomo Ferri, al ministro 
della guerra, « per conoscere il suo pen-
siero di fronte alla condotta del generale 
della Scuola militare di Modena, poiché, 
nella solenne e patriotica giornata di festa 
nella quale unanime la provincia di Mo-
dena con entusiasmo domenica ricordava 
il cinquantesimo anniversario della conqui-
stata libertà e della fuga del Duca Fran-
cesco V, il generale della Scuola militare, 
che risiede proprio nell'antica dimora du-
cale, rifiutava di esporre la bandiera na-
zionale e solo dopo una imponente dimo-
strazione di popolo che minacciava l'inva-
sione del Palazzo e per l'intervento del pre-
fetto il tricolore comparve al balcone ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

P R U D E N T E , sottosegretario di Stato per 
la guerra. A norma dell'articolo 118 del re-
golamento chiedo di poter rispondere an-
che all'interrogazione presentata dall'ono-
revole Ferrarmi sullo stesso argomento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 
Ferrarmi interroga il ministro della guerra, 
« sul fatto che il generale comandante la 
Scuola militare non si credeva autorizzato 
ad esporre la bandiera nazionale 5mentre si 
commemorava in Modena, nel giorno 13 

mese corrente, il cinquantenario della libe-
razione dal dominio estense ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere a queste 
due interrogazioni. 

P R U D E N T E , sottosegretario di Stato per 
la guerra. L'onorevole Giacomo Ferri desi-
dera conoscere il pensiero del Ministero 
della guerra di fronte alla condotta del ge-
nerale comandante la scuola militare di Mo-
dena in occasione del cinquantesimo anni-
versario della fuga del duca Francesco V, 
vale a dire perchè egli indugiò ad inalbe-
rare la bandiera al fabbricato della scuola 
e la inalberò solo dopo la formazione di 
una dimostrazione da parte della folla e 
l'intervento di quel prefetto. Prima di espri-
mere questo pensiero, credo conveniente di 
riassumere molto brevemente come si svolse 
questo fatto. 

Il sindaco dì Modena avvertì in prece-
denza il comandante della scuola che il 13 
giugno la città avrebbe festeggiato la fuga 
del Duca di Modena, e si limitò a comuni-
care a quel generale che lo invitava ad in-
tervenire con una rappresentanza di uffi-
ciali alla commemorazione che in quel 
giorno si sarebbe fat ta nel teatro comu-
nale, e che invitava lui personalmente ad 
intervenire ad un pranzo che sarebbe stato 
offerto in quella sera, dal municipio, ai su-
perstiti delia campagna del 1859. Il coman-
dante della scuola militare da questa sem-
plice comunicazione dedusse che il festeg-
giamento non avrebbe assunto forma pub-
blica, e quindi non credette opportune 
di chiedete (come è tassativamente pre-
scritto dal regolamento) la preventiva au-
torizzazione al comandante del corpo di 
armata di inalberare in quel giorno la ban-
diera al balcone dell'istituto militare. 

Solo nel pomeriggio del tredici, il sindaco 
di Modena comunicava al comandante della 
scuola che sarebbe stato conveniente l'i-
nalberamento della bandiera nazionale, e 
il comandante della scuola rispondeva che 
ormai era troppo tardi, inquantochè il re-
golamento lo vietava. 

Ma un'ora dopo, ossia verso le sedici e 
mezzo, una folla di cittadini, studenti e re-
duci d'elle patrie battaglie, passando in vi-
cinanza del Palazzo Ducale, che è sede della 
scuola, non vedendo sventolare dal bal-
cone storico la bandiera nazionale, si mise 
a tumultuare e, tumultuando, invase l'atrio 
del palazzo. 

I l generale indugiò, ma poscia essendo 
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cittadini di t u t t i i par t i t i , di t u t t e le j 
à, avente in tes ta gli s tudent i , s u a p p r e s -
va al palazzo della ^Scuola, sapete q u a l i 
dini emanò? 
Era quella giornata saera ai r icorl i glo -

)si, era giornata bsnedet ta e con entusia -
ao r icordata per la conquis ta ta l ibertà a 
ezzo di t an t i mart ir i . 

Ebbene, onorevoli colleglli, il c o m a n d a n t e 

alla Scuola ordinò che t u t t i i giovani al-
ivi dalla stessa" si serrassero a rmat i nelle 
ro fila, prontia al fuoco contro i fratel l i 
ermi e festant i , se avessero invaso il col-
le... e al t re compagnie di soldati arriva-
l o di corsa dalla vicina cit tadella ! 

Questa che v i ' pa r r à incredibile è verità 
ssoluta, che io ho raccolta da voci inecce-
•bili. 
Pensate, onorevoli colleghi, al le condiz io-
d 'animo dei nostri allievi della scuola ! 

olti di voi vi avete dei figli ! Pensate : o | 
estarsi a un eccidio © ammut ina r s i ! (Gom- j 
enti). i 
Questa la condizione nella quale l ' insi- j 

enza di un generale li aveva posti, e dalla j 
lale sono sicuro sarebbero usciti res tando ! 
IP arma al piede e gridando « viva l 'Italia!» 
Wavo!) 

E l'eccidio e l ' ammut inamento si evita-
no per l ' in tervento provvidenziale del pre-
tto della provincia, al quale io, non so-
etto, do lode. E solo perchè il prefet to 
consentì che il generale esponesse la ban-
era, sot to il pretesto dell 'ordine pubblico, 

issato il vessillo nazionale dallo, s tor ico 
tlazzo f ra gli evviva della popolazione fe-
ante e vittoriosa. 
Dite ora, onorevole ministro, se noi pos-

iamo stare tranquilli , se la popolazione 
lò avere fiducia in uomini che hanno un 
sì ineschino concet to della loro funzione 
della loro autori tà , e che sono così poco 
i tanti a resistere con le armi a cittadini^ 
iclie se inermi e invasat i sol tanto da alte 
nobili idealità di pa t r ia e l iber tà ! 
Non mi curo delle resipiscenze e così del 

t to che alla sera il generale fu a batt-
et te e pronunziò nobili parole: non pongo 
dubbio i sentimenti nobili di quel coman-

mte., non faccio l 'esame della sua coscien-
e delle sue manifestazioni, io esamino 

ionio di. fronte agli avvenimenti , e penso 
pericolo di lu t t i s t raziant i corso dalla 

t tadinanza per la sua insipienza e ca-
-rbietà, e chieggo a voi, onorevole mini-
lo, che siano preposti all 'educazione della 

nostra gioventù uomini più savi e più illu-
minat i . 

Onorevole ministro, smenti te questi f a t t i . 
che io garantisco veri e che assumo solen-
nemente di provare avant i di voi. {Appro-
vazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ferrarmi ha 
facoltà di diebiarore sesia sodisfatto. 

F E R R A B I N I . Debbo cominciare r m 
graziando 1' onorevole sottosegretario di 
Sta to ed il collega Ferri di avere permesso 
a me di intervenire in questa discussione,. 

Sono il rappresentante politico della 
ci t tà di Modena e nel giorno stesso in cui 
succedeva il doloroso fa t to , dovett i venire 
a Roma per un dovere pro'fessionale, una 
discussione al Consiglio di Stato in con-
fronto còl mio collega Fabbri ; quindi non 
mi fu possibile di assistere alle feste, alle 
quali partecipai col nome, col concorso 
dei pochi consigli che potei dare, col mio 
cuore, che è veramente i taliano. Saputo a 
Roma, quel che era successo a Modena, 
subito m' informai per mezzo di telegrammi, 
di lettere --dirette alle autor i tà , ai migliori 
ci t tadini , ai rappresentant i dell' opinione 
pubblica che sono i giornali. Ed ebbi subito 
col ministro della guerra un colloquio nel 
quale t u t t i i fa t t i sinceri, precisi, minuti , 
corredati da document i ufficiali, diremo 
così, furono esposti. 

Po t rebbe parere che io avessi mancato 
al mio dovere di portare qui dentro la que-
stione alla Camera, mentre ciò ha f a t to Fo 
norevole Giacomo Ferri , come era suo dir.it-

{ 

] to , come era diritto di ogni deputa to . Ma 
! io, ci t tadino di Modena, avevo il dovere di 

ispirarmi ai sentimenti , che allora ed oggi 
animarono ed an imano la c i t tadinanza mo 
denese. 

Il f a t t o è avvenuto precisamente così. 
Noi dovevamo celebrare solennemente la 
nostra liberazione dal dominio aust ro-e-
stense e la nostra unione all ' I tal ia. Noi di 
Modena abbiamo una storia a l tamente pa-
tr iot t ica, che forse la Camera non conosce 
intera . In Modena nel 1859 si riunì una costi-
tuente, nella quale parlarono uomini che per 
la pa t r ia avevano pensato ed adoperato pri-
ma degnamente con rischio d'ogni cosa, an-
che della vita; e che allora t rovarono così, 
profondi sentimenti di i ta l iani tà , così a l ta 
assennatezza e previggenza politica, che io 
mi permet to di dire che finora, nei cinque 
anni che sono in questa Camera, forse avrò 
t rovato eguagliati , ma superat i non mai. 

Tut t i erano concordi. 
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accorso il prefetto che lo consigliò, per evi-
tare imitili disordini, di inalberare Ja ban-
diera, la fece inalberare. 

Adesso esporrò il pensiero del Ministero 
della guerra su questo, diciamolo pure, di-
sgustoso incidente. 

È assolutamente da escludersi che il ge-
nerale comandante la .scuola abbia voluto 
dare un'impronta politica alla sua rigida 
osservanza del regolamento, inquantochè 
egli, due ore sole dopo questo rifiuto, inter-
venne al pranzo, al quale era stato invitato 
dal municipio, e vi pronunziò un elevato e 
patriottico discorso,dal quale tutti gli astan-
ti dedussero che il generale aveva preso e 
prendeva, con la mente e col cuore, vivis-
sima parte alla gioia della provincia mode-
nese in quella fausta e patriottica circo-
stanza. 

Mi è grato poi soggiungere che la cit-
tadinanza modenese, come risulta dai gior-
nali di quella città, anche in quella circo-
stanza ha dimostrato grande buon senso, 
inquanto chè.nonostante quest' incidente, ha 
conservato la massima cordialità di rapporti 
con quell 'istituto militare e col suo coman-
dante. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giacomo 
Ferri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

F E R R I GIACOMO- La risposta dell'o-
norevole sottosegretario di Stato per la 
guerra non può sodisfare alcuno di noi, sia 
perchè manifesta un vuoto nel suo contenuto 
dolorosissimo, sia perchè, per quello che io 
aggiungerò di notizie sulla verità dei fatti, 
la' eccezionale gravità di quell'incidente non è 
nota all 'onorevole sottosegretario di Stato 
<s debbo dire così perchè non posso pensare 
che egli, informato, avesse potuto tacere 
alla Camera. 

D a mesi si preannunziava che la città 
ài Modena avrebbe solennemente festeg-
giato l 'anniversario della fuga di Fran-
cesco V (del tirannello imbelle e pauroso che, 
fuggendo mentre invocava l 'aiuto straniero, 
si appropriava del tesoro pubblico) il grande 
anniversario della libertà ed indipendenza. 

E sapete, onorevoli colleghi, che il Co-
mitato dei festeggiamenti era presieduto 
dal sindaco, aveva nel suo seno i senatori 
e deputati della provincia, e lo stesso gene-
rale N a v a , comandante la scuola militare. ' 

E sapete che la stampa cittadina una-
nime annunziava che il giorno 13 giugno 
tut ta la città sarebbe stata coperta da una 
selva di bandiere tricolori, indicanti l 'animo 
tripudiante della patriottica Modena. E il 

generale che vive a Modena e, non in A m 
rica, tuttociò doveva sapere e non è quim 
conveniente voler far credere che quel" 
grande manifestazione si sarebbe continuai 
quasi in privato. 

Venne la giornata gloriosa, e dalle pi 
umili case, ai più alti palazzi, dalla cas 
del municipio a quella del vescovo (che i 
risione !) ovunque sventolava fulgente il ve 
siilo nazionale. 

Ma solo un palazzo ne era privo, il pi 
monumentale palazzo della città, una del 
costruzioni più ammirate d'Ital ia, propr: 
l 'antica sede del principe spodestato, pr< 
prio quel palazzo che vide la fuga del d 
spota, proprio la sede dell ' istituto tanto e; 
ro alla cittadinanza, la Scuola militare, dest 
nata ad apprestare alla patria i suoi entusi: 
stici difensori in nome delle vere, grandi 
sacre memorie. (Bravo!) E intorno a qu 
palazzo stanno ammonendo i monumenti ; 
martiri dell ' indipendenza e a Ciro Menott 

Con quanta serietà, con quale sinceril 
si può dal generale della Scuola, se è vei 
che ha un cervello, opporre che il regoli 
mento, non segnando fra le feste patrioti 
che quella data, non si sentiva di espor: 
la bandiera contro i dettati del regol: 
mento? 

Ma proprio dovremo convincere il pc 
polo che la mentalità dei nostri ufficia 
superiori è ridotta a questo grado di foss 
lizzazione burocratica? 

Ma come, con quale briciolo di bue 
senso, si può osare d'invocare il regolament 
quasi che si debbano fare i regolamenti ai 
che per disciplinare le date gloriose dei ci] 
quantennari e dei centennari ! 

In ogni ipotesi, come mai il generale del 
Scuola, che era, notate,membio del Comital 
dei festeggiamenti, che, vivendo nella citt 
vedeva le grandi pompe che si preparavan 
non sentì il bisogno di telegrafare al sup 
riore Ministero prima dì sfidare le censu: 
della pubblica opinione? Certo voi a qu 
telegramma avreste dovuto rispondere p 
le rime, giacché non è concepibile che n 
comandante, un generale, non si senta l'ai 
torità, il dovere d'interpretare i regolamen 
a seconda delle necessità della v i ta , del pr 
stigio e della dignità della funzione. 

Ma, onorevoli colleghi, v 'è di p e g g 
assai. 

Quando il generale subito il mattino ebt 
notizia dal sindaco e dal prefetto dell'ind 
gnazione cittadina, quando udì che ur 
grande dimostrazione di protesta, compos-
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Il 13 giugno in Modena sventolarono gli 
s tendard i nazionali in t u t t i gli edifìzi pub-
blici, persino nella Camera del lavoro (e 
questo piacque immensamen te , perchè è 
bene che gli operai, pur sapendo qual i 
sono i loro dir i t t i e le r ivendicazioni da 
fare , sentano anch ' essi P i t a l ian i tà e la 
patr ia) , al balcone del palazzo arcivesco-
vile, sulla guglia più al ta della Ghir landina. 
da per t u t t o . 

Mancava però la bandiera alla Scuola 
militare; ed io, pa r t endo alle nove del mat-
t ino da Modena, no ta i tale mancanza e 
credet t i che fosse un r i ta rdo . 

Invece il generale Nava , b ravo ed egre-
gio ufficiale, che noi conosciamo e s t imiamo, 
non credet te oppor tuno , per rigore di regola-
mento , di fa re quello che, io, nei panni suoi, 
avrei f a t to , anche a rischio di prendermi un 
po' di lezione da un ministro che avesse a-
vuto men te poco i l luminata . 

Non credet te di poterlo fare, ma inter-
venne alla conferenza t e n u t a nel tea t ro 
municipale , c o m m e m o r a t i v a a p p u n t o del 
1859. Dopo, una onda di popolo si rovesciò 
dinanzi al palazzo e reclamò la bandiera 
ed il generale pauroso del regolamento. . . 

P R U D E N T E , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Osservatore del regola-
mento. 

F E R R A B I N I . . . propose di me t t e re fuori 
la band ie ra dal balcone del suo appa r t a -
mento pr iva to , che è in un ' a l a del palazzo-

Allora il popolo impose, e fece bene, 
che la bandie ra fosse issata su quel bal -
cone stesso dal quale fu p roc lamata l ' i ta-
l iani tà di Modena, dal quale t a n t e cose . 
alte, belle diceva al popolo Carlo Luigi Fa-
rmi nel 1859, quando l ' I ta l ia si s t ava com-
ponendo e quando i sacrifìci f a t t i per com-
pierla erano bagna t i ancora dal sangue dei 
Malmusi e di t a n t i altri modenesi mor t i o 
fer i t i a Varese, Solferino, San Martino, del 
sangue del figlio dello stesso Luigi Carlo 
Far in i , che f u poi t a n t o a m a t o pres idente 
di ques ta Camera. 

I s sa t a la band ie r a , il popolo applaudì e 
del f a t t o non si parlò più. 

La sera ci fu quel b a n c h e t t o accenna to 
dal sotto,segretario di S ta to . I l generale Na-
va p receden temen te aveva delegato a rap-
presentar lo il colonnello comandan t e in se-
conda della scuola, ma viceversa in te rven-
ne di persona e vi pronunciò delle parole 
che spensero del t u t t o t u t t a la ca t t iva im-
pressione del f a t t o precedente . 

A tes t imonianza mi pe rme t to di leggere 
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qua t t ro r ighe di commento del l 'organo de-
mocrat ico modenese, il quale , propr io il 
giorno pr ima, aveva f a t t o u n a cronaca a-
cerba di ciò che era successo. Ma il giorno 
susseguente, facendo la cronaca della sera 
del 33, scriveva queste parole : 

« Mani fes tammo ieri sera, in a rmonia del 
sen t imento di t u t t a la c i t t ad inanza , la pe-
nosa impressione des ta ta dal la mancanza 
della bandiera nazionale al balcone del pa-
lazzo reale , sede della scuola mi l i tare , nella 
g iorna ta di ieri, e demmo già i pa r t i co la r i 
della dimostrazione. Oggi, per l 'equo ed e-
sa t to app rezzamen to dei fa t t i , aggiungiamo 
s p o n t a n e a m e n t e che le nobilissime e pa-
t r iò t t i che parole p ronunz ia te dal generale 
Nava nel banche t to di ieri sera, hanno f a t t o 
comple t amen te esulare il dubbio di una a-
stensione volu ta dalla Scuola mili tare dalle 
feste del popolo modenese. Quando si parla 
come il generale N a v a ha par la to , inneg-
giando con elevat i e v ibra t i sensi di italia-
ni tà non solo alla pa t r i a e all 'esercito, ma 
anche alla memor ia sacra di Giuseppe Ga-
ribaldi , certe mancanze , pur r iuscendo spia-
cevoli, debbono ascriversi so l tan to alle mol-
te e piccole miserie della burocrazia impe-
ran te , non certo ad una t rascuranza , che 
non può a lbergare nel pe t to di chi nu t re 
sen t iment i di saldo e vero pa t r io t t i smo, co-
me quelli man i fes ta t i ieri sera dal generale 
Nava . (Commenti). 

Questo commento , in te r rompe l 'onore-
vole Ferr i , è accusa; questo commento , dico 
io, r ispecchia il sen t imento vivo e vero 
della c i t t ad inanza di Modena. 

L ' inc idente f u spiacevolissimo, ma, alla 
sera, f u d iment ica to . La c i t t ad inanza mo-
denese non voleva, non desiderava che, per 
l ' I t a l ia , si parlasse di un inc idente come 
questo. (Approvaz ioni ) . Può lamentars i che 
un generale c o m a n d a n t e di u n a scuola si 
senta preso di t imore d a v a n t i al regola-
mento e non segua, come pure era impulso 
del suo animo, quella o n d a t a di sen t imento 
pa t r io t t ico che allora correva per Modena 
e che era sent i to dai suoi allievi, i quali al 
venire innanzi delle musiche con t u t t i i re-
duci, i ve te ran i e t u t t e le camicie rosse e t u t t o 
il popolo, l evavano in al to anch'essi i loro 
berre t t i e g r i d a v a n o « viva l ' I t a l i a ! » Ma se 
ques to f u male, io debbo anche d ich iarare 
che, quando un uomo come il generale N a v a , 
che io so uomo di cara t te re , fa subi to tale 
a t t o di r ipresa di se stesso in faccia alla 
r app resen tanza della ci t tà , alle au to r i t à po-
lit iche, ai reduci delle campagne d ' I t a l i a , 
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«così da mer i ta re , non dico il condono del suo 
p r imo momento di oblìo, ma la d iment icanza 
assoluta di ogni cosa, vo levamo noi di Mo-
dena che con se ne parlasse per t u t t a I ta l ia 
(Bravo!) e che invece si dicesse da chi lo 
d o veva dire per il suo ufficio e la sua autor i tà , 
dal ministro della guer ra a lui e ad altri 
-che in cert i m o m e n t i ogni uomo ha d i r i t to , 
anehe sot to la divisa mil i tare, di lasciare li-
beri i moti del suo cuore di i tal iano. (Vive 
-approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Astengo, al minis t ro dei la-
vori pubblici , « per sapere se non creda con-
v e n i e n t e di fissare la pa r t enza da Savona 
del t reno accelerato 1183 dopo le ore o t to e 
di ant ic ipare al 1° luglio l ' e f fe t tuazione del 
t reno medesimo ». 

A S T E N G O . La r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue l ' in ter -

Togazione del l 'onorevole Tovini, al ministro 
degli affari esteri, per « sapere per quali mo-
tivi, d a t a 1' inesistenza di afta epizootica 
nella provincia di Brescia, non si provochi 
•dalla a l leata Aus t r ia -Ungher ia la revoca 
del divieto di alpeggio a f avore dei comuni 
di Valle Camonica ; e per sapere se il Go-
verno non r i t enga necessario promuovere 
la convocazione della Commissione mista , 
di cui nella vigente convenzione i talo-austro-
ungar ica , onde o t tenere un più equo t r a t 
t a m e n t o ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di r i spondere . 

P O M P I L I , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. L 'onorevole Tovini per questo 
ogget to si recò già al Ministero, ove fu messo 
ve rba lmente al corrente delle p ra t i che in 
•corso per o t tenere la revoca del divieto di 
alpeggio nel Tirolo per il bes t iame prove-
niente dalla provincia di Brescia. Pe r ora, 
sos tanzia lmente , non vi è nulla di mu ta to 
da quan to gli f u comunica to a voce, non 
os tan te l 'azione solerte ed operosissima del 
Ministero degli affari esteri d 'accordo con 
quello degli in terni per il t r a m i t e dell 'am-
basc ia ta i tal iana a Vienna e per mezzo del 
consolato i ta l iano a Innsb ruck . 

I l Governo austr iaco non consentì ancora 
ta le revoca, al legando che, sebbene per il 
momen to sembrino cessati i casi di a f t a , 
pure u n a t emporanea i m m u n i t à non pare 
una guarent ig ia sufficiente dello s t a to sa-
nitario di una provincia come quella di Bre-
scia, che è-quasi s empre in fes ta ta dall 'epi-
demia af tosa . 

No to che il comune d 'Acqua f r edda è 

s t a to d ich ia ra to i m m u n e solo da l l 'u l t imo 
bol le t t ino sani tar io numero 23 e si deve 
compiere per esso ancora il periodo qua-
ran tenar io che va a scadere col 10 luglio 
prossimo. 

Il Governo austr iaco, che del resto si 
mostra an ima to da intenzioni t u t t ' a l t r o che 
in t r ans igen t i , anzi p iu t tos to concilianti , si 
dice preoccupato anche del pericolo che cor-
rerebbe per misure proibi t ive da pa r t e di 
al tr i S ta t i l imitrofi quando si avverasse an-
che un solo caso di a f t a entro i confini del-
l' impero. 

Da parte nost ra non si è t r a scu ra to e 
non si t r a scu ra nulla per o t tenere un ' equa 
e sollecita soluzione di ques ta vertenza, e 
sper iamo di ar r ivarvi mediante le prat iche 
soler t i che si s tanno cont inuando. 

Quan to alla seconda pa r t e della interroga-
zione del l 'onorevole Tovini , che accenna alla 
r iunione della Commissione mista , il Mini-
stero del l ' interno, d 'accordo cori noi, non 
r i t iene che questa procedura po t rebbe es-
sere utile o po r t a re qualche conseguenza 
giovevole per la ver tenza in corso, s t an te 
che la s tagione è già iniziata . 

L 'onorevole Tovini a voce spiegò che 
ques ta r iunione avrebbe forse p o t u t o ser-
vire a chiar ire il significato di qui lia f rase 
communes voisins con tenu ta ne l l ' a r t ico lo 
secondo della convenzione 11 febbraio 1906 
re la t iva all 'alpeggio del best iame; ma il 
Ministero d 11' interno s t ima ch<- in que-
sto caso non sia necessaria ve runa dichia-
razione in t e rp re t a t iva , dovendosi ind scuti-
b i lmente intenelere, come ò s ta to sempre 
inteso f ra le par t i cont raen t i , per communes 
voisinsi comuni confinanti con qu Ilo infe t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tovini ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

T O V I N I . Ringrazio l 'onOrevol" sottose-
gretario di S ta to per gli affari esteri della 
cortese r isposta data 'al la mia interrogazione, 
l a quale fu p resen ta ta non so l tan to in di-
fesa di gravissimi interessi di una impor-
t a n t e plaga della provincia di Brescia, inte-
ressi che sono comuni anche ad a l t re Pro-
vincie impor tan t i , com3 qu Ile di Rovigo, 
Vicenza, Verona e Treviso, ma anche per 
o t t enere che sia r ialzato il prestigio i tal iano 
presso le nostre popolazioni di f ron t ie ra . 

Riconosco che la Direzione generale di 
sani tà ed il Ministero degli esteri non hanno 
t r a scu ra to la quest ione. Però se èssi fossero 
più compresi della grav i tà della situazione, 
avrebbero agito, secondo me, con maggiore 
energia . 
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Poiché è fin dal 1906 eli e l'Austria, ha 
chiuso le porte all'alpeggio degli armenti 
che vengono dalla provincia di Brescia, 
per il motivo che vi è scoppiata l 'afta epi-
zootica. i 

Inutilmente i comuni dell'alta Valcamo- | 
nica fecero osservare alla alleata Austria-
Ungheria che le dieci montagne che essi 
possiedono nel Trentino, formano un blocco 
solo, senza che vi si incunei nessun'altra 
proprietà, senza che sia possibile il contatto 
con le altre montagne del Trentino, e quindi 
la trasmissione del contagio, essendo le no-
stre difese da una cornice di roccie inacces-
sibili ai tardi quadrupedi che vanno all'al-
peggio. 

Inutilmente i comuni della Valcamonica 
si offersero di sottostare non solo alle norm e 
speciali di servizio sanitario vigenti nell'im -
pero austro-ungarico, ma anche ad una spe-
ciale vigilanza, a loro spese, durante la sta-
gione dell'alpeggio; l'Austria non ha ancora 
revocato il divieto. 

E il danno fu ed è enorme, poiché sol-
tanto i comuni di Saviore Cirubergo e Pa-
spardo perdono più di 100,030 lire all'anno! 

La cifra non è esagerata, perchè non si 
può riscuotere l'affitto di quelle montagne; 
il valore delle malghe abbandonate deprez-
za ogni giorno; per la mancanza dei pascoli 
si assottiglia il numero degli armenti ed il 
bestiame che non alpeggia -consuma una 
gran parte del foraggio conservato per la 
stagione invernale. «Insomma, è un colpo 
mortale all'industria pastorizia, la princi-
pale, se non l'unica, industria di quelle po-
polazioni. 

Orbene, nel marzo di quest'anno l'afta 
scompariva dal circondario di Breno ed alla 
fine di maggio scompariva dall'intiera pro-
vincia di Brescia; salvo alcuni casi (ora gua-
riti) nei comuni di Acquafredda e Alfìanello. 

Allora i comuni di Saviore Cirubergo e 
Paspardo hanno fatto replicate istanze per 
avere il libero transito degli armenti attra-
verso il confine italo-austriaco. Ma l'Austria 
non ha ceduto. E sapete perchè? Perchè essa 
dice che nella convenzione del 19 )6 c'è un 
articolo il quale proibisce il libero transito 
quando nei comuni Ldi provenienza o nei 
comuni vicini esistono casi di afta epizoo-
tica. Ora notate che Acquafredda e Alfìa-
nello sono distanti ¿dai comuni di Saviore 
Cirubergo e Paspardo la bellezza di 120 chi-
lometri, esistendo essi al Sud della provin-
cia di Brescia e confinando con quella di 
Cremona. Ora domando io, se 120 chilome- j 

tri non sono una lontananza sufficiente, per 
garantire da qualsiasi pericolo di contagio 
dell'afta! L'interpretazione, molto imperiale 
ma pochissimo ragionevole, che l'Austria-
Ungheria dà ai termini della convenzione, 
lascia capir chiaro che la ragione del divieto 
non è già la paura dell'afta. Quando le no-
stre malghe, che abbiamo nel Trentino, sa-
ranno rovinate, e quando i comuni avran-
no perduto la speranza dell'alpeggio, allora 
vedremo gli austriaci farsi innanzi, e ten-
tare il colpo d'acquistarle ad umilissimo 
prezzo. 

P R E S I D E N T E . Veda di concludere. 
TOVINI. Ora io credo che gli italiani 

non permetteranno mai che, pei begli occhi 
dell'aquila alleata, il suo giuoco riesca così 
a buon mercato ; e, siccome nella conven-
zione c'è la disposizione alla quale accen-
nava il sottosegretario di Stato, che prevede 
il caso di contestazioni fra le parti con-
traenti, ed accenna alla convocazione d'una 
Commissione mista arbitrale ; così m'auguro 
e confido che il Ministero degli esteri farà 
le pratiche necessarie perchè s'addivenga 
presto alla nomina di questa Commissione, 
che fra l'altro dovrebbe precisare il raggio 
di vicinanza dei comuni limitrofi, e arrivare 
ad una interpretazione equa e ragionevole 
che permetta ai comuni dell'alta Valcamo-
nica di vestire, in omaggio al buon costu-
me, quella che, ora, è per essi una nuda,, 
troppo nuda proprictas. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Verrebbero ora le se-
guenti interrogazioni : 

Bocconi, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se intenda provvedere colla ur-
genza necessaria alla costruzione di una 
nuova stazione ferroviaria a Jesi, la quale 
risponda alle esigenze industriali e commer-
ciali che in quella città sono grandemente 
aumentate »; 

Casolini Antonio, al ministro dei lavori 
pubblici, « sui provvedimenti, che stimerà 
utile di adottare, per prevenire, nei limiti 
del possibile, i danni che potrebbero deri-
vare all'importante abitato del comune di 
Sersale (Catanzaro) da gravi frane manife-
statesi nel bacino del torrente Uria »; 

Rampoldi, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere il suo avviso intorno 
al voto espressogli di recente dal Comizio 
agrario di Pavia perchè la seconda draga-
acquistata a Rotterdam, con destinazione 
per l'Alto Po, incominci tosto il lavoro da. 
Pavia verso Mantova » ; 

Rampoldi, ai ministri dell'interno e del-
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l 'istruzione pubblica, « per conoscere il loro 
avviso circa la oppor tuni tà di r iprendere 
gli s tudi intorno a una più estesa e razio-
nale istruzione dei sordo-muti, in osser-
vanza delle molte promesse date al Parla-
mento ». 

Ma non essendo presenti gli in terrogant i , 
queste interrogazioni s ' intendono ri t i rate. 

L'onorevole Zaccagnino interroga i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle poste e dei 
telegrafi... 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Onorevole Presidente, prego 
di r imettere questa interrogazione a do-
mani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Anche le interrogazioni che seguono, non 

essendo presenti gli interroganti , s ' inten-
dono ri t irate: 

Faranda , al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere se creda giusto ed equo 
il sistema adot ta to dal l 'Amministrazione 
ferroviaria di non consentire indennizzo al-
cuno ai m t tent i delle merci contenute nei 
vagoni ferroviari manomessi nei locali della 

.stazione di Messina la sera del 28 dicembre 
1908 e giorni seguenti » ; 

Faranda, ai ministri del tesoro e delle 
poste e telegrafi, « per conoscere per quali 
ragioni morali e giuridiche non abbiano an-
cora fa t to pubblicare gli elenchi dei t i toli 
di rendita nominativa e dei l ibrett i postal i 
emessi in Messina pr ima del 28 dicembre 
1908 »; 

Casolini Antonio, ai ministri dei lavori 
pubblici e di agricoltura, industr ia e com-
mercio, « per sapere quali disposizioni sa-
ranno adot ta te pel consolidamento della 
f r ana Coticchietto, che minaccia l 'unico ac-
quedotto civico di Catanzaro »; 

Faranda, al ministro di agricoltura, in-
dustr ia e commercio, « per sapere se in-
tenda far r ispettare a Messina la legge sul 
lavoro not turno dei fornai »; 

Di Stefano, al presidente del Consiglio 
e al ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, « per conoscere quali p rovved iment i 
in tendano adot tare per porre riparo al gra-
vissimo danno, che minaccia la Sicilia in 
seguito a l l ' aumento del dazio doganale su-
gli agrumi, votato ul t imamente negli S ta t i 
Unit i ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scri t te nell 'ordine del giorno. 
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rreseniazioiie di fina relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Sa-
moggia a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

SAMOGG-IA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Riforma della legge 7 luglio 1907 sulle piccole 
società cooperative agricole e sulle piccole 
associazioni agricole di mutua assicurazione. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Verilicaziosie dei poteri 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la verificazione di poteri : Elezione conte-
s ta ta del collegio di Rossano (proclamato 
Joele). 

La Giunta ha, a l l 'unanimità , deliberato 
di proporre l 'annul lamento dell'elezione av-
venuta , il 7 marzo 1909, nel collegio di Ros-
sano, col rinvio degli a t t i a l l 'autor i tà giu-
diziaria. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
par t i to queste conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Dichiaro vacante il collegio di Rossano. 

> oi,azione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge, che sono stati approvat i stamane^per 
alzata e seduta : 

Modificazioni al comma 3° dell 'articolo 
10 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, relat ivo 
ai canoni governativi del dazio consumo dei 
comuni danneggiat i dal terremoto del 28 di-
cembre 1908; 

Proroga al 31 dicembre 1909 del termine 
fissato dalla lègge 30 giugno 1908, n. 303, per 
l 'applicazione provvisoria di modificazioni 
alla tariffa dei dazi doganali; 

Proroga della dura ta delle società coo-
perative; 

Proroga al 1° gennaio 1911 del termine 
stabilito dall 'ar t . 2 della legge 24 maggio 1903, 
n. 205, sull 'ordinamento della Colonia Eri-
trea, per la promulgazione del Codice della 
marina mercantile, e al 1° gennaio 1910 dei 
termini stabili t i dagli articoli 13 e 14 della 
de t t a legge, per la pubblicazione della rac-
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colta degli atti dell'autorità in vigore in 
Eritrea; 

Esercizio provvisorio del bilancio del 
fondo per l'emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1909-10, a tutto il mese di dicembre 
1909; 

Maggiori e nuove assegnazioni e dilui-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione-della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. 

Si faccia la chiama. 
CAMERINI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne e proseguiremo nello svolgimento del-
l'ordine del giorno. 

Segu i lo dell.t discussione sul disegno di le*ge: 
Modificazioni a! r e g i n a fiscale degl i sp i r i l i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni al regime fiscale degli 
spiriti. 

L'altro giorno la discussione si arrestò 
all'approvazione dell'articolo 3°. 

Art. 4. 
Le restituzioni di tassa nei casi di cui 

all'articolo 13 del testo unico di legge del 
3 dicembre 1905, n. 651, sono concesse nella 
misura del 90 per cento della intera tassa 
di fabbricazione per ogni ettolitro di .spirito 
anidro. 

Sugli spiriti prodotti all'interno ed espor-
tati all'estero nel caso di cui alla lettera b) 
dell'articolo 14 del citato testo unico è con-
cesso l'abbuono o l'accreditamento corri-
spondente al 90 per cento dell'intiera tassa 
di fabbricazione di cui all'articolo 1° del 
detto testo unico di legge. 

Simile abbuono od accreditamento è con-
cesso per gli spiriti prodotti all'interno ed 
esportati all'estero in natura nonché pel 
cognac estratto dai depositi di cui all'arti-
colo 3 della presente legge anche prima 
d'ella scadenza del termine minimo di gia-
cenza ed esportato all'estero, fino al limite 
complessivo di 50,000 ettanidri per ciascun 
anno finanziario, al di là dei quali l'ab-
buono è concesso soltanto per la tassa di 
cui lo spirito è effettivamente gravato. Per 
lo spirito di vino o di vinaccia prodotto al-
l'interno ed esportato all'estero in natura 
l'abbuono o l'accreditamento è concesso per 
tut ta l'intiera tassa di fabbricazione fino al 

limite di 50,000 ettanidri per ciascun anno 
finanziario. 

Ai fabbricanti di vini tipici (Marsala, 
Porto, Vermouth) e di liquori, che ne fac-
ciano domanda, è concesso d'istituire spe-
ciali depositi, assimilati ai doganali di pro-
prietà privata, di spiriti e di zuccheri gravati 
dalla tassa di fabbricazione, prestando cau-
zione nella misura di un decimo della tassa 
stessa, e di preparare i vini tipici ed i liquari 
sotto la sorveglianza dell'Amministrazione 
finanziaria, allo scopo di conseguire, pei pro-
dotti esportati all'estero, l'abbuono dell'in-
tiera tassa dovuta su tutta la quantità di 
zucchero e del 9) per cento dell'intiera tassa 
per ogni ettolitro di spirito effettivamente 
adoperati nella preparazione. -

Tutte le spese necessarie per la vigilanza 
saranno a carico dei fabbricanti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Carlo 
Ferraris, il quale, insieme con gli onorevoli 
Bertarelli, Luigi Rossi, Borsarelli, Medici e 
Brizzolesi, ha presentato il seguente emen-
damento: 

«NeZ secondo comma, alle parole: corrispon-
dente al 90 per cento dell'intiera tassa, so-
stituire le parole: corrispondente all'intiera 
tassa ». 

F E R R A R I S CARLO. Io avrei risparmiato 
agli onorevoli colleglli questo mio, pur bre-
vissimo, discorso, se in questo articolo 4 non 
si fosse introdotta una disposizione, la quale, 
secondo il mio avviso, riescirà di danno al 
commercio dei vini, e , quindi alla produ-
zione enologica. 

L'articolo 14 del vigente.testo unico su-
gli spiriti stabilisce che gli spiriti aggiunti, 
in presenza degli agenti dell'amministra-
zione, ai vini comuni, ai mosti ed alle frut-
ta, godano all'esportazione dell'abbuono 
della intiera tassa di fabbricazione. 

Questo disegno di legge riduce l'abbuono 
al 90 pi r cento, così togliendo agli esp rtatori 
un benefìcio di lire 20 per ettolitro. Da questa 
diminuzione dell'abbuono può derivare un 
triplice danno: danno alla esportazione del 

| vino, specialmente dei vini dell'Alta Italia e 
dell'Italia centrale, i quali per la loro bassa 
gradazione alcoolica hanno bisogno di ag-

| giunta di spirito per poter sopportare il viag-
i gio talvolta lungo all'estero; danno all'espor-
| tazione dello spirito, perchè diminuirà certa-

mente la esportazione dello spirito sotto 
questa forma, e noi dobbiamo invece in-
coraggiare questa esportazione per evitare 

i quella pletora di spirito che già da taluno 
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si lamenta all'interno; danno alla esporta-
zione delle frutta, mentre quella delle frutta 
è una coltivazione che pur si dovrebbe pro-
teggere ed incoraggiare sia come fonte di 
ricchezza, sia perchè può in alcune regioni 
associarsi ed anche sostituirsi alla coltiva-
zione della vite. 

Ecco i motivi per cui, anche a nome di 
alcuni collegh', ho presentata la proposta 
perchè all'esportazione l'abbuono per lo spi-
rito aggiunto ai vini comuni, ai mosti ed 
alle frutta, sia conservato nella misura sta-
bilita dalla legge del 1905. 

Prevedo le obbiezioni che mi farà l'ono-
revole ministro delle finanze. 

La prima sarà quella del maggior onere 
che ne deriverà all'erario dello Stato. Cer-
tamente se l'abbuono della tassa si man-
tiene al 100 per cento e non si riduce al 90, 
come si propone, dovrà verificarsi una mi-
nore entrata; ma il danno che ne.verrà al-
l 'erario sarà assai esiguo. 

Infatt i dalla diligente relazione della Di-
rezione generale delle gabelle per l'esercizio 
1907-908 si rileva, che nell'esercizio 1907-908 
vennero esportati di spirito aggiunto ai vini 
od ai mosti, ettolitri 5965, di spirito ag-
giunto alle frutta, ettolitri 287, in totale 
•ettolitri 6252. 

Siccome il minore introito, che derive-
rebbe all'erario conservando l'abbuono nella 
misura attuale, sarebbe di lire 20 per etto-
litro, ove si prenda come espressione della 
normale esportazione quella ora accennata 
verificatasi nell'eserc :zio 1907-908, il minore 
introito totale, che deriverebbe all'erario per 
tale abbuono, sarebbe di sole 125 mila lire. 
.Ma potrebbe anche scendere sotto tale cifra. 

Infatt i è vero che questa forma di espor-
tazione di spirito fu in successivo aumento 
negli esercizi 1905-906, 1906-907, 1907-908, 
avendo rispettivamente, raggiunte le quan-
t i tà di 4583. 5605 e 6252 ettolitri: ma i dati che 
possediamo relativi al primo semestre del-
l'esercizio 1908-09 ci dimostrano che l'espor-
tazione dello spirito in questa forma è stato 
di 2190 ettolitri per gli spiriti aggiunti al 
vino, di 127 ettolitri per gli spiriti aggiunti 
alle frutta, in totale 2317 ettolitri; di guisa 
che si può prevedere che in tutto l'esercizio 
•corrente probabilmente non si arriverà ai 
5000 ettolitri di esportazione di spirito sotto 
questa forma e quindi la diminuzione di 
introito per l 'erario non giungerebbe a 
100 mila lire. 

Ecco quindi che il maggior onere per 
l'erario sarebbe molto esiguo di ironte al 

danno materiale e, dirò, anche morale che 
deriverebbe alle popolazioni viticole dalla 
riduzione di questo abbuono: e dico danno 
anche morale, perchè la riduzione farebbe 
una cattiva impressione in questo momento 
di crisi, e le popolazioni ne moverebbero 
forti lagnanze. 

Ma l'onorevole ministro delle finanze mi 
farà forse una seconda obbiezione ; egli mi 
dirà che con questo disegno di legge ve-
niamo a concedere un aumento nell'ab-
buono pella distillazione, e siccome da que-
sta diminuzione della tassa ai distillatori 
potrà derivare una diminuzione nel prezzo 
dello spirito, di questa diminuzione po-
tranno profittare i consumatori di spirito, 
e quindi anche quelli che si servono di que-
sto spirito per aggiungerlo ai vini, ai mosti 

' e alle frutta che esportano all'estero. Però 
avverto l'onorevole ministro che il vantag-
gio è concesso ai distillatovi e non si può 
affermare a priori che ridonderà anche a be-
neficio dei consumatori. Ma, pure ammet-
tendo che vada a benefìcio dei consuma-
tori, coloro che ne sono consumatori nel 
senso che aggiungono lo spirito ai vini co-
muni, ai mosti ed alle frutta da esportarsi, 
si vedranno tolto il vantaggio nel momento 
appunto in cui faranno l'esportazione di 
questo spirito, perchè con questo disegno 
di legge si sancisce una riduzione del dieci 

j per cento dell'abbuono attualmente in vi-
gore per l'esportazione : così si toglie via 

I con una mano quello che si è dato loro 
| con l'altra. 

Da questa concessione di maggiore ab-
buono alla distillazione non verrà dunque 
nessun vantaggio a quegli esportatori, per-
chè, ripeto, la diminuzione dell'abbuono 
all' esportazione eliderà il vantaggio che 
può derivare dal maggiore abbuono alla di-
stillazione. 

Notate che tutto questo arriva anche in 
'[ momento inopportuno, perchè sono 18 mesi 
! che già si gode di questo maggiore abbuono 
| alla distillazione, per concessione fatta dal 
| Governo, ed esso non è quindi una novità, 
j ma un fatto già esistente. Ma, mentre si 

consolida e si rende permanente questo 
! maggiore abbuono alla distillazi one, si-'con-
! solida anche e si rende permanente un mi-
I nore abbuono per la esportazione: cosicché, 
: qualunque sia la pletora del vino in avve-
! nire, non si potrà più modificare questo 
| stato di cose. 
! Insomma si vuole ritornare allo stato di 

diritto e di fatto, che si aveva 18 mesi fa, 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII 

prima cioè della indicata concessione gover-
nativa. Allora esisteva un minor abbuono 
alla distillazione ed un maggiore abbuono 
all'esportazione: ora si dà un maggior ab-
buono alla distillazione, ma si diminuisce 
l'abbuono dell'esportazione, e si nega al Go-
verno la facoltà di .mutare tali condizioni, 
così togliendo per di più ogni speranza di 
futuro miglioramento per questi esporta-
tori di spirito. 

10 credo poi che l'onorevole ministro non 
mi dirà che la concessione da me chiesta 
faccia temere delle rappresaglie all'estero, 
e che si incorra in qualche violazione di 
trattat i di commercio, perchè non è la di-
minuzione dell'abbuono del 10 per cento, 
che possa far rientrare l'abbuono nell'am* 
bito dei t rat tat i di commercio, se questi 
trattat i vengono violati dall'abbuono stes-
so: e perciò tale considerazione non potrebbe 
valere certamente contro la conservazione 
dello stato attuale, vale a dire dell'abbuo-
no dell'intera tassa all'esportazione degli 
spiriti, stati aggiunti, sotto la vigilanza de-
gli agenti dell'amministrazione, ai vini co-
muni, ai mosti ed alle frutta. 

Confido perciò che l'onorevole ministro 
vorrà prendere in benevola considerazione, 
il mio emendamento, e consentire che nel 
secondo comma dell'articolo 4 alle parole 
« corrispondente al 90 per cento dell'intera 
tassa » si sostituiscano le parole « corrispon-
dente alla intiera tassa ». 

E , poiché ho la parola, mi permettano i 
colleghi Astengo, Niccolini e compagni, di 
dichiarare che ho letto con vero dispiacere 
l 'emendamento da loro proposto a questo 
articolo del disegno di legge. 

La legge del 1905 nell'articolo 14 stabili-
sce: « fino ad ettolitri 50 mila per ogni anno 
finanziario lo spirito di vino e di vinaccia 
esportato in natura godrà dell'abbuono del-
l'intera tassa ». 

11 disegno di legge, che discutiamo, con-
ferma questa disposizione, e dice : « per lo 
spirito di vino o di vinaccia, prodotto al-
l'interno ed esportato all'estero in natura, 
l'abbuono o l'accreditamento è concesso per 

„ tut ta l'intiera tassa di fabbricazione fino al 
limite di 50 mila ettanidri per ciascun anno 
finanziario ». 

Orbene i colleghi Astengo, Niccolini e 
compagni propongono che si cancellino 
quelle parole « di vino o di vinaccia », il che 
vuol dire che in questi 50 mila ettanidri 
potrebbero essere compresi anche spiriti di 
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altra natura, quelli cioè non ricavati dalla 
/ distillazione del vino e delle vinacce. 
! Ora noi ci ribelliamo a questa vera usur-
- pazione sul trattamento concesso dalla 
) legge del 1905, che stabilisce che soltanto 
| lo spirito di vino e di vinaccia goda di que-
i sto, chiamiamolo pure, se così volete, fa-

vore, domandiamo che questi 50 mila etta-
I nidri siano riservati proprio esclusivamente 
j allo spirito di vino e di vinaccia, e non in-
| tendiamo permettere che gli facciano con-
| correnza spiriti distillati da altre materie. 

L'onorevole Astengo forse dirà che c'è 
; un margine anche per altri spiriti in questi 
! 50 mila ettanidri e così io fornisco a lui 
( un argomento, dato il caso che con la sua 
| mente acuta non vi abbia pensato. 

Infatt i , se si prende la statistica della 
esportazione di spirito puro nello scorso 
anno 1908, troviamo che l'esportazione fu 
in totale di 31,756 ettolitri ; dunque par-

j rebbe che ci sia ancora un margine perin-
i trodurre in quei 50 mila ettanidri da espor-
! tarsi anche dello spirito non derivato da 
| vino o vinacce. 

Ma la cosa è cambiata nell'anno corrente, 
I perchè nei primi 4 mesi del 1909 abbiamo 
I avuta una esportazione di spirito puro di 

28,888 ettolitri, vale a dire in soli 4 mesi 
abbiamo avuto-una esportazione quasi u-

[ guale a quella del 1908, ed ora forse abbia-
I mo già varcati i 50 mila ettolitri, e, se con-
I tinua l'esportazione nella stessa proporzione 

arriveremo nell'anno ad una esportazione 
superiore agli 85 mila ettolitri ; quindi non 
vi è più margine per ammettere in quei 
50 mila ettanidri, che sono riservati allo 
spirito di vino e vinacce, anche lo spirito 

j derivato da altre sostanze. 
Per cui confido che, mentre l'onorevole 

j ministro vorrà accettare l'emendamento 
che ho avuto l'onore di svolgere, vorrà con-

| temporaneamente respingere l'emendamen-
to proposto dagli onorevoli Astengo, Nic-
colini e compagni. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
> l'onorevole Borsarelli. 

B O R S A R E L L I . Ho chiesto di parlare su 
ì questo articolo per unirmi a quanto ha detto. 
| con la sua solita riconosciuta competenza, 
i il collega Carlo Ferraris. Ma, veramente, 

dopo che egli ha trattato la questione fi-
i nanziaria, a me più specialmente si appar-
j tiene di rivolgere una parola ed una pre-
j ghiera, oltre che all'onorevole ministro delle 
i finanze, all'onorevole presidente del Con-

siglio. 
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E mi rivolgo specialmente all 'onorevole 
presidente del Consiglio unendomi, ripeto, 
a quanto ha detto l 'onorevole Carlo Fer-
raris, perchè è vero che la questione è que-
stione di finanza, ma credo che insita in 
questa questione di finanza è pure un'al-
tra questione politica e popolare, e per que-
sto a lui specialmente rivolgo un caldo ap-
pello. 

La differenza, contrariamente a quanto 
si è voluto da taluni osservare, e ' da qual- ; 
che calcolo che io pure ho avuto sott 'oc-
chio, non è per l 'erario di 1,200,000 lire, ma 
si riduce semplicemente a 120,000 lire, di 
modo che l 'erario, locupletandosi di 120,000 
lire, non fà opera saggia a turbare in que-
sto momento le condizioni della enologia, e 
quella che è già t a n t a parte di ansietà, di 
pena e di malessere in una così grande quan-

t t i tà di agricoltori e lavoratori italiani. 
Si dirà, ed è facile anche la obiezione, 

che se la perdita per l 'erario è minima, an-
che il guadagno per l 'agricoltura e per gli 
enologhi sarà minimo, e questo è vero. Ma 
a noi basta anche il poco, perchè i miseri 
si contentano di poco, e noi siamo tanto 
miseri in questo momento ! Perchè sarebbe 
una illusione credere che la crisi del vino 
sia cessata, diminuita, anche soltanto le-
nita; credo invece che andiamo incontro ad 
uno stato anche più incrudito. 

L'effetto finanziario sarà poco, ma l'ef-
fe t to morale sarà grande e per questo ri-
volgo calda e fervida preghiera all'onore-
vole presidente del Consiglio. Questo non 
basterà, questo non basta, 'noi lo sappiamo 
e cerchiamo altre vie, stiamo studiando al-
tre soluzioni al problema, e l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, che l 'anno scorso è 
stato obbligato, per alte ragioni politiche, 
che rispetto, per alte ragioni finanziarie, che 
rispetto, e dinanzi alle quali mi inchino, è 
s tato costretto a rifiutare altre domande, a 
tagliare la s trada ad altre speranze, ci aiuti 
in questo momento, venga in questo mo-
mento in nostro soccorso. 

Ripeto, l 'effetto sarà morale, forse più 
ancorr, che materiale, ma servirà almeno a 
calmare, o per lo meno a non dare 
nuove agitazioni, a non dare pretesto a 
nuove querimonie, e spero che dal banco 
del Governo venga l'adesione a queste no-
stre modestissime preghiere fa t te sotto gli 
auspici di un alto interesse, che, come già 
dissi, è politico, popolare ed agricolo. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ai vari emen-
damenti. 1 

I l primo è un emendamento soppressivo 
dell'onorevole Agnini e dell'onorevole Sa-
moggia. 

L'onorevole Agnini ha facoltà di par-
lare. 

AGNINI . Io mi riferisco a quanto ebbi 
già a dire nella discussione generale, e di-
chiaro che mantengo il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue il seguente emendamento sostitu-

tivo dell'onorevole De Felice: 
Sostituire : 
« È resti tuita integralmente la tassa sullo 

spirito di vino esportato in natura o mesco-
lato al vino ». 

L'onorevole De Felice non essendo pre-
sente, s ' in tende che abbia rinunziato al suo 
emendamento. 

Segue l 'emendamento dell 'onorevole Pi-
pitone, Di Stefano, D'Ali, Rizza, Di San-
t 'Onofrio, Rienzi, Gallo, Masi, Finocchiaro-
Aprile, Celesia e Baldi, tendente a soppri-
mere il primo comma e sosti tuirvi: 

« La ricchezza alcoolica del vino naturale 
impiegato per la fabbricazione del marsala 
e del porto, agli effetti della restituzione 
della tassa, di cui all'articolo 13 del testo 
unico di legge 3 dicembre 1905, n. 651, sarà 
r i tenuta di 11 gradi come per il vino ver-
mouth ». 

L'onorevole Pipitone ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

P I P I T O N E . Se io dovessi dare ascolto 
alle voci che corrono fra noi, che cioè dal 
banco del Governo non saranno accolti i 
nostri emendamenti , rinunzierei a parlare. 
Però ieri l 'onorevole presidente del Consi-
glio ha det to che egli prenderà in conside-
razione t u t t i quegli emendamenti che non 
investono i principi fondamental i su cui si 
basa la legge ; e siccome il mio emenda-
mento precisamente non investe i principi 
fondamental i su cui si basa la legge, io, 
fidente nell 'autorevole parola del presidente 
del, Consiglio, sono incoraggiato a svolgerlo. 
Lo farò brevemente e a base di cifre, appunto 
perchè mi auguro di poter convincere il Go-
verno della necessità di accogliere l 'emen-
damento da me proposto. 

La legge vigente, all'articolo 13 dice, che 
è concessa la restituzione dell ' intera tassa 
di fabbricazione e della sovrattassa sugli 
spiriti impiegati nella preparazione dei vini 
t ipo. marsala, porto o vermouth esportati 
all'estero e conciati all ' infuori della sorve-

i glianza dell 'Amministrazione finanziaria. 
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Questo principio sancito dall 'ar t icolo 13 era 
inspi ra to ad un sen t imento di vera giu-
stizia, 

Ieri io raccolsi con piacere dalla bocca 
del relatore queste pa ro l a : « l ' imposta di 

. fabbr icaz ione e quella di consumo devono 
essere res t i tu i te per intero quando si è pa-
gato e non si è consumato ». P a r t e n d o 
dunque da questo principio,"io non so spie-
garmi la deroga alla legge vigente, la quale 
non ha d a t o luogo, a lmeno che io mi sappia, 
finora ad inconvenient i , i i è dal banco del 
Governo uè da pa r t e del re la tore si è accen-
na to finora che l 'applicazione d lPartieolo 13 
per la res t i tuzione della tassa ai vini che 
vanno all 'estero abbia da to luogo a qual-
siasi inconveniente , a qualsiasi f rode. L ' in-
dustr iale , il p rodu t t o r e dei vini t ipici, l'e-
spor ta tore , non è un dist i l latore. Se per 
caso nella medesima persona si possono 
t rovar r iun i te le due funzioni, - esse sono ben 
dis t inte e noi dist inte, quando si legifera, 
dobb iamo considerarle. 

L ' i ndus t r i a l e o l ' e spo r t a to r e acqu i s t a 
dunque lo spirito sul mercato e al momen to 
del l 'esportazione paga 1' in tera tassa col 
prezzo d 'acquis to . Dopo che ha adopera to 
10 spirito, si accorge di non poter smerciare 
a l l ' in terno il suo p rodo t to , e viene qu ind i 
11 momen to di resti tuirgli la tassa sull 'alcool 
che egli ha adopera to e non ha consumato 
al l ' in terno, ed ha per in tero espor ta to . Eb-
bene, invece di rest i tuirgl i l ' intera tassa gli 
si vuol rest i tuire il 90 per cento. 

Mi pare che lo Stato, così facendo, fac-
cia la figura di colui che dirige il giuoco, 
e, senza che nulla abbia impiegato dei suoi 
capital i , vuole una percentuale della vin-
cita. F o n so come si chiami questo ufficio, 
quale, sia il t e rmine che lo definisca ; ma 
non mi pare ufficio consono alle funzioni 
dello S ta to . {Commenti). 

Ma vi è di più : se si parla di vini i quali 
si aleoolizzano al momento della espor ta-
zione, come ben diceva l 'onorevole Fer ra -
ris, dei vini comuni, come per le f r u t t a , per 
le quali si impiega l 'alcool al momento 
stesso dell 'esportazione, alla presenza del-
l 'ufficiale di dogana, va bene la res t i tuzione 
del t a n t o per cento. Ma quando si par la di 
spiri t i impiegati per la produzione di vini 
tipici, i quali non si espor tano lì per lì, al 
momento in cui si f a n n o le miscele, ma de-
vono r imanere nei magazzini ed a spe t t a r e 
il momento oppor tuno per essere vendut i , 
ed aspe t ta re come pel marsala, che si con-
centrino, invecchino, si assimilino, q u a n d o 

quest i vini r i s tanno nei magazzini t re , qua t -
tro, cinque, dieci anni (perchè i marsala pos-
sono essere anche di c inquan ta ann i , e l 'e-
gregio re la tore può saperlo se vuole, ve-
dendo i listini della casa Woodhouse che 
ha dei marsala di cento anni), quando que-
sti vini res tano per t a n t i anni nei magaz-
zini, nelle bot t i porose dove si conservano* 
i marsala , che se ne è f a t t o di quello spi-
ri to di cui si è paga ta la tassa ì Dove si 
t r ova più quello spiri to di cui t a n t a p a r t e 
si è pe rdu t a per evaporazione e calo ? 

E l ' in te resse del capi ta le impiegato dal 
momento in cui si acquis ta l 'alcool, che p e r 
t a n t i anni r imane in giacenza, p r ima che 
si esporti , da chi viene res t i tu i to % Certa-
mente non dallo S ta to . 

L ' a u m e n t o del prezzo, o egregio collega,, 
è d i r i t to che compete esc lus ivamente al-
l ' i ndus t r i a l e . Lo S ta to può colpire l ' i n d u -
s t r ia per mezzo della ricchezza mobile, ma 
non può colpirla per via indi re t ta , e qui noi 
siamo in t e m a di tassa di consumo; di tassa 
quindi che si deve pagare sempl icemente 
a l lorquando la bevanda è consumata . E 
quando là b e v a n d a va all 'estero la tassa 
deve essere per in tero res t i tu i t a . 

I precedenti legislatori hanno t enu to 
conto di questa esigenza de l l ' indus t r ia che 
ha d i r i t to a che i cali e le dispersioni siano 
tenu t i in conto. Ma non si può assoluta-
m e n t e consentire che invece della r e s t i t u -
zione dell ' in tera tassa che si è paga ta , si 
debba rest i tuire una quota inferiore. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Pipi-
tone, il suo e m e n d a m e n t o era so l tanto pe r 
fissare la ricchezza alcoolica a undici gradì 
anziché a 13. Sono altri che h a n n o pro-
posto l ' emendamen to della res t i tuzione del 
cento per cento. Ella non ha chiesto di 
par lare sull 'art icolo, ma solo di svolgere iL 
suo emendamen to . 

P I P I T O N E . Onorevole Presidente , se 
lei vuole che io in t e r rompa il mio dire, lo 
in te r romperò ; ma se esamina e me t t e a 
conf ron to il mio emendamen to con l 'ar t i -
colo 13 della legge vigente, vedrà che il mio 
e m e n d a m e n t o consta di due p a r t i : una che 
chiede che si rest i tuisca il cento per cento, 
res tando in vigore per la pr ima pa r t e l ' a r -
ticolo 13 della legge vigente ; la seconda 
pa r t e r iguarda la res t i tuz ione della tassa a 
undici gradi. 

D u n q u e sono in argomento , e sostengo 
la r ichiesta che faccio, la quale non viene 
so l tan to da questa pa r t e della Camera, ina 
da t u t t i i set tor i . 
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- i 
E il mio emendamento non risponde sol- j 

tanto all'interesse di una regione, di quella i 
cioè in cui si produce il marsala, ma all'in-
teresse di tu t ta I ta l ia , perchè i vini che si 
esportano all'estero appartengono a tut te 
le regioni italiane. 

Credo perciò che questa ragione di vera 
giustizia, di applicazione rigorosa del prin-
cipio, cui si inspira la legge sul consumo, 
debba consentire l 'accettazione della prima 
parte della mia proposta. 

E passo alla seconda parte del mio emen-
damento. 

Con la legge in vigore si fa al marsala 
un t ra t tamento diverso da quello fat to ai 
vermouth. 

Non ripèto ciò che dissi nella discussione 
generale. Aspettavo la risposta del Governo. 
e del relatore per vedere se effettivamen-
te essi avessero argomenti capaci di con-
vincermi che mi trovavo dalla parte del 
torto; ma nè l 'uno nè l 'al tro toccarono il 
vero punto culminante della questione, che 
è un calcolo semplicemente matematico, a 
cui essi non vogliono assolutamente addi-
venire. 

Io non posso svolgere una formula al-
gebrica alla Camera, ma ho pregato mini-
stro e relatore di leggere un memoriale, che 
certo è nelle loro mani, mandato dagli in-
dustriali di Marsala; io dissi loro che il solo 
fat to che l'esportazione del marsala è in 
diminuzione in questo momento in cui la 
produzione aumenta, deve significare qual-
cosa, deve far pensare che ci sia un moti-
vo per cui questa diminuzione di esporta-
zione del marsala sia sempre più sensibile, 
mentre aumenta 1' esportazione dei ver-
mouth. 

L'onorevole relatore diceva che se l'e-
sportazione del marsala diminuisce per il 
vino in bott i , aumenta invece per il vino 
in bottiglie; ma io guardo al complesso e 
vedo che complessivamente l 'esportazione 
del vino in bottiglie e quella del vino in 
botti dà un risultato decrescente di anno 
in anno. 

Ora il motivo di questa diminuzione è 
precisamente la mancata protezione da par-
te dello Stato a questa industria, e special-
mente la mancata protezione della espor-
tazione che nell'interesse generale dovrebbe 
invece essere protetta. 

Manca ora la protezione legalmente ac-
cordata per il passato. L'onorevole relatore 
si ricorderà che nel 1887 e nel 1889 per due 
decreti reali si ridusse il l imite della resti-

tuzione della tassa dell'alcool a 11 gradi, 
perchè vi sono fenomeni che hanno carat-
tere temporaneo, cioè le condizioni dell'a-
gricoltura mutano per diversi motivi di 
t rat to in trat to , di periodo in periodo, e 
quindi la produzione dei vini non ha una 
caratterist ica costante che si possa esperi-
mentare per secoli, ma varia di tratto in 
trat to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pipitone, non 
mi costringa ad applicare il regolamento. 
Stia nei limiti dell 'emendamento e non di-
vaghi, parlando di tutto . Cerchi di restrin-
gere altrimenti finirò col toglierle facoltà 
di parlare. 

P I P I T O N E . Finisco, onorevole Presi-
dente. Negli ultimi anni l 'alcoolicità dei 
vini italiani è diminuita di molto, e ciò per 
i migliori sistemi di coltura che portano a 
dare una maggiore quantità anziché una 
migliore qualità. 

È inutile, onorevole De Bellis, che ella 
faccia segni di diniego. I l fa t to è questo, 
e, quando lei vuole, possiamo consultare 
insieme i risultati. Ad ogni modo lasciamo 
stare tut to questo, riferiamoci a quel punto 
di partenza che finora è dato dalla legge 
in vigore. La legge in vigore ritiene che i 
vini naturali siano in media (dico in me-
dia, pigliando le grandi medie di regioni in-
tiere ed anche di tut to il Regno) di 13 gradi. 

Partendo da questo punto, facendo le 
debite proporzioni tra la quantità del vino 
grezzo, che si adopera per produrre un et-
tolitro di vino tipo marsala o uso porto, 
data la quantità degli ingredienti, il calcolo 
è semplicissimo. Posso darvelo, perchè lo 
leggiate, giacché non è possibile che io 
svolga questi calcoli alla Camera, per ve-
dere come si arriva a .11 gradi. Qui sono i 
rapporti fedeli venuti dai grandi industriali 
del Marsalese che evidentemente non sono 
tali da portare risultati, che siano difformi 
dalla realtà. 

Del resto, se avete dubbi circa queste 
affermazioni, avete modo di fare un'inchie-
sta; consultate direttamente i produttori 
dei vini, portatevi sul luogo, vedete quali 
sono i sistemi ultimi di produzione del mar 
sala e, se non trovate la corrispondenza di 
quel che vi dico coi dati di fat to , verrete 
a conclusione diversa. 

Ma se i dati di fatto sono precisamente 
quelli che trovate in questo memoriale, non 
potete fare a meno, se la matematica non 
è un'opinione, di venire alla conclusione, 

! alla quale io vengo, cioè che per i vini t ipo 
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marsala ed uso porto, il grado di alcooli-
cità, da to il modo come sono confezionati, 
deve essere r i tenuto , per fare opera di giu-
stizia, di 11 anziché di 13 gradi. 

Per questo insisto nel mio emendamento , 
e mi auguro d ie il Governo vorrà, facendo 
una eccezione, accettarlo t an to per la pri-
ma che per la seconda par te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
degli onorevoli B ne celli, Malcangi, Bolo-

gnese, Luciani : 
Al primo e secondo comma, alle parole: 

90 per cento, sostituire : 100 per cento/;- - -
Non essendo l 'onorevole Buccelli pre-

sente, si intende che egli abbia r i t irato que-
sto suo emendamento . 

Segue l ' e m e n d a m e n t o degli onorevoli 
Carlo Ferraris , Bertarelli , Luigi Bossi, Bor-

sarelli, Medici, Brizzolesi. 
Al secondo comma, alle parole: corrispon-

dente al 90 per cento dell ' intiera tassa, so-
stituire le parole : corrispondente all ' intiera 

tassa. . ff | 
Se non erro, l 'onorevole Carlo Ferrar is 

ha già svolto questo emendamento . 
(Segni di assentimento del deputato Carlo 

Ferraris). 
Segue 1' emendamento degli onorevoli 

P a n t a n o e De Felice-Giuffrida: 
Al secondo comma rifristinare la di-

zione del Governo sostituendola a quella con-
cordata fra la Commissione e il Governo con-
servando soltanto l'ultimo periodo delcomma 
terzo della Commissione che comincia con le 
parole: per lo spirito di vino e -finisce con 
le altre : anno finanziario. • • [MSM '"T"'n 

n L'onorevole P a n t a n o ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . ñ 

P A N T A N O . Io non ho chiesto di par-
lare sull 'articolo e non intendo, par lando 
sul l 'emendamento, allargare le mie osser-
vazioni al di là di quel che mi è concesso. 
Ma, sven tura tamente , nell 'insieme di questo 
articolo, fra i r ichiami alla vecchia legge, 
le modificazioni in t rodot te prima dal mini-
stro e poi dalla Giunta, si è creato un con-
fusionismo tale, che non si sa con precisione 
su che cosa si parla. 

P iù di una volta io espressi il desiderio, 
e bisognerebbe forse farne una espressa pro-
posta alla Commissione pel regolamento, 
che non sia consentito di por tare delle leggi 
innanzi alla Camera in cui si r ichiamano o 
abiogaño articoli di legge che nessuno ri-
corda o inesa t tamente , dando luogo a di-
scussioni e a voti non del t u t t o coscienti, 

come avviene nel caso presente. Onde si 
impone una disposizione regolamentare, che 
faccia obbligo, in tal i casi, al relatore di ri-
por tare a piè pagina il testo degli articoli 
che si abrogano, o si modificano. 

P R E S I D E N T E . Si è f a t to così molte 
vo l t e ; e se lo avessi avvert i to sin da prin-
cipio, l 'avrei f a t t o anche per questo disegno 
di legge. 

PANTANO. Tanto è vero, per esempio, 
che per poco in una seduta ma t tu t i na non 
si è abolito un articolo dello S t a t u t o ! Per 
fo r tuna ce ne accorgemmo a t empo! (Ila-
rità). Ringrazio l 'onorevole Pres idente e con-
fido che saprà provvedere per l 'avvenire. 

Ho fa t to appun to questa osservazione per 
fa rmi scusare se divagherò involontaria-
mente nelle brevissime osservazioni che sto 
per fare/i 

I l mio emendamento investe quella parte 
delle disposizioni in t rodot te dalla Giunta a 
modificazione del testo governat ivo. I l Go-
verno aveva man tenu to il vecchio criterio, 
di cont inuare a concedere al di là dei 50 mila 
ettolitri , con resti tuzione dell ' intera tassa 
per i distillati di vino e di vinaccia, anche 
la resti tuzione del 90 per cento sulla intera 
tassa, agli spiriti in genere destinati alla 
esportazione. 

Bisogna, ad onor del vero, riconoscere 
che, di questa u l t ima disposizione, quasi 
mai l ' industr ia , nè dei distillati del vino e 
vinaceie, nè dei distillati di pr ima catego-
ria, si è avvalsa. 
, Imperocché il limite della concessione, 

pur favorendo, è tale, che non lascia il mar-
gine utile alla esportazione. Ma non lo e-
sclude completamente, in quanto che gli 
eventual i prezzi dell 'alcool all 'estero, e gli 
eventual i miglioramenti nei metodi indu-
striali, che r iducano il costo di produzione, 
met tono anche gli spiriti in condizione di 
avvivare qualche corrente di esportazione 
anche con questa r ido t t a protezione dello 
Sta to . 

I l Governo aveva lasciata integra que-
sta disposizione. Ma la Giunta del bilan-
cio, mentre da un canto ha r ipris t inato l'ar-
ticolo che era s t a to dal Governo, voglio 
credere, semplicemente dimenticato, non a-
bolito, re la t ivamente alla rest i tuzione del 
c^nto per cento su 50 mila ettolitri , ha dal-
l ' a l t ro l imi ta to il benefìcio della restitu-
zione del 90 per cento sull ' intiera tassa. 

Nell 'eccessiva preoccupazione di montar 
l a guardia al tesoro che, in questi casi, fa 
con molta cura, lasciando poi le por te a-



Atti Parlamentari — 3271 - Camera dei Deputati 
Z LEGISLATURA. XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA^DEL 2 9 GIÙ ¡NO 1 9 0 9 

per te quando i grossi milioni debbono usci-
re, volendo essere più realista uel re, lia li-
mi ta to questa seconda concessione fino a 
50 mila ettoli tr i , al di là della quale cifra 
non si restituisce che la tassa effet t iva di 
cui è accredi tato ciascun prodot to . (Interru-
zioni). 

L'ar t icolo parla chiaro, e dice precisa-
mente questo in volgare eloquio: che al di 
là dei 50 mila ettoli tr i , in cui t u t t i indi-
s t in tamente hanno l ' abbuono del 90 per 
cento, vale a dire 180 lire di T i m b o r s o , cia-
scuno resti nei limiti delle sue na tura l i ri-
sorse e se la-cavi come può. 

Ora questo significa in al tr i termini vo-
ler favorire lo spirito di melasso e di gra-
none, a det r imento dello spirito di vino e 
di vinaccia, e questo proprio in una legge 
che è f a t t a per favor i re la vi t icoltura. 

Perchè per lo spirito di melasso e di gra-
none, che hanno un costo di produzione di 
30 lire al massimo e anche meno, può arri-
vare (dati questi due estremi, un momen-
taneo rialzo dei prezzi sui mercat i esteri, 
facile in quelli del Levante , ed una ridu-
zione nel costo di produzione) può arrivare, 
dico, che trovi un possibile eventuale col-
locamento all 'estero, sia pure con uti le as-
sai l imi ta to . 

Ma per i vini e le vinaccie, che hanno 
una differenza notevolissima nel più alto 
costo di produzione, ciò è assolutamente 
impossibile. 

Ora io d ico : vot iamo pure il principio 
di abolire il premio, ma non rappresen-
t iamo la commedia di dire al paese che qui 
si fa una legge per favor i re la vit icoltura. 
Diciamo che si fa una legge di finanza e 
che si è passati al disopra degli Uffici an-
dando alla Giunta generale del bilancio, 
perchè il problema si è voluto vedere sol-
t an to dal la to finanziario, e siamo d'accordo, 
ma non diciamo che si f a una legge p e r l a 
vi t icol tura. 

D'onde, pur senza speranza di essere 
ascoltato, il dovere per noi di proporre un 
emendamento inteso a r ipr is t inare il testo 
governativo, vale a dire il beneficio del 90 
per cento dell ' intera tassa, che, r ipeto fino 
alla nausea, non è costato ancora nulla allo 
Stato, nemmeno un centesimo, ma che la-
scia aper to uno spiraglio a una qualsiasi 
possibile esportazione. 

E poiché non vorrei annoiare la Camera 
r iprendendo la parola , mi sia consentito di 
appoggiare l ' emendamen to dell 'onorevole 
Ferraris . È un vero e proprio appello che l 'o-
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norevole Ferrar is ha f a t t o al Governo per 
il r iprist ino di quella pa r te della legge. In-
fondo qui si t r a t t a di spirito aggiunto sot to 
gli occhi dell 'Amministrazione. 

ISTon si t r a t t a già, come nel congegno 
complicato dei marsala e dei vermouth , 
(Commenti) di rest i tuire even tua lmente una 
tassa non pagata ; ma di prendere lo spi-
rito g rava to dal l ' intera tassa nei depositi, 
mischiarlo nel vino, nei mosti , nelle f ru t t a , 
dest inat i al l 'esportazione, sotto gli occhi 
del l 'Amministrazione, diminuendolo della 
tassa di cui è g rava to . 

Ma questo è un principio elementare che 
presiede dappe r tu t t o al movimento econo-
mico, dato il regime protezionista, nel si-
s tema dei drawbacks. 

Ma allora come volete a iutare la famosa ' 
esportazione dei vini, dei mosti, delle f r u t t a , 
quando cominciate con l 'aggravarla di una 
vera e propria t a s sa di esportazione? È in-
concepibile. 

Del resto, non voglio riscaldarmi, perchè 
mi riscaldai già t roppo l 'a l t ro giorno ed ho 
promesso a me stesso di essere calmo. 

Pr ima di finire dirò qualche cosa relati-
vemente a quella pa r te dell 'articolo che è 
s t a t a anche tocca ta dall 'amico Pipi tone. 

Io non entro nella disquisizione che egli 
ha, con t an to calore e competenza, soste-
nuta . Realmente c'è una differenza enorme 
t ra marsala e vermouth , inquan tochè il pri-
mo deve la j>ropria possibilità di esplica-
zione industr iale al suo invecchiamento 
lungo, costoso, alle complicate manipola-
zioni tecniche che deve fare, passando at-
t raverso a degli ingranaggi per cui l ' en t i tà 
della tassa subisce delle avarie sensibilis-
sime; mentre invece il ve rmouth si fa e si 
esporta senza molto invecchiamento, realiz-
zando subito il capitale impiegato e potendo 
va lu ta r subito il divario f ra la tassa real-
mente pagata ed il rimborso dello Sta to . 

Ora per ciò che r iguarda il vermouth , io 
ebbi l 'a l t ro giorno ad esprimere, t an to al-
l 'onorevole ministro delle finanze come a 
quello del tesoro, il dubbio che si corra un 
grave pericolo per la finanza dello Sta to nel 
resti tuire ai ve rmou th la tassa sullo zucchero 
e lo spirito che si presume aggiunto dopo 
l 'undicesimo grado,- quando, sia per i mosti 
che per i vini concent ra t i i f abbr ican t i di 
ve rmouth po t ranno usare t an to zucchero che 
spirito, che non ha pagato tassa. 

L'onorevole Buceelli, che pure fu così 
vivace nel l ' in terrompermi, convenne in ciò. 
E convenne nella proposta che io avanza^ 
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allora ed avanzo gra al Governo, senza for-
mulare un emendamento, perchè, se il Go-
verno non vi consente, è inutile che io fac-
cia delle proposte concrete per pura affer-
mazione teorica. 

E la proposta è questa. Giacché i ver-
mouth non hanno, come il marsala, la ne-
cessità di lunghe e complicate manipolazio-
ni e di un lungo invecchiamento, perchè 
non si può usare con i vermouth quello che 
si usa con i vini comuni, cioè mischiare il 
vino e lo zucchero sotto gli occhi dell'Am-
ministrazione? Ed allora voi sarete perfet-
tamente sicuri che ciò che restituirete, quan-
do va all'estero, corrisponderà perfettamente 
a quella quantità di zucchero è di alcool che 
è stata mescolata al vermouth. 

Non verrete ad attentare nemmeno al 
cosidetto segreto di fabbricazione, inquan-
tochè l 'agente delle finanze interverrebbe 
soltanto al momento in cui i recipienti sono 
in grado di ricevere la miscela dello spirito 
e dello zucchero. 

Se questa proposta non fosse accettata, 
ve ne avvedrete a scadenza non lunga, la 
finanza dello Stato ne sarebbe profonda-
mente vulnerata. E lo sarebbe tanto più 
per un'altra strana disposizione, che non 
comprendo in questa legge. Perchè, mentre 
voi fate la restituzione soltanto del 90 per 
cento sullo spirito, restituite invéce il 100 
per cento allo zucchero mescolato ai ver-
mouth: e ciò quando contemporaneamente 
lasciate libera la fabbricazione dei mosti 
concentrati di cui i fabbricanti di vermouth 
faranno naturalmente il più largo uso. 

Epperò, se il Governo si chiarisse favo-
revole a tale regime di equità e nello stesso 
tempo di tutela per la finanza, non avrei 
che a dargliene alta lode, ed allora farei la 
mia proposta. 

Ove questa non fosse accettata, vorrei, 
in linea subordinata, farne un'altra, sempre 
nell'interesse della finanza: elevare cioè il 
grado presunto d'aleoolicità del vermouth al 
livello di quello del marsala. 

L'onorevole Pipitone ha detto: scemate 
al livello di quello dei vermouth il grado 
alcoolico dei marsala; da tredici portatelo 
ad undici; io non discuto questa proposta 
che non ho avuto il tempo di ben esaminare ; 
ma io vi dico, non accettando la proposta 
dell'onorevole Pipitone, sarebbe almeno lo-
gico elevare da undici a tredici il grado 
alcoolico al di là del quale sia soltanto con-
cessa al vermouth la restituzione della tassa 
ìsull'alcool che contiene. E dovrete in pari 
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tempo garantirvi sulla effettiva miscela della 
zucchero nei vermouth. 

E pregherei gli onorevoli ministri di 
voler consentire almeno in questo, e di fa r 
sì che questa legge non sia proprio il car-
nevale del vermouth. 

Poche altre parole. 
Mi unisco all'amico Ferraris nel respin-

gere in modo assoluto l'emendamento del-
l'onorevole Astengo, il quale vorrebbe estesa 
la restituzione della tassa del cento per cento 
agli altri distillati oltre quelli del vino e 
delle vinacce. 

Mostrerei d'essere ingrato verso la Ca-
mera, che, l'altro giorno, m'ascoltò con 
tanta cortesia, se dovessi ripetere gli stessi 
argomenti, che sono assolutamente capitali 
e schiaccianti, contro questa tesi. 

Dato l'equilibrio enorme che c'è fra il 
costo di produzione dello spirito derivato 
d'ai melassi e dai granoni, di fronte a quello 
del vino e delle vinacce, i primi, in pochi 
mesi, assorbirebbero interamente i 50 mila 
ettanidri consentiti alla esportazione di fa-
vore, lasciando che questa si risolvesse pel 
vino in una pura e semplice ironia. 

Per tutte queste ragioni, raccomando <xì 
Governo di voler prendere in benevola con-
siderazione le mie osservazioni ed i miei 
èmendamenti. 

P B E S I D E Ì 3 T E . L' onorevole Malcangi 
ha presentato un emendamento aggiuntivo. 

L'emendamento dice: Al secondo comma 
aggiungere, ma dovrebbe dire, a mio avviso: 
Al terzo comma aggiungere. 

L'emendamento dell'onorevole Malcangi 
è il seguente: 

« Ogni maggiore somma che oltre i trenta 
milioni annui potrà incassare lo Stato dalla 
tassa sugli spiriti sarà destinata a costituire 
un fondo speciale pér favorire lo sviluppo 
ed il progresso delle cooperative agrarie per 
distillazione di vino e vinacce con norme da 
fissarsi in apposito regolamento ». 

L'onorevole Malcangi ha facoltà di svol-
gerlo. 

MALCANGI. I l mio emendamento che 
propriamente, come bene ha osservato l'o-
norevole Presidente, sarebbe una aggiunta 
al terzo comma, non ha bisogno d'essere 
illustrato : apparisce chiaro, chiarissimo il 
concetto di esso dalle stesse parole. 

Eicorderò semplicemente che nella di-
scussione generale, avendo io detto che vo-
levamo assicurare alla finanza dello Stato i 
30 milioni, purché il supero di questi an-
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dasse a beneficio dell'agricoltura, il presi-
dente della Giunta m'interruppe e disse sì 
due volte. Ed il ministro delle finanze, ri-
levando il pensiero del presidente della 
Giunta, lo confermò e disse che credeva che 
il ministro del tesoro non avrebbe avuto ai 
riguardo alcuna difficoltà. 

Pertanto io, dopo queste due assicura-
zioni (poiché le parole hanno le ali e vo-
lano) ho voluto fissare le assicurazioni 
stesse in un emendamento, augurandomi di 
non essere stato ingenuo nel presentarlo, e ' 
che il ministro vorrà accettarlo. 

PRESIDENTE. L' onorevole Valli ha 
chiesto di parlare sullo stesso articolo. 

VALLI. Rinunziò. , 
- P R E S I D È N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Astengo, il quale insieme con 
gli onorevoli Niccolini, Celesia, Teso ha pro-
posto questo emendamento: 

Al 3° comma, alle parole: Per lo spirito 
di vino o di vinaccia prodotto, si sostitui-
sca: Per lo spirito prodotto. 

ASTENGO. Quanto domando con que-
sto emendamento è chiaro. Io domando che 
allo spirito di melassa e di granone sia ac-
cordato il rimborso all'esportazione, accor-
dato agli aìcools di vino. {Commenti). Quindi 
io ritengo, non ostanta questi segni di di-
sapprovazione, che questa mia domanda 
risponda ad un concetto di giustizia e di 
sana economia. 

Nello svolgimento, che ebbi l'onore di 
fare, nella tornata di ieri, del mio ordine 
del giorno, ho dimostrato ad evidenza che, 
dati i benefici straordinari veramente ec-
cessivi, che con questa legge si accordano 
agli spiriti di vino e di vinaccia, i prodotti 
della distillazione dai cereali, cioè quelli di 
prima categoria, non possono più trovar po-
sto nel mercato degli spiriti, degli alcools 
commestibili. Ora da ciò si ha come conse-
guenza la svalutazione completa dei cereali 
medesimi, cioè della melassa e dei granoni. 

Siccome, data la condizione attuale, non 
è possibile alcuna seria utilizzazione, né 
della melassa, nè dei cereali avariati, così 
questi valori andrebbero interamente per-
duti, ed io ritengo che ciò sarebbe prima 
di tutto ingiusto e poi nocivo all'economia 
pubblica. Si dice che la melassa è un pro-
dotto dell'industria saccarifera, la quale è 
già abbastanza protetta. Ma io dico che 
non bisogna confondere le due questioni. 

Non è lecito condannare completamente 
la melassa, perchè l'industria si svolge flo-
ridamente. Io nulla so, a questo riguardo, i 

ma mi permetto di osservare che, se il Go-
verno crede che l'industria saccarifera abbia . 
una protezione eccessiva e che questa debba 
contenersi in limiti più ristretti, provveda; 
ma non prenda argomento da ciò per con-
dannare irremissibilmente detti prodotti che 
non sono soltanto le melasse, ma sono anche 
i granoni ed altri cereali estranei all'industria 
degli zuccheri. 

L'emendamento che ho proposto non 
porta danno all'erario e credo anzi che rechi 
un benefìcio, imperocché, dato il limite di 
50 mila ettolitri di alcool ai quali si accorda 
il rimborso totale nella esportazione, è chiaro 
che lo Stato ha maggiore interesse che si 
esporti lo spirito di prima categoria, cioè lo 
spirito di melassa, che non quello di seconda, 
imperocché a quello non accorda del suo che 
venti lire di rimbjorso, mentre allo spirito 
di seconda categoria, cioè allo spirito di vioo 
e di vinaccia, dà 90 lire di protezione. 

Quindi sotto questo aspetto lo Stato ha 
interesse che la esportazione avvenga in 
maggiore quantità negli spiriti di cereali. 
Ma neppure gli alcools di vino o di vinacce 
hanno da temere da questo benefìzio che si 
potesse accordare allo spirito di melassa, 
imperciocché allo àpirito di vino resterebbe 
libero il mercato degli alcools commestibili. 

Rispondo brevemente all'onorevole Carlo 
Ferr a ns... 

PRESIDENTE. No, non deve rispondere. 
Ella deve svolgere il suo emendamento. 
Non siamo in discussione generale. 

ASTENGO. Allora conchiudo. Deside-
ravo dire una parola all'onorevole Carlo 
Ferraris. Ma, ad ogni modo, se il regola-
mento non me lo permette, termino pre-
gando il Governo a volere accettare il mio 
emendamento, 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'o-
norevole Valli. 

VALLI. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Edoardo 

Giovanelli ha facoltà di parlare. 
GIOVANELLI EDOARDO. Ho chiesto 

di parlare per rivolgere una preghiera ai 
miei amici Ferraris Carlo e altresì al Presi-
dente ed al relatore della Giunta generale 
del bilancio nonché al Governo. 

Essi hanno chiesto che ¡sia man tenuto in 
via normale l'abbuono dei cento per cento 
sopra lo spirito aggiunto ai vini per la 
esportazione sotto gli occhi dell'Amministra-
zione.. 

Io credo che questa domanda forse non 
sarà accolta dal Governo, il quale ha detto 
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di non volere acce t ta re nessun emendamen to 
che ur tasse in via normale con t ro , l e dispo-
sizioni della legge. 

10 vorrei fare questa proposta , che cioè 
l ' abbuono del cento per cento ¡sia mante-
n u t o so lamente per il prossimo esercizio fi-
nanziar io ancora. 

Noi sappiamo t u t t i che in ques t ' anno ab-
biamo la disgrazia, una. vera disgrazia, di 
avere una v e n d e m m i a più abbondan t e di 
quella degli anni scorsi. 

Quindi avremo conseguen temente u n a 
maggiore ple tora di vino, e togliere questo 
piccolo benefìcio ai vi t icul tor i mi pare che 
sia cosa impolit ica. 

11 Governo mi dirà, seguendo i calcoli 
f a t t i dal collega Ferrar is , che hi t r a t t a di 
sole 120 mila lire, quando si mantenesse lo 
abbuono del cento per cento invece di ac-
cordare il novan ta . 

Ora (questa considerazione vale per il 
Governo) se si t r a t t a di piccola cosa, perchè 
si vuole indisporre t u t t a una classe di per-
sone quali sono i v i t icul tor i , che sono già 
du ramen te provat i dalla crisi avu t a negli 
anni scorsi ? 

Per i vi t icul tor i invece si t r a t t a di una 
cosa abbas t anza grave, perchè si t r a t t a di 
un maggior credito che si aggiunge a quello 
che essi già hanno. 

Quindi io prego, per queste semplici con-
siderazioni , il Governo, la Giun ta generale 
del bilancio e i colleghi di man tene re sol-
t a n t o per ques t ' anno in via eccezionale per 
l 'esercizio finanziàrio prossimo l ' abbuono 
del cento per cento, per l 'alcool aggiunto, 
sot to gli occhi del l 'Amminis t razione, ai vini 
dest inat i alla esportazione. 

P R E S I D E N T E . Qui non c ' è nessuna 
proposta . 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . Sarebbe u n a 
modificazione de l l ' emendamento propos to 
dal l 'onorevole Ferrar is . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, 
ministro delVinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Gli onorevoli Borsarelli e 
P ip i tone si rivolsero d i r e t t amen te a me per 
la quest ione del l 'abbuono del 90 per cento, 
e l 'onorevole Malcangi nel suo discorso si è 
r i fe r i to anche d i r e t t amen te a me, accen-
n a n d o alle dichiarazioni da me f a t t e l ' a l t ro 
giorno. Io credo quindi che sia non solo 
a t t o di cortesia, ma un obbligo per me il 
r ispondere loro persona lmente . 

Quan to alla questione del 90 per cento, 

bisogna essere ben chiari sui te rmini in cui • 
essa si pone. A pr ima vis ta a chi non co-
nosce il congegno intero della legge parrà 
grave che lo S t a t o non res t i tu isca alla 
espor tazione se non il 90 per cento del-
l ' imposta . Ma bisogna tener conto che per 
l 'effet to dell 'art icolo primo di ques ta legge, 
l ' impos ta è d iminui ta del 35 per cento, se si 
t r a t t a di p rodu t to r i speculatori , del 45 per 
cento, se si t r a t t a invece di alcool p rodot to 
dalle cooperat ive. 

D u n q u e lo S ta to non r i scuoterebbe 200 
lire, ma 110 lire se si t r a t t a di cooperat ive 
e 130 se si t r a t t a di disti l latori per specula-
zione. 

Conseguen temente lo Sta to , res t i tuendo 
il 90 per cento della tassa , e cioè 180 lire, 
rest i tuiscé in un caso 70 lire di più, e nel-
l 'a l t ro, quando si t r a t t i di dist i l lazione per 
speculazione, 50 lire di più di ciò che ha 
riscosso per ogni e t tol i t ro . (Interruzione del 
deputato Pipitone). 

Onorevole Pipi tone, qui si t r a t t a di re-
s t i tuz ione ; colui che ha compra to l 'alcool 
ev identemente lo ha paga to anche in pro-
porzione dell ' impos ta che grava sulla sua 
produzione. I n f a t t i il prezzo dell 'alcool da 
che cosa è de te rmina to ? Da ciò che costa 
la produzione dell 'alcool stesso, supponia-
mo 50 lire ad e t to l i t ro , e dalla tassa che 
viene p a g a t a in 110 lire ; ora se all 'espor-
tazione si rest i tuiscono 180 lire d ' imposta , 
ment re e f fe t t ivamente non ne sono s ta te 
paga te che 110, si rest i tuiscon o 70 lire di più 
di 'ciò che lo S ta to ha riscosso. ( In terruz ioni 
dei deputati Pantano. e Pipitone). 

Parlo del 90 per cento che si res t i tu isce 
al momento del l 'esportazione, con che si 
viene ad accordare il premio di esportazione 
sull 'alcool che è p rodo t to dai vini, in un 
caso di 50 lire per e t tol i t ro e nell 'al tro, cioè 
quando si t r a t t a di alcool s t a to dist i l lato 
da cooperat ive, di 70 lire per e t tol i t ro , pre-
mio che supera il valore dell 'alcool. Non si 
può dunque accusare il Governo di voler 
fare , con questo disegno di legge, u n a spe-
culazione a van tagg io dello S ta to , perchè 
il concet to originario del drawback è di resti-
tu i re sol tanto ciò che è s t a to riscosso. In-
vece noi qui res t i tu iamo u n a somma molto 
maggiore, ma lo facciamo un icamen te per 
favor i re l ' espor taz ione dei vini da un lato 
e dal l ' a l t ro la disti l lazione dei vini a l l ' in -
t e r n o ; perchè, essendosi elevato il premio 
per i distil latori, si è venu to con ciò ad ac 
cordare un maggiore van tagg io alla distil-
lazione dei vini . 
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Dunque l 'accusa, che questa legge peg-
giori la condizione dei distillatori, non è 
esat ta; t u t t av i a , poiché si invoca qualche 
provvedimento che dimostr i da pa r t e del 
Governo il pensiero f e r m o di venire in 
aiuto, fin dove sia possibile, delle condizioni 
gravissime dei vi t icul tori , noi consenti-
remmo nella proposta dell 'onorevole Gio-
vanelli, e cioè che per un anno l'alcool 
p rodo t to dalla distillazione dei vini e che 
è immesso nei vini che si esportano, sot to 
la vigilanza d i re t ta dell 'Amministrazione, 
possa avere il r imborio del cento per cento. 
(Approvazioni — Commenti). 

E così noi speriamo che, oltrepassato 
l 'anno, si pcfssa avere un miglioramento 
nelle condizioni della vinicoltura, e che le 
condizioni così eccezionalmente gravi che 
si verificano quest 'anno non, abbiano a ve-
rificarsi negli anni ventur i . (Commenti). 

In questo modo il premio di esporta-
zione salirà a 60 lire in un caso e a 80 nel-
l 'a l tro; mi pare d u n q u e che andare al di là 
di questa concessione sarebbe pretendere 
che lo Sta to si assumesse esso addi r i t tu ra 
•l'onere dello smercio del vini. 

E vengo all 'onorevole Malcangi, a cui 
ricordo quello, che già dissi, che cioè evi-
dentemente questa legge non pretende di 
risolvere la grave questione della condi-
zione dei vit icultori , e che altri provvedi-
ment i probabi lmente occorreranno, quando 
saranno terminat i gli studi, che il Ministero 
di agricoltura sta facendo d 'accordo con la 
Commissione reale. 

L'onorevole Malcangi proporrebbe che 
t u t t o quello, che va al di là dei t renta mi-
lioni, si destinasse a favorire lo sviluppo 
ed il progresso delle cooperative agrarie per 
la distillazione dei vini e delle vinaccie con 
norme, da fissarsi in un regolamento. 

Io credo che se la tassa degli alcools con 
la legge at tuale , o con ulteriori ritocchi, po-
t rà dare dei provent i all 'erario al di là di 
ciò, che all 'erario occorre, possa la finanza 
dest inarne qualche parte a risolvere, fin 
dove è possibile, la crisi vinicola, ma con-
centrare t u t t i i mezzi, di cui la finanza di 
spone, un icamente al fine di favorire la di-
stillazione del vino, sarebbe preparare a 
brevissima scadenza una crisi dell'alcool, 
perchè, se favorissimo la produzione artifì-
ciale 'di una grande quan t i t à di alcool, evi-
den temente noi favoriremmo la produzione 
di una merce, che non t roverebbe compra-
tori . Non v'è da farsi illusioni, la quan t i t à 
di alcool, già prodot ta , peserà per lungo 

tempo sul mercato; e, se noi favorissimo 
con mezzi artificiali un ulteriore produzione 
di alcool, f a r e m m o il male della economia 
generale del paese, e prepareremmo ai pro-
dut tor i di alcool un avvenire più triste di 
quello, che è riservato ai p rodut tor i di vino. 
(Approvazioni). 

Credo quindi che il concetto dell 'onore 
vole Malcangi si debba t ras formare in que-
sto altro, e cioè che debba esaminarsi quale 
possa essere il mezzo migliore per aiutare 
la vi t icol tura, ed io, t r a parentesi , dirò che 
a mio modo di vedere il solo mezzo serio 
sia quello di cercare di l imitare la produ-
zione del vino. (Approvazioni) . 

Quando se ne produee più di quello, che 
è possibile consumare, od esportare, il r i -
medio unico è quello di l imitare la produ-
zione. 

PANTANO. Ci vuol l a n c e t t a ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio mi-

nistro dell'interno. La r icet ta , onorevole 
Pantano, si sta s tudiando, ed io spero che 
ella vorrà a iutare , se ne ha qualcuna da 
suggerirci, e che pot remo studiare assieme. 
Dunque io mi limito a dir questo, e cioè che 
sarebbe errore gravissimo dest inare grandi 
mezzi sol tanto a favorire una eccessiva pro-
duzione di alcool. Per queste ragioni prego 
l 'onorevole Melcangi di non volere insistere 
nel suo emendamento . Il mio collega delle 
finanze risponderà agli altri , perchè io mi 
son dovuto limitare a questi punt i , sui quali 
era s tato invocato d i re t tamente il mio in-
tervento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministra delle -finanze. I l p r imo 
emendamento è quello degli onorevoli A-
gnini e Samoggia, col quale si domanda la 
soppressione dell 'art icolo 4. Ricorderanno i 
colleghi che io feci ri levare nella discus-
sione generale che questo proget to ha f ra 
gli scopi principali, quello di proteggere la 
vi t icol tura e la indust r ia dei vini. Dissi 
che t ra le diverse proposte, f a t t e dal Go-
verno, vi era anche quella di mantenere dei 
benefici al l 'esportazione, perchè, senza di 
ciò pr ima di t u t t o l ' indust r ia dei vini ti-
pici languirebbe e poi se da una par te ver-
remmo a migliorare le condizioni dell 'agri-
coltura, da l l ' a l t ra avremmo tale jdetora di 
alcool, a cui non si potrebbe resistere. Ecco 
le ragioni, per cui fu man tenu to un benefìcio 
per la esportazione. Per lali considerazioni 
non accetto la soppressione, chiesta dagli, 
onorevoli Agnini e Samoggia. 
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Tengo al l 'onorevole Pip i tone , che t r a t t ò 
specia lmente la quest ione, r i g u a r d a n t e i 
vini tipici, t r a cui il marsa la . 

L 'onorevole P ip i tone me lo p e r m e t t a , 
m a egli non ha f a t t o che r ipe tere il di-
scòrso già p ronunz ia to nella discussione 
generale. E io gli faccio osservare che il 
presente disegno di -legge non ha inteso af-
f a t t o di en t r a r e nel campo delicato dei ter-
mini minimi e massimi di gradazione alcoo-
lica in f ra i quali , ai vini t ipici che vanno 
all 'estero si concede il r imborso della tassa 
sullo spirito impiegatovi . Se, per le m u t a t e 
condizioni delle indus t r ie convenga appor-
t a re va r i an t i e stabilire pel v e r m o u t h e pel 
marsala la stessa gradazione minima di 11 
è cosa da s tud i a r e in a l t ra occasione, te-
nuto pur conto del le .eventual i osservazioni 
e p ropos te che sarà per fare la Commissione 
d ' i nch i e s t a . 

Debbo poi dire una seconda cosa all 'o-
norevole Pip i tone che P a l t ro giorno nella 
discussione degli ar t icoli disse che non aveva 
avu to da me r i spos ta r e l a t i v a m e n t e alla 
d o m a n d a che egli mi aveva f a t t o : quale 
van tagg io r icava da questo disegno di legge 
l ' indus t r ia del marsa la . 

Ripeterò poi quello che più o meno dissi 
nella discussione generale avver tendo che i 
vini tipici hanno già notevoli van tagg i che, 
in tesi genera le la legge man t i ene . È vero 
che l ' abbuono della tassa sullo spirito im-
piegato che pr ima era di 100 per 1G0, noi 
lo r iduciamo a 90, ma questo non è so l tan to 
per il marsala; è u n a condizione generale, 
f a t t a nell ' interesse dell 'erario alla quale, è 
bene dirlo subito, corr isponde però un ri-
basso nelle a l iquote della tassa sugli spiri t i 
che possono essere adopera t i . 

I n quan to alla "condizione del marsala, 
dirò al l 'onorevole Pipi tone, che, p r ima di 
t u t to , la gradazione dei vini na tura l i che 
servono a preparare il marsala è superiore 
al 13, men t re che per i v e r m o u t h si usano 
vini di regola al disot to di questa grada-
zione. 

D u n q u e il marsala ha un .vantaggio , per-
chè lo Sta to , a l l 'esportazione, paga quei 
gradi aicoolici che sono al di là dei 13. E 
poi l 'onorevole P ip i tone dice che la media 
dei vini siciliani ha una gradazione alcoo-
lica del 12. No, onorevole P ip i tone , la sua 
media è f a t t a sii t u t t i i vini della Sicilia, 
non su i vini propr i di Trapan i , e di Pa-
lermo che servono essenzialmente alla fab-
bricazione del marsa la . Alcuni vini sicilia-
ni sono al disot to del 12, ad esempio i vini 

leggeri de l l 'E tna , ed ella sa che per fa re 
il marsala non si prendono davvero quest i 
vini da l l 'E tna , si p rendono invece vini con 
gradazione alcoolica super iore al 13. 

Di più i p rodu t to r i del marsala , per le 
deposizioni relative alla-concentrazione pos-
sono usare vini alcoolizzati in esenzione di 
tassa fino a 15 gradi , perchè con questo pro-
g e t t o di legge autor izz iamo la concentra-
zione fino a 15 gradi , quindi in t a l modo 
possono avere due gradi di vantaggio nella 
rest i tuzione da par te dello S ta to . 

Ma oltre a questo, onorevole P ip i tone , 
vi è un al t ro van taggio al quale ha già ac-
cenna to l 'onorevole pres idente del Consiglio, 
quando ha de t to che col proget to la tassa per 
gli spirit i non è più a 200 lire ma a 110, 13Ò 
140, ecc., e in conseguenza, l ' indus t r ia la che 
f a il marsala usufruisce di questo vantaggio 
della diminuzione della tassa. 

E vi è ancora la facol tà di is t i tuire spe-
ciali depositi so t to la sorveglianza de l l ' am-
ministrazione. 

L 'onorevole P ip i tone probabi lmente non 
vuol questo, ma è anche un vantaggio di 
cui bisogna tener conto. 

È vero che esso è faco l ta t ivo ; ma vo-
l e n d o l e usufrui re , i p rodu t to r i di marsa la , 
anche impiegando vini a bassa gradazione 
possono o t tenere la res t i tuz ione di t u t t o lo 
spirito r ea lmen te adopera to . 

Vede d u n q u e l 'onorevole P ip i tone che 
con questi van t agg i l ' i n d u s t r i a del marsala 
è abbas tanza p r o t e t t a : 

Quanto all 'onorevole Fer ra r i s Carlo, la 
r isposta l ' ha già d a t a l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, ed io non aggiungo altro. 

Dirò so l tan to che acce t t iamo le proposta 
f a t t a dall 'onorevole Giovanetti , che credo 
sia già pe rvenu ta alla presidenza della Ca-
mera ; cioè che si l imiti ad un solo anno, 
si stabilisca t r ans i to r i amen te per un anno il 
r imborso della in t ie ra tassa sugli spirit i per 
l 'esportazione dei vini tipici. 

Questa l imitazione r ido t t a ad un solo 
anno io credo che debba con ten ta re anche 
l 'onorevole Fer ra r i s . 

E vengo adesso a l l ' emendamento dell'o-
norevole Malcangi. 

Anche su questo ha già risposto 1' ono-
revole pres idente del Consiglio, quindi non 
è il caso che io mi soffermi ancora . 

F r a gli al tr i emendamen t i vi è quello 
dell 'onorevole Astengo. All 'onorevole A -
stengo debbo dire, dopo quello che hanno 
de t to l 'onorevole Fer rar i s e l 'onorevole P a n -
t ano e come io rilevai nel principio del mio 
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discorso nella discussione generale, che col 
presente disegno si mira tra l'altro a recare 
un qualche sollievo ai viticultori onde non 
è il caso di preoccuparsi del melasso che 
rappresenta il residuo di un altra fabbri-
cazione, ad abbondanza protetta. Io faccio 
rilevare, del resto, all'onorevole Astengo che 
nessuno si oppose a quella statistica che io 
dissi' inconfutabile e che dimostrava come 
in 18 mesi noi avevamo la distillazione del 
melasso in grande proporzione, non ostante 
che l'abbuono per la distillazione del vino 
sussistesse nel massimo del 45 per cento 
come nel progetto. Non posso quindi accet-
tare l'emendamento. 

Agli onorevoli Buccelli, Maleangi e Bolo-
gnese rispondo che la regola di restituire il 
'90 per cento alla esportazione è stabilita 
nell'interesse dell'erario, e che tanti sono 
i benefìci dati alla produzione del vino, che 
non è possibile aggiungerne altri. 

Infine, onorevole Pantano, rispondo al 
suo emendamento circa la modificazione 
avvenuta nell'articolo 4 d'accordo con la 
Commissione del bilancio. 

L'onorevole Pantano desidererebbe che 
fosse ripreso il testo ministeriale riguardo 
alla esportazione senza limiti dello spirito in 
natura col novanta per cento di abbuono con 
l'aggiunta dei 50,000 ettolitri a tassa intiera. 

La questione è questa : noi abbiamo, con 
l'emendamento proposto dalla Giunta del 
bilancio e accettato dal Governo, questo ef-
fetto : prima di tutto i primi 50,000 ettolitri, 
riservati al vino ed. alle vinaccie, hanno la 
restituzione di tassa intera; poi. si sono ag-
giunti altri 50,000 ettolitri e questi hanno .il 
beneficio del 90 per cento... 

PANTANO. Per tu.tti. 
LACAVA, ministro delle finanze. Per tutti 

gli spiriti di qualunque provenienza. Poi al 
di là dei 100,000 ettolitri addebitata si resti-
tuisce soltanto la tassa cioè 180, 150, 140, 
130 e 110. 

Ora, vede l'onorevole Pantano, noi non 
possiamo ammettere il principio di lasciare 
la esportazione senza limite di quantità, 
perchè allora sotto la forma di esportazione, 
la finanza vedrebbe riprodurre tutti i gravi 
inconvenienti attuali d'indole fiscale. 

PANTANO. Ma per 25 anni era esistito 
' quell'articolo senza pericolo. 

LACAVA, ministro delle finanze. Ma al-
lora non c'era la pletora. 

PANTANO. È una inutile crudeltà, creda 
a me. 

LACAVA, ministro delle finanze .In que-
sti 25 anni, onorevole Pantano, non siamo 

arrivati mai ad esportare 50,000 ettolitri, 
ed ultimamente ci si è arrivati perchè c'era 
la pletora del vini e quindi degli alcools di 
vino. 

Per queste ragioni non posso accettare 
l'emendamento dell'onorevole Pantano, ed 
invece mantengo quanto la Giunta del bi-
lancio d'accordo con noi ha proposto. 

P R E S I D E N T E . Ci sarebbe anche un e-
mendamento dell'onorevole De Felice; ma 
non essendo presente, si intende ritirato. 

LACAVA, ministro delle finanze. Detto 
questo, credo di avere risposto a tutti gli 
oratori che hanno proposto emendamenti, 
e che io, a nome del Governo, non intendo 
accettare. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti. All'ar-
ticolo quattro si propone prima un emen-
damento dell'onorevole Agnini? che è per la 
soppressione dell'articolo stesso. 

P I P I T O N E . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Parlare su che cosa ? 
P I P I T O N E . Per fare una dichiarazione 

di voto. 
P R E S I D E N T E . Ma vuol fare una di-

chiarazione di voto anche sull'emendamento 
dell'onorevole Agnini ? Dica piuttosto che 
vuol parlare adesso ! (Si ride). 

Onorevole Agnini, mantiene il suo ordine 
del giorno? 

P I P I T O N E . Ma io non debbo parlare? 
P R E S I D E N T E . Ora ha facoltà di parlare 

l'onorevole Agnini. Mi lascino dirigere la 
discussione. 

Onorevole Agnini, dica se mantiene il suo 
emendamento. 

AGNINI. Certamente lo mantengo con 
una, semplicissima considerazione. 

I l disegno di legge che sta dinanzi alla 
Camera porta come cappello l'affermazione 
che proposito del Governo è di facilitare, 
fra l'altro, l'esportazione dei vini tipici. 
Come il disegno di leg^e faciliti questa e-
sportazione lo potete, onorevoli colleghi, de-
durre dalla discussione alla quale avete as-
sistito ed alla quale non ho voluto di pro-
posito partecipare, perchè credo che la mi-
gliare dimostrazione della tesi che ebbi fin 
da principio a sostenere, cioè che. questo di>-
segno di legge debba essere rinviato per. un . 
ulteriore studio al Governo, sia data dalle 
critiche che sorgono da ogni parte della 
Camera. 

Mantengo perciò la mia proposta di sop-
pressione. 

P R E S I D E N T E . Sulla proposta di sop-
pressione dell'onorevole Agnini, ha chiesto 
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di parlare l'onorevole Pipitone per fare una 
dichiarazione di voto. 

Ne lia facoltà. 
P I P I T O N E . Anche a nome dei colleghi 

firmatari del mio emendamento debbo di-
chiarare che, non avendo il Governo accet-
tata la soppressione e la sostituzione del 
primo comma dell'articolo, secondo la mia 
proposta, sono costretto a votare la sop-
pressione dell'intiero articolo. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par-
tito la soppressione dell'articolo 4 proposta 
dall'onorevole Agnini e non accettata dal 
Governo e dalla Commissione, 

(Non è approvata). 
Viene ora l'emendamento dell'onorevole 

Pipitone di soppressione del primo comma; 
emendamento che l'onorevole Pipitone man-
tiene e non è accettato nè dal Governo, nè 
dalla Commissione. 

Lo métto a partito. 
(Non è approvato). 
Verrebbe ora l'emendamento dell'onore-

vole Carlo Ferraris di sostituire alle parole 
« corrispondente al 90 per cento dell'intiera 
tassa », le altre « corrispondente all'intiera 
tassa » ; però, per ragioni di logica bisogna 
procedere prima alla votazione dell'emen-
damento dell'onorevole Pantano che, come 
la Camera sa, è così concepito : 

Al secondo comma ripristinare la di-
zione del Governo sostituendola a quella con-
cordata fra la Commissione e il Governo con-
servando soltanto V'ultimo periodo del comma 
tergo della Commissione che comincia con le 
parole : per lo spirito di vino e finisce con 
le altre : anno finanziario. 

Onorevole Pantano, insiste nel suo emen-
damento 1 

PANTANO. Senza dubbio! 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

l'emendamento dell'onorevole Pantano, non 
accettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. 

(Non è approvato). 
Segue l'emendamento dell'onorevole Car-

lo Ferraris che suona cosi : 
• Al secondò comma, alle parole: corrispon-

dente al 90 per cento dell'intiera tassa, so-
stituire le parole : corrispondente all'intiera 
tassa. 

Onorevole Ferraris, vi insiste! 
F E R R A R I S CARLO. Intento della mia 

proposta era di consolidare lo stato attuale 
delle cose, desiderando che non si facesse 

un passo indietro, perchè col disegno di 
legge ritorniamo in realtà allo stato di di-
ciotto mesi fa, togliendo con la diminuzione 
dell'abbuono all'esportazione i vantaggi del 
mag ^ior abbuono alla distillazione. 

Ad ogni modo il presidente del Consi-
glio ha accettato la proposta dell'onorevole 
Edoardo Giovanelli di prorogare lo stato 
attuale almeno per un anno. 

Questa proposta dà ragione alle mie con-
siderazioni relative al danno che potrebbe 
derivare dall'attuazione delle disposizioni 
contenute nel disegno di legge. Ma siccome 
non voglio dimostrare di non pregiare anche 
la proposta accolta dall'onorevole presidente 
del Consiglio, cosi ritiro la mia, accetto 
quella del presidente del Consiglio e lo rin-
grazio' che egli ci permetta di tornare nelle 
prossime vacanze davanti agli elettori di-
cendo loro che abbiamo ottenuto qualche 
cosa. (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Segue l'emendamento 
dell'onorevole Astengo: 

« Al 3° comma, alle parole : Per lo spirito 
di vino o di vinaccia prodotto, si sostituisca: 
Per lo spirito prodotto » che non è accet-
tato nè dal Governo nè dalla Commissione. 

Lo pongo a partito. 
(Non è approvato). 
Segue adesso' l'aggiunta dell'onorevole-

Malcangi, di cui si è già data lettura. 
La mantiene l'onorevole. Malcangi? 
MALCANGI. Dopo le dichiarazioni del-

l'onorevole presidente del Consiglio, non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Rimane quindi l'arti-
colo, come è stato proposto dal Governo e 
dalla Commissione. 

Però il Governo e la Commissione sono 
d'accordo nel proporre alla fine di questo 
articolo, l'aggiunta seguente: « sino a tutto 
il 30 giugno 1910 è mantenuto l'abbuono della 
intera tassa concessa dal comma sesto del-
l'articolo 14- del citato testo unico ». 

Metto quindi a partito l'intero articolo 4 
coà questa aggiunta. 

(È approvato). 

Chiusura della votazione s e ^ r e i a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrutinio segreto e prego gli ono-
revoli segretari di numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti)«. 
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f r e s e n l a z i m i e di relazioni . 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Ce-

lesia e Giovanni Alessio a recarsi a l l a ' t r i -
b u n a per presentare a lcune relazioni. 

C E L E S I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Provved iment i a f avore della mar ina mer-
canti le ».-

A L E S S I O G I O V A N N I . Mi onoro di pre-
sen ta re allá Camera le relazioni sui seguent i 
disegni di legge: 

Conversione in legge di decreti reali 
emana t i in vir tù dell 'art icolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12. 

Conversione in legge dei decret i reali 
a t t i n e n t i alF Amminis t razione di grazia e 
giustizia e dei cult i emana t i in v i r tù della 
facol tà a t t r i bu i t a al Governo del Re dalla 
legge 12 gennaio 1909, n. 12. 

Conversione in legge dei decret i reali 
31 gennaio 1909, n. 71, 7 febbra io 1909, nu-
mero 107 e 28 febbra io 1909, n. 137, ema-
nat i in v i r tù delle facol tà a t t r i bu i t e al Go-
verno del Re dalla legge 12 gennaio 1909, 
n. 12. 

• Conversione in legge dei reali decret i 
-17 gennaio 1909, n. 30 e 18 marzo 1909, nu-
mero 181, 17 gennaio 1909, n. 36, 7 febbraio 
1909, n, 64, 7 febbraio 1909, n. 70. e m a n a t i 
in virtù della legge 12 gennaio 1909, n. 12 
a favore dei danneggia t i del t e r remoto del 
28 dicembre 1908. 

Conversione in legge di decreti reali 
e m a n a t i in v i r tù dell 'ar t icolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12. 

Conversione in legge del regio decreto 
25 febbra io 1909, n. 91, con cui f u r ido t to 
il numero delle sezioni dei collegi elet toral i 
di Messina I e Messina I I . 

Convalidazione del regio decreto 18 
marzo 1909, n. 161, concernente le opera-
zioni di leva nei circondari delle provincie 
di Messina e Reggio Calabria . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Ed ora se la Camera consente sospenderò 
la seduta per dieci minut i . 

(La seduta sospesa alle 17 è ripresa alle 
17.10). 

Si r iprende la d i scuss ione de! d i segno di l e g g e 
sul reg ime f iscale de«Si spir i l i . 

P R E S I D E N T E . Cont inuando nella di-
scussione della legge sugli spiri t i , dobbiamo 
ora passare al l 'ar t icolo 5, del quale dò let-
t u r a : 
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All 'ar t icolo 18 del tes to unico di leggi 
3 d icembre 1905, n. 651, è sos t i tu i to il se-
guen te : 

« Per lo spiri to che sia adul te ra to e de-
s t ina to esclusivamente a scopo di i l lumina-
zione, di r i scaldamento, di forza motr ice o 
ad altri usi industr ia l i da specificare pe r 
decreto reale, è concesso l ' abbuono della 
tassa di fabbr icaz ione di cui è grava to . 

« Per lo spirito da adul te rars i è concesso 
a l f a t t o del l 'adul terazione il calo del 2 per 
cento se esso è der ivato dalle mater ie di-
sti l late dalle f abbr iche di p r ima categoria, 
ivi compresa l 'uva secca, del 10 per cento 
se è der iva to da l vino o vinello, e del 15 
per cento se è der ivato da a l t re mater ie 
vinose. 

« Lo spiri to adu l t e r a to non può essere 
assogge t ta to al dazio consumo nè g r a v a t o 
di a l cuna tassa locale ». 

L ' o n o r e v o l e Agnini, coeren temente a 
quan to ha esposto p r ima nel suo discorso, 
p ropone con l 'onorevole Samoggia la sop-
pressione di questo articolo. 

Gli onorevoli Astengo, Niccolini, Celesia 
e Teso propongono di sosti tuire, al terzo 
comma, alle parole « calo del due per cento » 
le al tre « calo del 7 per cento. 

L 'onorevole Niccolini ha facol tà d i svol-
gere questo emendamen to . 

N I C C O L I N I . Onorevoli colleghi, fo r tu-
n a t a m e n t e nell 'articolo 5 non è in quest ione 
il vino. Per lo spirito di vino d e n a t u r a t o 
ad uso industr ia le , il disegno di legge non 
a l tera le condizioni della legge del 1905. 
Quindi poss iamodiscutere senza quella gran-
de e gius ta preoccupazione che ci viene 
dalla immensa q u a n t i t à di vino invendu to . 
Però questo art icolo fa una variazione re-
la t iva alle vinacce. 

Per le vinacce la quest ione non si pre-
senta in questo momento , m a s i presenterà 
nel dicembre. Quindi anche r iguardo a que-
sto non si t r a t t a della crisi a t tua le . 

Lo scopo de l l ' emendamento propos to 
dal l 'onorevole Astengo, da me e da al t r i 
colleghi è quello di non a l te rare le propor-
zioni a t t u a l i de l l ' abbuono t ra l 'alcool di vi-
naccia e l 'alcool di p r ima categoria , p ro -
porzione che oggi dà già alle vinacce un 

j benefìcio d i circa 16 lire in confronto all 'al-
cool indus t r ia le d e n a t u r a t o di pr ima cate-
goria. 

Io credo proprio che le vinacce e, non 
dirò la pr ima categoria, dirò espl ic i tamente 
le melasse, meri t ino un eguale t r a t t a m e n t o ; 
perchè nell'uri caso e nel l 'a l t ro si t r a t t a di 
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prodo t t i secondar i , di cascami , di scar t i di . 
a l t r e indust r ie . 

Si è d e t t o che la melassa può essere de-
s t i n a t a a mangime. P r a t i c a m e n t e si usa 
poco, ma è cer to che invece è gene ra lmen te 
u s a t a la v inaccia come mangime . Si è pu re 
d e t t o che l ' una e l ' a l t r a possono essere de-
s t i n a t e a concimi, e questo credo che (al-
meno per quant i tà! meri tevoli di conside-
razione) sia u n equivoco. Ma è inut i le soffer-
marsi su questo . 

La ques t ione dell 'alcool d e n a t u r a t o è 
s t a t a già tocca ta e t r a t t a t a nella discus-
sióne generale ; ma nella discussione ge-
nerale si t r o v a v a in mezzo a t a n t e al tre 
ques t ion i più i m p o r t a n t i e più a rden t i , per 
cui non è s t a t a a p p r o f o n d i t a a b b a s t a n z a 
e non è s t a t a nemmeno e samina t a da t u t t i 
i p u n t i di vista. Se si volesse esaminar la da 
un p u n t o di vis ta p u r a m e n t e logico, io do-
vrei dire che, in f a t t o di alcool indus t r ia le 
d e n a t u r a t o , nemmeno si dovrebbe par lare 
di a b b u o n o : perchè q u a n d o l 'alcool non 
paga tassa , non c'è nessuna ragione dogica 
d i concedergli abbuono di tassa . Ma noi 

. gua rd iamo la ques t ione da un p u n t o di vis ta 
di oppor tun i t à . E qui l 'onorevole re la tore 
e l 'onorevole minis t ro sono s ta t i concordi 
nel r iconoscere che, i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle 
considerazioni p u r a m e n t e logiche, sia invece 
o p p o r t u n o di favor i re la dena tu raz ione del-
l 'alcool a scopo indus t r ia le . Siamo t u t t i di 
accordo qui, ma nella mass ima. I l dissenso, 
benché lieve, nasce sulla misura . Qui l 'ono-
revole re la tore ha de t to : and i amo adagio 
nel l ' esa l tare i benefìci dell 'alcool dena tu-
r a t o , a n d i a m o adagio nel pa r l a r e di t u t t e 
le sue possibili applicazioni. Egli anzi ha 
s o g g i u n t o : l 'alcool d e n a t u r a t o non ha che 
c inque calorie, invece la benzina ne ha un-
dici. E quindi è impossibile che l 'alcool 
possa t enere f r o n t e alla benzina . 

Questa rag ione de t ta dal l 'onorevole rela-
t o r e ha ca ra t t e re scientifico e n a t u r a l m e n t e 
impress iona m o l t o ; ed io pure ne r imasi 
mol to impress ionato . Ma la fo r tuna ; propr io 
ieri, nella sala delle nos t re riviste, mi ha 
f a t t o cadere so t to mano u n a r ivis ta es tera , 
nella quale c'è uno s tudio sull 'alcool dena-
t u r a t o : uno s tudio, cioè, che accenna alla 
relazione presenta ta al P a r l a m e n t o f r an -
cese, dal l 'ex minis t ro E i b o t come s tudio 
prepara tor io di u n a nuova legge sull 'alcool 
indus t r ia le . 

Con la scor ta di ques ta re lazione e di 
ques to s tudio io posso p e r m e t t e r m i di dire 
a l l 'onorevole re la tore che gli scienziat i , che 

h a n n o fo rn i to a lui quei da t i sulle calorie, 
propr io non sono p e r f e t t a m e n t e al co r ren te 
degli u l t imi r i su l t a t i della scienza. I n quel la 
re lazione è d e t t o che un ch i log ramma di 
alcool semplice dà 5900 calorie ; un chilo-
g r a m m a d i alcool c a r b u r a t o dà 7800 calo-
rie. E d io chiedo alla Camera il permesso 
di leggere un solo per iodo di quella rela-
zione. 

A B I G N E N T E , relatore. Questo non ha 
i m p o r t a n z a nella quest ione. 

N I C C O L I N I . Creda pure che ha impor-
t anza . Mi p e m e t t a di leggerne solo t r e ri-
ghe: « Dopo l 'esperienza del R inge lman non 
è più contes tabi le che l 'alcool p u ò lo t t a r e 
con la- benzina. I l loro r end imen to termo-
metr ico è eguale : perchè, malgrado la dif-
f e r enza di calorie, si a r r iva alla stessa c i f ra 
di consumo specifico. I n f a t t i , se l 'a lcool è 
meno ricco di calorie, è più ricco di carbu-
r an t i e per questo il suo r e n d i m e n t o è mi-
gliore ». 

E qui poi la relazione passa a d imos t r a re 
che il meglio non è nè l 'alcool, nè la ben-
z ina , m a la miscela di alcool e benz ina . Ma 
io a b b a n d o n o q u e s t ' a r g o m e n t o scientifico 
di cui- si è servi to l 'onorevole re la to re e che 
10 ho volu to r i levare solo per forn i re d a t i 
p iù sicuri. 

Ma l ' a rgomento più invincibi le è il f a t t o ; 
11 f a t t o del .grande consumo che c'è all 'e-
s t e r o di questo alcool d e n a t u r a t o . Ma io ho 
qui due s ta t i s t iche ufficiali f o rn i t emi dal-
l ' amico onorevole Valli, nelle quali è d e t t o 
che il consumo dell 'a lcool indus t r ia le in 
F ranc i a , per esempio, nel 1907, era di593 mila 
et tol i t r i ; invece, ne l l ' anno scorso ( l ' avete sen-
t i to da un a l t ro collega compe ten te , l 'onore-
vole Agnini), ha r agg iun to il milione. Così, in 
Germania , nel 1906, l 'a lcool indus t r i a le si 
consumava per 1,317,000 e t to l i t r i ; ed adesso 
ha già sorpassato i due milioni. Ora, di 
f r o n t e a quest i f a t t i , mi pa re inut i le ogni 
discussione. 

P R E S I D E N T E . Venga a l l ' a rgomento o-
norevole ISTiccolini. 

iNTCOOLIJiX Sì, onorevole Pres iden te , 
c h i u d o la parentes i , e vengo a par la re del 
prezzo. 

È la ques t ione f a t t a ieri da l l 'onorevole 
P a n t a n o ; il quale disse che l 'a lcool di me-
lasse non si d i f fonde nel consumo, perchè 
costa e f f e t t i vamen te ai f a b b r i c a n t i 30 lire, 
men t re costoro lo vendono a 70. ^Ora io 
credo che siano da ret t i f icarsi ques te cifre. 
P e r la p r ima , pel costo, mi r i m e t t o ai cal-
coli f a t t i dal dil igentissimo re la to re il quale 
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ha calcolato a 40 il prezzo di costo. Pe r la 
vendita, posso dire che mi risulta da dati 
ineccepibili che la vendita all 'ingrosso si fa 
a 55 lire al quintale. E questa è ia causa del-
l 'equivoco: la confusione f ra quintale, etto-
litro ed et tanidro. Lire 55 al quintale cor-
rispondono a 116 o 117 litri e quindi, fa-
cendo la proporzione, si ha che l 'et toli tro 
è a 47 lire circa. La benzina invece è a 65 
o 70, sempre all' ingrosso. Non parl iamo del 
commercio minuto: perchè, lì, c 'entrano i 
dazi comunali. Dunque, all'ingrosso, la diffe-
renza' è t r a 47 e 65. 

La differenza, in I ta l ia , è superiore a 
quella che è in Francia dove l 'alcool costa, 
all ' ingrosso, 41, e la benzina, 56. 

Detto questo, torno al testo della legge, 
anche per seguire l ' avver t imento del Presi-
dente. " 

Il relatore ed il ministro sono concordi 
in questo concetto : favorire la denatura-
zione. Per favor i r la , vi sono due metodi. Vi è 
il metodo della legge germanica, che è real-
mente geniale. In Germania, chi vuol pro-
durre una de terminata quant i tà di alcool 
commestibile, ha l 'obbligo di produrre con-
temporaneamente una determinata quan t i t à 
di alcool dena tura to : cioè, di denaturare una 
par te dell'alcool prodot to proporzionalmente 
determinata . Con questo mezzo che, ripeto, è 
geniale, la Germania è riuscita a spingere al 
massimo la sua produzione di alcool denatu-
rato; e, così, è riuscita a dare grandissimi 
vantaggi a tan te piccole industrie e soprat-
tu t to agli usi domestici per cui l 'alcool ser-
ve da combustibile. Le -leggi italiane, in-
vece, seguono un altro metodo, per favo-
rire la denaturazione: il metodo degli ab-
buoni- per calo. 

Ho già det to che, logicamente, questo è 
discutibile ; ma, oggi non siamo di f ronte ad 
una legge organica, giacché vogliamo mante-
nere i criteri della legge del 1905, quindi re-
stiamo nel concetto degli abbuoni per calo. 

Secondo la legge del 1905, questo abbuono 
per calo è per la pr ima categoria, del 2 per 
cento ; per la seconda categoria, del 10 p e r 
cento. Col disegno di legge che ci sta di-
nanzi, l 'abbuono par la pr ima categoria ri-
mane del 2 per cento, ed invece, per le vi-
nacce, della seconda categoria, è p j r t a t o 
al 15. Vuol dire che la differenza di prote-
zione, di favore,-che oggi era di circa 16 lire, 
viene porta ta a 23. La differenza è sensi-
bile; e credo che sia tale, da rendere im-
possibile la concorrenza fra l 'alcool di se-
conda c a t e g o r i a l e quello di prima. E di 

questo parere, for tuna tamente , non sono io 
solo ; ma è anche l 'onorevole re la tore : per-
chè, nella sua relazione, facendo le previ-
sioni sul consumo fu tu ro dell'alcool dena-
tura to , egli che, pel passato, constata che 
la seconda categoria, cioè la vinaccia, dà 
il 20 per cento di questo consumo, prevede 
che dopo l 'applicazione della nuova legge 
questo consumo sarà per l 'alcool di seconda 
categoria il 55 per cento. La differenza è 
evidente e le conseguenze non c'è bisogno di 
illustrarle. Ma non bastano le conseguenze 
commerciali, guardiamo quelle finanziarie. 
Quando prevalga assolutamente, in forza di 
questa nuova disposizione, la denaturazione 
delle vinacce, che ha un abbuono così con-
siderevole e sia soppressa la denaturazione 
dell'alcool di melassa, che ha un abbuono 
minimo del 2 per cento, ne avviene natural-
mente che si avrà un danno sensibile all'e-
rario per una maggiore quanti tà di ab-
buoni. 

Per t u t t e queste considerazioni, credo 
che il Governo e la Camera possano per-
suadersi della ragionevolezza del mio emen-
damento. Lo scopo di q u e s t o emendamento 
è di mantenere la proporzione a t tuale f r a 
l'alcool dena tura to di melassa e l'alcool de-
na tu ra to di vinaccia, al solo scopo di non 
turbare un ' indust r ia già stabil i ta, ed io ag-
giungo francamente , un ' industr ia dell ' I talia 
superiore, dove c'è il consumo poi dell 'al-
cool denatura to , perchè l'alcool denatura to 
va quasi t u t t o consumato nell ' I tal ia supe-
riore. , i 

E questo turbamento, che si andrebbe a 
portare nell ' industria, non porterebbe nes-
sun vantaggio alle altre regioni, perchè, 
come ho già detto, non è in questione il 
vino, e la questione delle vinacce non si 
presenta subito, ma si presenterà f ra sette 
od ot to mesi. 

Ma il secondo effetto dell 'emendamento, 
e che per me è principale, è quello di fare 
abbassare il prezzo dell 'alcool industriale, 
perchè la questione vera in questa mater ia 
è la questione di prezzo. Ed io che ho avuto 
il dispiacere di dover combat tere in qual-
che punto la relazione dell 'onorevole Abi-
gnente, che su altri punti ho lodata così 
ampiamente , ancora una volta voglio lo-
darla perchè il relatore è s ta to realmente 
giusto e prudente nel prevedere che il con-
sumo dell'alcool denaturato debba crescere 
così poco in Italia, che debba limitarsi, an-
che negli anni ventur i , a 100, al più 110 mila 
et tanidri ; mentre, come ho già det to, in 
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Franc ia , passa il milione, in Germania i 
due milioni. 

T u t t a quest ione di prezzo ve ramente . 
Noi dobbiamo cercare il mezzo di diminuir-
ne il prezzo, ed allora aumen te rà il con-
sumo, e da l l ' aumen to del consumo noi a-
v remo un duplice van tagg io : lo svi luppo 
di u n a indus t r ia , che in I t a l i a è già costi-
tu i t a , m a è ancora nàscente e piccina e, in 
secondo luogo, avremo lo sviluppo indi re t to 
di t a n t e al tre industr ie , specialmente di 
piccole industr ie ; avremo general izzato l 'uso 
dell 'alcool nei bisogni domestici . E noi, che 
non abbiamo il carbone, dobbiamo pensare 
all 'alcool, che per unan ime consenso è un 
buon sur roga to del carbone j->er gli usi do-
mestici. 

Confido dunque , che la Camera e il Go-
verno vogliano esaminare ques ta quest ione 
della dena turaz ione con molta imparzia l i tà 
e vogliano forse p rocurare a chi ha a v u t o 
l 'onore di sostenere questo emendamen to , 
qua lcuna di quelle piccole consolazioni, che 
pure hanno p o t u t o con ten ta re il mio col-
lega e maes t ro onorevole Fer rar i s . {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . A p p u n t o per questo senti-
men to di imparzialità^ a cui fa appello l'o-
norevole Niccolini, t r a t t andos i di u n a que-~ 
st ione da cui deve esulare ogni concetto 
regionale, e nella quale dobbiamo affer-
marci esclusivamente sul terreno dell 'equità: 
a p p u n t o per questo dico che l ' avere elevato 
dal 10 e 15 per cento il calo delle vinacce per 
la adul terazione, significa so l t an to avere, ap 
pena appena , equ ipara to le condizioni t r a il 
melasso e le vinacce nel campo degli usi in-
dustr ia l i . La dimostrazione è di una es t rema 
semplic i tà . 

T r a l ' abbuono di cui gode oggi un e t t a -
nidro di alcool di melasso, e quello di cui 
gode un e t tan idro d 'alcool di vinacce, corre 
la differenza di 30 lire. E con questa dif-
fe renza di abbuono, in favore delle vinacce, 
d i f ferenza che r isponde al diverso costo di 
produzione, i due p rodo t t i tengono con giu-
sto equilibrio il campo nel consumo volut-
tuar io ; anzi con sensibile predominio della 
melassa sulle vinacce. 

Vi era invece disquil ibrio nel campo de-
gli usi industr ial i , dove il premio di 4 lire 
da to alla melassa di f r o n t e a quello di 20 
lire da to alle vinacce ^os t i tn iva sol tanto 
u n a differenza di 16 anziché di 30 lire come 
nel campo^del consumo. Ed è per correggere 

in gran p a r t e questo disquilibrio che venne 
proposto dal -Governo di elevare dal 10 al 
15 per cento il calo concesso allo spirito di 
vinacce. 

E dico in gran pa r t e imperocché anche 
col 15 la d i f ferenza non è di 30 ma di sole 
26 lire. 

Bisognerebbe arr ivare al 16 per cento per 
fa re una per fe t ta equiparazione. Non sol-
t a n t o quindi non si of fende lo spirito di me-
lassa, ma gli si lascia ancora un margine di 
maggior favore. 

D ' a l t r a par te è facile cons ta ta re la fa-
vorevole s i tuazione p redominan te dei me-
lasso nel campo industriale. 

I n f a t t i un e t tan idro di melassa (lo sanno 
tu t t i , lo,ha r i confe rmato l 'onorevole Agnini) 
può costare al massimo 30 lire a l l ' e t tanidro , 
paga te t u t t e le spese. 

L'alcool indust r ia le si vende 70 lire sul 
mercato: vi è d u n q u e un margine di 40 lire 
per coprire t u t t e le spese di adu l te raz ione 
e quelle degli intermediar i , fare t u t t i i ri-
bassi che si vogliono e guadagnare sempre 
bene. (Interruzione del deputato Niccolini). 

Ma è t a n t o evidente . E ciò che io affer-
mo è il l inguaggio che ho inteso dagli stessi 
p r o d u t t o r i di spirito indust r ia le , alcuni dei 
quali mi hanno a f fe rmato che la melassa 
po t rebbero occorrendo fa re anche a m m e n o 
del 2 per cento di calo di cui oggi godono. 

Ora in t a le s ta to di cose venire proprio 
a fare la lesina alla vinaccia, la quale si 
t rova in una. s i tuazione i m m e n s a m e n t e più 
disagiata , per una concessione così mite ed 
equa, mi pe rme t t a onorevole Niccolini che 
io glielo dica, è cosa che assolu tamente non 
regge. 

Se lo S ta to poi vuol ge t ta re i qua t t r in i 
da l la finestraj li get t i pure, a u m e n t a n d o il 
calo al melasso ; ma ciò non sarebbe sol-
t a n t o ge t ta re i qua t t r in i , ma rovinare un ' a l -
t r a indus t r ia , meritevole di così al ta con-
siderazione. 

Onde a me pare Che non vi sia bisogno 
di aggiungere a l t re parole per d imost rare 
che il Governo non può fare su questo ter-
reno la concessione chiesta dal l 'onorevole 
Niccolini, senza venir meno ai sensi della 
equ i t à e alla giusta t u t e l a degli interessi 
dello S ta to , commisura t i a quelli dell'eco-
nomia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Spe t t a di par lare all 'o-
norevole Agnini. 

Ma non to rn iamo ancora in questo di-
b a t t i t o f ra melassa e vinaccie, perchè mi 
pa re che bast i . (Si ride). 
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A G N I N I . U n i c a m e n t e pe rchè nello svol-
g i m e n t o del mio ord ine del g iorno ebbi a 
tocca re in modo pa r t i co la re la ques t ione 
della d e n a t u r a z i o n e e sos tenni l ' o p p o r t u n i t à 
di des t ina re a t a l e uso l 'a lcool di melassa, 
ed anche pe rchè ho sen t i to or ora da l l ' ono-
revo le P a n t a n o c i t a re la mia opinione a 
sostegno della cifra che r a p p r e s e n t a , dice 
lui , il costo di un e t t a n i d r o di alcool d i 
melassa, mi credo in dovere di p r ende re la 
pa ro l a per sos tenere q u a n t o ho già d e t t o 
nello svo lg imen to del mio ordine del g iorno 
e per re t t i f i ca re le asserzioni de l l 'onorevole 
P a n t a n o . 

Un e t t a n i d r o di alcool di melassa, e per 
d ich ia raz ióne de l l 'onorevole re la tore e per 
d ich ia raz ione di mol t i c o m p e t e n t i (giacché 
nessuno po t r à con t e s t a r e la c o m p e t e n z a in 
m a t e r i a del collega J a t t a che ebbe ad enun-
ciare ques te cifre nella r i un ione del la Com-
missione e x t r a - p a r l a m e u t a r e della quale 
e n t r a m b i f a c e v a m o pa r t e ) è di lire 30.70, se-
condo il r e l a to re e d i 27 o 28 lire secondo 
l ' onorevo le J a t t a ; m a a ques to costo sono 
da aggiungere le spese di f a b b r i c a z i o n e che 
l ' onorevo le J a t t a i nd icava in 10 lire e la 
spesa del d e n a t u r a n t e che il J a t t a i n d i c a v a 
in lire t re ; quindi in t o t a l e il costo di u n 
e t t a n i d r o di alcool di melassa', s econdo 
l ' onorevo le J a t t a è di lire 40 circa... 

P A N T A N O . Ma J a t t a non conosce nem-
meno che cosa sia la melassa . (Si ride). 

A G N I N I . Ma già, cosa non sa l 'onore-
vole P a n t a n o ? Eg l i che a p p a r t i e n e ad u n a 
regione vinicola, conosce a n c h e beniss imo 

l ' i n d u s t r i a della m e l a s s a ! (Si ride). 
Credo che il p r imo obbl igo che noi dob-

b i a m o ave re sempre , m a spec i a lmen te quan-
d o si d i scu tono ques t ioni di s imile genere , 
sia quello di a n d a r e mol to cau t i nell ' indi-
care cifre e di non indicar le se non si ha la 
s icurezza m a t e r i a l e di essere nel vero. . . 

P A N T A N O . Ne ho la s icurezza m a t e -
m a t i c a e sono p r o n t o a d imos t ra rg l ie lo tec-
n i c a m e n t e . •' 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agnin i , ella 
p r o p o n e la soppress ione di ques to ar t ico lo . 

A G N I N I . P e r d o n i , onorevole P re s iden t e , 
ques t a è u n a ques t ione i m p o r t a n t i s s i m a ; 
qu i si t r a t t a di un interesse genera le che si 
r i fer isce a due indus t r i e i m p o r t a n t i , c i oè 
a quel la del la dis t i l lazione delle v inacce e 
a quella del la dis t i l lazione della melassa . 

P A N T A N O . È la sol i ta ques t i one dello 
zucchero . 

A G N I N I . Dello zucchero per l ' a p p u n t o ; 
e ieri il nos t ro collega Samogg ia ha svol to 

u n a in te rpe l l anza , anche a n o m e di t u t t i 
noi, in cui ha a f f r o n t a t a p r e c i s a m e n t e que-
s t a ques t ione . È t e m p o di finirla con ques te 
al lusioni . Che cosa i n t e n d e di d i r e con si-
mile a c c e n n o ? Noi s i amo qui a d i fendere 
gli in teress i general i del paese, non in teress i 
persona l i o di r i s t r e t t i g r u p p i cornei a l t r i 
f a n n o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agnini , n o n 
c reda che l ' onorevo le P a n t a n o abb ia f a t t o 
a l lus ioni . 

P A N T A N O . P e r m e t t a , onorevole Presi -
den te , che io dica u n a pa ro la per spiegare 
ia mia a f fe rmaz ione che è in ragione d i r e t t a 
del mio discorso. 

H o già p r o v a t o che la melassa, essendo 
lo sca r to di u n a m a t e r i a a l t a m e n t e p r o t e t t a , 
gode di u n a posizione a s s o l u t a m e n t e pr iv i -
l eg ia ta di f r o n t e a t u t t e le a l t r e i ndus t r i e . 

A G N I N I . E io h o s e m p r e so s t enu to fin 
dal p r imo giorno che ques to dà d i r i t t o al-
l ' onorevo le P a n t a n o , come dà d i r i t to a t u t t i 
noi , di a f f r o n t a r e u n a b u o n a vo l t a la di-
scussione di ques t a p ro tez ione di cui si a f -
f e r m a g o d a n o gli zuccheri , ma non dà d i r i t t o 
di f a r e esc ludere da ogni so r t a di u t i l izza-
zione i res idui di u n a i n d u s t r i a , pe rchè in t a l 
m a n i e r a si p o r t a u n d a n n o a t u t t a l ' economia 
nazionale e si f a pe rde re u n va lore che al-
t r i m e n t i può essere u t i l izza to . Ques to ho 
s e m p r e sos t enu to e nu l i ' a l t ro . 

E , v e n e n d o al la ques t ione , di cui si di-
s cu teva , io voglio anche acce t t a r e , come 
b u o n a , la c i f ra de l l 'onorevole P a n t a n o pe r 
quello, che r i g u a r d a il va lo re di un e t t an i -
dro di a lcool di melasse, ossia lire 30.70. 

U n e t t a n i d r o di v inacce q u a n t o costa ì 
P A N T A N O . C i n q u a n t a lire. 
A G N I N I . C i n q u a n t a lire. I l p remio , che 

gli ass icura q u e s t a legge è di lire v e n t i d u e 
e c i n q u a n t a , qu ind i r i m a n g o n o lire 27.50. 
Ma non b a s t a i o s ignori . 

Le v inacce , p r i m a di essere dis t i l la te , 
d a n n o u n a l t ro p r o d o t t o , ossia il t a r t a r o . 
Dove si m e t t e il r i cava to del va lore del t a r -
t a r o ì N o n si deve t r a s c u r a r e nessun* coef-
f iciente, non si deve t a c e r e di nessun in-
t ro i to , q u a n d o il p a r l a r n e può modif icare 
la base del c o n f r o n t o ! Q u a n t o t a r t a r o si 
r i c a v a da ogni qu in t a l e di v inacce % 

P A N T A N O . Tre ch i l og rammi . 
A G N I N I . Tre ch i log rammi I E b b e n e il 

t a r t a r o si vende sul me rca to al prezzo di 
lire 2.70, a 3 al c h i l o g r a m m o . Ciò vuo l dire 
che per ogni q u i n t a l e di v inacc ia si r ica-
v a n o nove, o dieci l ire. Diffa lchi da l va lo re 
di lire 27.50 ta le s o m m a e v e d r à che res tano 
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lire 17.50 quale costo di un ettanidro di 
alcool di vinaccie, in confronto a lire 30.70, 
costo dell'alcool di melassa. 

Io ho esposto fin da principio di questa 
discussione il mio concetto, che cioè questo 
disegno di legge è un insieme di errori, e 
perciò, in tutta coscienza, ne proposi il rin-
vio per un ulteriore studio. Volete votarlo? 
Votatelo pure, ma fra un anno discorreremo 
dei risultati, che esso avrà portato alla eco-
nomia nazionale. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. In questa questione si è 
parlato molto degli interessi dell'una o del-
l'altra industria, m a i o vorrei richiamare 
un poco l'attenzione della Camera su due 
interessi, che mi sembrano molto importan-
ti, l'interesse della finanza e l'interesse della 
salute pubblica. 

Nella materia degli alcools vi sono stra-
nezze, che nessuno forse può immaginare, 
se non l'abbia studiato a fondo. 

Per le disposizioni della legge vigente, 
che sarebbero confermate, dal disegno di 
legge che stiamo discutendo, l'alcool denatu-
rato non paga niente, assolutamente niente. 

A prima vista parrebbe che questa ridu-
zione a zero dovesse essere sufficiente; in-
vece si è ricorsi ad un altro artificio. A colui, 
che ha l'alcool, prodotto in questi diversi 
modi, e che si propone di denaturarlo, si 
dice: vi diamo un abbuono. 

Ciò si comprendeva quando v'era un'im-
posta, ma, quando l'imposta è ridotta a 
zero, quel premio può prendere forse questa 
strana forma, che per ogni ettolitro di al-
cool si lasciano due litri liberi, se l'alcool è 
prodotto in un modo, quattro, o cinque, se 
è prodotto in un altro. 

Per le melasse se ne domandano 7. 
Quale è la conseguenza? 
Che lo Stato, oltre a non riscuotere nien-

te, mette in commercio una quantità di al-
cool, che non ha pagato niente d'imposta, 
e che entra in consumo facendo concorrenza 
agli alcools, che l'hanno pagato, e costi-
tuendosi così una riscossione dell'imposta, 
che farebbe il produttore a suo esclusivo 
vantaggio. 

Di modo che, ciò stante, non sarebbe più 
lo Stato, che esigerebbe l'importo, ma in-
vece il privato, che l'esigerebbe in nome 
dello erario, ma l'incasserebbe lui," senza 
aver pagato nulla di proprio. Ed un'altra 

conseguenza non meno importante ne scatu-
risce, e cioè consegnando libera una quantità 
di alcool, prodotto molte volte da granone 
guasto, o da altri prodotti, che danno un 
alcool nocivo alla salute, quest'alcool che 
non ha pagato niente viene immesso' nella 
consumazione sotto forma di liquori, di grap-
pe od altro, e danneggia notevolmente la sa-
lute pubblica. Io credo che in questa mate-
ria bisognerà, venire, il giorno in cui faremo 
una legislazione più completa, alla soppres-
sione totale di tutti questi abbuoni, perchè, 
quando si è ridotta a zero l'imposta, non vi è 
più alcuna ragione per autorizzare, i pri-
vati a riscuotere dai consumatori un'impo-
sta che dovrebbe andare invece a beneficio 
dello Stato. 

Dato- questo, ritengo chela miglior solu-
zione, oggi, sia di sopprimere l'articolo 5, e 
di rinviare ogni definitiva decisione al gior-
no in cui esamineremo a fondo questa 
questione (Benissimo!) e credo che anche 
la Commissione vorrà convenire in questa 
soluzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pantano. 

PANTANO. Debbo dichiarare di essere 
profondamente sorpreso, ed oso dire pro-
fondamente commosso, di fronte alla pro-
posta fat ta adesso dal presidente del Con-
siglio. 

L'articolo 5 rappresenta il solo benefìcio 
di fatto, minimo beneficio, in senso di e-
quità, non di concessione eccezionale, che 
tutta questa legge ha fatto alla viticoltura, 
alla distillazione del vino e delle vinacce. 

Perchè, e me ne'appello alla lealtà del 
Governo ed alla lealtà della Commissione, 
in tutto il resto questa legge non ha fatto 
che aggravare... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È l'articolo primo che 
aumenta gli abbuoni del dieci per cento? 

PANTANO. Mi permetta, onorevole pre-
sidente del Consiglio, in questa materia non 
vorrei che ella, nell'impeto della discussione 
affermasse cosa men che esatta, perchè, per 
un uomo come lei, non sta bene. 

Nell'articolo primo non vi è aumento di 
niente, vi è solamente il riconoscimento di 
uno stato di fatto, che attualmente era in 
vigore in linea eccezionale... 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi- . 
nistro dell'interno. In linea ecc zionale! 

PANTANO. ...sì, in linea eccezionale, 
ma chiarito oramai, limite indispensabile e 
permanente per le cooperative: per le sole 
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cooperative, e con condizioni tali, perchè 
si sono scartati tutti i nostri emendamenti 
onde meglio favorirne la costituzione, che 
lo sviluppo ne sarà molto, ma molto lento, 
senza contare le restrizioni che conterrà il 
regolamento. 

Ed a correttivo di questo il Governo ha 
abbandonato da un canto la facoltà di poter 
rialzare gli abbuoni, consolidandoli così in 
una data misura, e, contemporaneamente 
col forte dislivello degli abbuoni, ha creato 
all'immensa massa delle medie e piccole 
distillerie private una situazione quasi inso-
stenibile. 

Yi è quindi larga compensazione per lo 
Stato, fra questa restrizione immediata e 
una concessione che può avere un avvenire, 
ma che ora come ora, più che una larga 
concessione rappresenta una buona ma sem-
plice tendenza, che non potrà avere sull'in-
dustria una reale e benefica ripercussione 
se non fra varii anni. 

Per tutto il resto, cosa avete concesso % 
Per la esportazione avete consolidato il be-
neficio dei 50,000 ettolitri che la legge finora 
consentiva... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, i io, abbiamo esteso. -

AGNINI . No, no, quelli di prima cate-
goria. {Rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La legge l'ha letta tutta 
la Camera. 

P R E S I D E N T E . Non ritorniamo nella 
discussione generale ! 

PANTANO. Conosco troppo bene la leg-
ge per cadere in un errore così grossolano. 
La legge attuale consente esc'usivamente 
agli spiriti distillati da -vino o vinacce di 
potere essere esportati all'estero fino alla 
quantità di 50,000 ettolitri, usufruendo del 
rimborso dell'intera tassa... 

AGNINI. Che prima non avevano. 
PANTANO. Onorevole ministro, dica lei, 

all'onorevole Agnini che ciò che io affermo 
è esatto. 

P R E S I D E N T E . Ma verniamo a quello di 
cui discutiamo ! 

PANTANO. La legge attuale, quella che 
stiamo modificando, contiene un articolo 
per cui è concesso fino a 50 mila ettolitri, 
allo spirito di vino e di vinaccia di essere 
trasportato all'estero con restituzione della 
intera tassa; e quest'anno questa cifra è 
stata completamente coperta. 

AGNINI. -Ma no, non è vero affatto 
questo ! 

P R E S I D E N T E . Ma lasci andare ; onore-
vole Agnini. 

AGNINI. La vecchia legge acconsen-
tiva... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agnini, la ri-
chiamo all'ordine!... 

AGNINI . ...che... 
P R E S I D E N T E . Ordino agli stenografi 

di non raccogliere le parole dell'onorevole 
Agnini. 

PANTANO, Ma senta, onorevole Presi-
dente, allo stato delle cose è bene chiarire 
questo punto. L'onorevole Carlo Ferraris 
ha qui il testo della legge : si legga l'arti-
colo relativo. 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa sono queste 
letture d'articoli?... 

PANTANO. È una questione che può 
essere subito risolta con la lettura di quel-
l'articolo... 

P R E S I D E N T E . Insomma! L'onorevole 
presidente del Consiglio ha proposto la so-
spensiva su questo articolo. Ella, onorevole 
Pantano, ha chiesto di parlare contro que-
sta proposta. Si limiti dunque a parlare 
contro la sospensiva. 

r PANTANO. Ecco la legge : Articolo 14. 
« Fino a ettolitri 50 mila per ogni anno fi-
nanziario lo spirito di vino e di vinaccia 
esportato in natura godrà dell' abbuono 
della intera tassa. Uguale trattamento di 
abbuono è fatto a tutto lo spirito aggiunto 
in presenza degli' agenti dell'amministra-
zione ai vini comuni e al vino uso Porto in 
modo da non eccedere per quest'ultimo la 
ricchezza alcoolica... ecc., ecc. » 

Or dunque, come vede l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, e come vede la Ca-
mera, quella parte che conferma l'abbuono 
per l'esportazione di 50 mila ettolitri non 
è che una sanzione d e l l a l e g g e attuale. Ora, 
di che cosa godevano, oltre a ciò, gli spi-
riti di vini e di vinacce in fraterna com-
pagnia con gli altri spiriti ? Godevano di 
questo : che al di là di quei 50 mila ettoli-
tri il Governo rimborsava il 90 per -cento 
della tassa ; 90 per cento di cui, come già 
dissi, non si è mai usufruito appunto per-
chè non presenta un sufficiente margine per 
l'esportazione. 

In ventìcinque anni io credo che si sa-
ranno esportati appena 10 mila ettolitri di 
spirito su queste basi; ad ogni modo non sarà 
certo un gran che. Se non che gli scrupoli 
della Giunta del bilancio, vigile custode 
del tesoro dello Stato, sono arrivati al punto 



Atti Parlamentari — 3286 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 9 

di pensare che anche qui si può annidare 
un pericolo fu tu ro . 

Orbene, anche questa concessione, la 
quale non ha mai f a t t o paura al fìsco in 
vent ic inque anni, questa mite concessione 
ora si cancella, r iducendola entro la ri-
s t r e t t a cerchia dei 50 mila ettolitri . 

È ciò equo e giusto ? È vero che noi dob-
biamo cercare di tu te lare gli interessi del-
l 'erario; ma dobbiamo cercare al t resì di ar-
monizzare questi interessi con quelli della 
industr ia . Né vale il dire, come ha f a t t o il 
presidente del Consiglio, che è strano imma-
ginare un ' industr ia la quale debba svolgersi 
non solo con esenzione di tassa, ma a pa t to 
di ricevere un premio! Ma, onorevole Gio-
lit t i , se vogliamo incominciare ad esaminare 
in che .modo s ' in t reccia e si svolge t u t t o il 
congegno fiscale ed economico d ' I t a l i a ve-
dremmo mandare in aria molti stracci, f ra 
cui quelli famosi che hanno a Livorno il 
loro emporio, e in cui forse si annida u n a 
delle forme più s t rane del drawback... 

GIOLITTI , 'presidente de -Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sta bene, sia messo in 
luce tu t to .-quello che vuole ! Se si può avere 
qualche vantaggio per la finanza dello Stato, 
t an to meglio! 

P A N T A N O . E non parlo del cotone, di 
cui dissi ier l 'al tro, che oltre una protezione 
che va dal 20 al 50 per cento, usufruisce 
anche di un premio di esportazione l a rva to . 
È una cosa enorme ! Ma insomma, se vo-
gliamo proprio scendere all 'analisi, ella ve-
drà che noi a t t ravers iamo un periodo eco-
nomico tale, in cui t u t t i questi congegni 
artificiosi, non r ispondenti alle libere cor-
rent i della v i ta economica, si chiariscono 
evidentemente in contraddizioni apparent i , 
ma che rispondono alle necessità inelut ta-
bili di t u t t a una situazione. 

B stia ben sicuro che non si potrebbe pro-
durre in I ta l ia spirito adul tera to per le in-
dustr ie senza quelle agevolezze che ella 
t rova così strane, perchè t roverebbe nel 
prezzo del petrolio da un lato, nei bisogni 
de l l ' indus t r ia dal l 'a l t ro un concorrente in-
sormontabi le . 

E allora, ci si domanda , perchè invece 
si è svi luppato così la rgamente in Germania 
ed in Franeia ì Perchè la produzione dello 
spiri to in Germania ed in Franc ia è a tale 
buon mercato che può tenere la concor-
renza v i t to r iosamente al petrolio. 

Quando in I t a l i a sorse il problema dello 
spiri to industr iale (perchè no~h bisogna ve-
nire ad impressionare la Camera con osser-

vazioni inesat te o immature , ma risalire 
alle origini delle cose) quando sorse, ripeto, 
tale problema e la necessità di risolverlo 
nello interesse delle industrie che ne hanno 
bisogno... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma deve pagare lo S ta to ! 

P A N T A N O . Ma paga t a n t e cose lo Sta to , 
onorevole Giolitti ! Paga t u t t e le industr ie 
p ro te t t e ! Gli arsenali, i cantieri , le acciaie-
rie, t u t t o paga lo Stato, coi suoi dazi pro-
te t tor i . 

Che se volete dare alle industrie lo spi-
r i to di cui hanno bisogno senza gravare lo 
Stato, ebbene, abbassate t u t t e le barriere 
doganali ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistrò dell'interno. Qui l ' imposta è zero ! 

P A N T A N O . Ma Dio mio, l ' imposta è 
zero ! Ma il premio agisce d i re t tamente come 
dazio doganale sulle finanze dello Sta to per 
rispetto al l ' industria che si vuol favorire e 
sviluppare. 

E riassumo: questa legge, per ciò che 
r iguarda l 'enologia, come ho det to , non dà 
niente. Non dà che una cosa sola: coi vini 
è coi mosti concentrat i dà il modo ai fab-
bricatori di vermouth di f rodare lo Sta to , 
di vulnerare la finanza ben al t r iment i del 
privato sacrifìcio richiesto ora per l 'utiliz-
zazione industriale delle vinacce. Dunque 
la sola illazione che sorga da questa legge 
è un colpo all 'agricoltura ed un favore ec-
cezionale ai vermouth . Per ' cui, quando noi 
veniamo a domandarvi che nel favore, qua-
lunque esso sia, le vinacce siano equiparate 
alle melasse... 

G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No ! le melasse non han-
no che il 2 per cento, 

P A N T A N O . Ma onorevole Giolitti, non 
è un uomo come lei che deve dir questo ! 
11 2 per cento di calo sopra una produzione 
che costa 30 lire, equivale per fe t tamente al 
15 per cento, sopra un ' a l t r a che costa 50 o 
60 lire. È inutile. Se vogliamo impressionare 
la Camera con frasi ad effetto è t u t t ' a l t r a 
cosa. Ma bisogna andare alla ragione delle 
cose ! 

Ella è padrone di far passare quello che 
vuole, ma non fa rà passare nella coscienza 
del paese la convinzione che si possa pre-
giudicare così, improvvisamente, febbril-
mente^un problema sì g rave! Queste cose 
offendono l 'anima nazionale ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , 'presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Mi son l imitato a dimo-
strare alla Camera che quando sul prodot to 
non grava alcuna imposta a beneficio del-
l 'erario non vi sia ragione che lo Stato in-
tervenga ulteriormente. 

PANTANO. Allora aboliamo tu t to ; il 2 
ed il 10. 

Lo faccia: così avremo il contraccolpo 
nell ' industria, e se ne persuaderà! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non v 'è nessun contrac-
colpo. Mio proposito è precisamente quello 
che ho manifestato: ma ritengo che non sia 
il caso di improvvisare. 

Ho detto soltanto: questa questione ri-
serviamola per il giorno in cui faremo la 
legge organica su questo argomento. Ciò mi 
son l imitato a dire. 

Credo che non convenga spingere addi-
r i t tura , me lo consenta l 'onorevole Pan ta -
no, al ridicolo il sistema degli alcools, al-
t r iment i si finisce che lo Sta to incarica i 
privati di esigere l ' imposta e che costoro 
la riscuotono per proprio conto. Questo non 
è ammissibile, credo che miglior cosa adun-
que sistema sia di r inviare questa discus-
sione... | 

PANTANO. Scusi, che ridicolo f! 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pan tano , 

smet ta di interrompere! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Mi lasci parlare! Ho di-
r i t to di parlare! La mia proposta è questa. 
Sopprimere in teramente l 'articolo quinto e 
r imandare la questione ad una legge orga-
nica. 

PANTANO. Questo articolo 5 riguarda 
semplicemente le modifiche per le vinacce 
ma non elimina ciò che ella chiama ridi-
colo. È meglio allora, è più serio dire che 
si sopprime qualsiasi agevolezza per lo spi-
rito indusriale. 

VALLI. Si riferisce allo stato presente. 
PANTANO. Ma non costituendo condi-

zioni di equi tà f ra i prodot t i industriali, 
è quasi preferibile un provvedimento bru-
t a l e che detèrminerebbe almeno una rea-
zione salutare., 

P R E S I D E N T E . Ora debbo intervenire 
io per ricordare che l 'articolo 79 del rego-
lamento non permette che si ri torni dieci 
vol te sullo stesso argomento! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. La mia proposta è l 'abo-
lizione di questo articolo 5 senz'altro. 

>m 

P R E S I D E N T E . Ella dunque mant iene 
questa proposta di soppressione? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì, io voglio lo statu quo 
r imet tendo ad uno studio ulteriore la que-
stione che è tecnica e minuta. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

A B I G N E N T E , relatore. L'onorevole Nic-
colini ha f a t t o un lungo discorso per una 
cosa così piccola e meschina che proprio 
non ne metteva conto. 

Egli ha voluto par lare qui perfino di 
nuovi r i t rovat i scientifici ed io mi sono per-
messo d ' interromperlo dicendo che t u t t o 
ciò era fuor i di luogo. 

Egli ha voluto fare delle teorie l'indu-
striali per d i re che si poteva fare eli più. e 
meglio per svi luppare l 'alcool industr iale . 

Ora noi qui non siamo industriali ma le-
gislatori; gli industriali sappiano fare quello 
che fin'ora non hanno f a t to e noi bat teremo 
loro le mani, ma voler t raspor tare qui dei 
metodi e dei sistemi perchè il Par lamento 
si cambi quasi in propulsore degli interessi 
degli industr ial i è cosa assolutamente fuori 
di luogo. 

L 'onorevole Niccolini è venuto a par-
lare della legge tedesca; ma è un altro si-
stema e poi il venir qui all 'ult imo momento 
a proposito di un emendamento a voler scon-
volgere t u t t o un sistema legislativo che è 
complesso, molto Complesso, significa fare 
opera di distruzione legislativa e non già 
opera di confezione di una legge di indole 
fiscale. , 

E poi ha deplorato i cali. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la-

sci da par te questa polemica!... Dica se ac-
cetta o no la soppressione. 

A B I G N E N T E , relatore. Ma debbo pure 
chiarire t u t t e le critiche fa t te , se crede! 

SAMOGGIA ed altri. Continui! Continui! 
P R E S I D E N T E . Sì, continui pure, non 

già perchè glielo permet ta l 'onorevole Sa-
moggia, ma perchè glielo permetto io. [Ila-
rità). 

A B I G N E N T E , relatore. L'onorevole Nic-
colini, dicevo, ha deplorato i cali dopo che 
li ho deplorati io, come pure l 'onorevole 
presidente del Consiglio, però in conclusio-
ne egli si permet te di aggravarli, di por-
tar l i cioè da due a tre e ciò è in per fe t ta 
contraddizione. 

E vengo all 'onorevole Agnini per dirgli 
che egli r ipe te sempre la stessa canzone e 
cioè che questa legge è un insieme di errori. 
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Io gli ho già dimostrato che è invece un 
atto di sincerità, perchè finisce col far pa-
gare, almeno in parte, quella tassa alla qu ile 
Un'ora i produttori sono sfuggiti e questo è 
un dovere del Parlamento soprattutto quan-
do la finanza ha bisogno di tutte le sue 
forze. 

Questa è la verità e quindi è inutile che 
si venga a parlare di un insieme di errori 
unicamente per evitare che il disegno giun-
ga in porto: diciamo la cosa francamente, 
perchè questa allora è opera di ostruzio-
nismo. 

Quanto all'onorevole Pantano, che mi 
duole assai si sia riscaldato, perchè sa quan-
ta è la stima e l'affetto che io ho per lui, 
debbo dire che egli si è accalorato eccessi-
vamente-per una questione, per la quale 
non valeva proprio la pena. 

L'onorevole presidente del Consiglio, vi-
sto tutto questo scoppio di indignazione di-
versa, da diverse parti della Camera, ha 
fatto quello che l'uomo di Stato fa : ha cioè, 
proposto il rinvio della questione. 

Su ciò il relatore della Giunta del bi-
lancio non ha nessuna re sponsabilità e quin-
di si attiene a quello che il Governo pro-
pone. 

Ma vengo alla questione. L'onorevole 
Pantano, ripeto, fa grossa una questione 
che tale non è. 

Lo spirito di vinacce è entrato nel con-
sumo come alcool adulterato per il 21 per 
cento, quello dei cereali per il 12 per cento, 
que lo delle melasse per il 20 per cento, 
quello dei vini per il 4 per cento. Quindi, 
come vede, non vale la pena, perchè già le 
vinacce alla stato attuale, hanno preso il 
disopra sulle altre. 

Non ingrossiamo la questione, cerchiamo 
di andare in fondo a questa legge, che è vo-
luta a salvaguardia delle finanze, e a tempo 
propizio rifaremo una legge veramente clas-
sica, come va fatta, con la calma e con la 
serenità necessaria. 

La Commissione consente nella proposta 
dell'onorevole presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luciani ha 
chiesto di parlare. ÌFe ha facoltà. 

LUCIANI. Io fo appello alla cortesia 
ed allo spirito di equanimità dell'onorevole 
Presidente del Consiglio, il quale, risponden-
do all'onorevole Pantano, si è lasciato tra-
scinare dalla dimostrazione, ed è arrivato 
ad una conclusione, che ferisce troppo pro-
fondamente gli interessi dei viticultori. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
mistro dell' interno. Si lascia lo statu quo. 

LUCIANI. Ma, onorevole presidente del 
Consiglio, se lo statu quo fosse uno stato sodi-
sfacente per la viticultura nazionale, non 
si sarebbe presentato il disegno di legge 
che oggi discutiamo. 

Richiamo la sua considerazione sulla 
pessima impressione che farebbe nel paese il 
fatto veramente grave, che la Camera,chia-
mata oggi a provvedere in qualche modo 
a sollevare le sorti della viticultura, do-
vesse, lasci dire la parola, per una di quelle 
improvvisazioni che a lei stesso dispiacciono, 
sopprimere proprio.una delle disposizioni che 
elevando alquanto il valore delle vinacce, 
giova indirettamente agli interessi dei vi-
ticultori. 

Le rivolgo pertanto viva preghiera di 
consentire a che l'articolo del disegno di 
legge sia messo in votazione, quale è. Ella 
darebbe così prova di una lodevole resipi-
scenza, della quale il paese le Serberebbe 
gratitudine. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi duole di non potere 
accettare questa proposta. La legge che di-
scutiamo ora è una legge di finanza, diretta 
ad impedire vere frodi, che sotto l'impero 
della legge tuttora in vigore non riuscivasi 
a reprimere. 

Ora una delle forme più strane di pro-
tezione, che si possa immaginare è quella per 
cui l'alcool di cattiva qualità, destinato ad 
essere denaturato, (perchè non si destina 
alla denaturazione se non l'alcool peggiore) 
si metta in circolazione come alcool buono, 
e si faccia bere alla povera gente, rovinan-
done la salute... 

PANTANO. Ma chi ha mai detto questo! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Onorevole Pantano, io ho 
diritto di parlare! (Nuova interruzione del 
deputato Pantano). 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole Pantano. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io comprenderei, se si pro-
pugnasse qualche cosa che peggiorasse la 
condizione attuale, che l'onorevole Luciani 
chiedesse la discussione dell'articolo. Ma io 
propongo unicamente di lasciare le cose 
nello stato in cui sono oggi, rimandando la 
soluzione della questione ad una legge or-
ganica. 



— — 

Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I H — I a SESSIONE — 

Evidentemente questa speciale questione 
non è stata studiata a fondo. Veda le di-
sparità enormi di opinioni che vi sono: tutta 
la Camera comprende la stranezza assoluta 
del fatto che per una materia, per la quale 
lo Stato non riscuote nulla, si autorizzino 
i privati a riscuotere le imposte per conto 
loro. (Interruzioni) . Dunque prego la Camera 
di votare la soppressione di questo articolo. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta dell'onorevole Agnini, assorbita dalla 
proposta dell'onorevole presidente del Con-
siglio. di soppressione dell'articolo 5. 

(È approvata). 
Veniamo ora all'articolo 6 che diventa 5. 
Resta ferma la concessione di cui al terzo 

comma dell'articolo 9 del testo unico di leggi 
3 dicembre 1905, n. 651, per lo spirito di 
vino che alla presentazione della presente 
legge trovasi depositato nei magazzini per 
cognac nelle condizioni stabilite dal prece-
dente articolo 3, noipchè per lo spirito di 
vino che, trovandosi alla stessa data nei 
detti magazzini in condizioni diverse, sia 
posto nelle nuove condizioni dell'articolo 3 
entro 6 mesi dalla pubblicazione del rego-
lamento. 

Per lo spirito di vino che resterà depo-
sitato nei predetti magazzini in condizioni 
diverse da quelle contemplate dall'articolo 3 
di questa legge, sarà dovuta la tassa nella 
misura di lire 150 per ogni ettolitro anidro, 
minorata di 10 lire per ciascun anno.di gia-
cenza, a partire dal giorno in cui avvenne 
la immissione in deposito fino al limite mas-
simo di 8 anni. La estrazione dello spirito 
dai magazzini deve essere effettuata nello 
spazio di 8 anni dalla data della immissione 
di ciascuna parti ta e nella misura annuale 
di un ottavo della quantità originariamente 
immessa nel deposito per ciascun anno com-
piuto di giacenza. 

Nel caso che lo spirito contemplato dal 
comma precedente sia estratto ed esportato 
all'estero è concesso soltanto l'abbuono della 
tassa di cui si troverà effettivamente gra-
vato al momento della estrazione. 

Gli onorevoli Agnini e Samoggia propon-
gono che sia ripristinata la dizione del te-
sto governativo. 

L'onorevole Agnini ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

AGNINI. Insieme col collega Samoggia, 
ho proposto di ripristinare questo articolo 
così come era stato proposto dal Governo, 
nel primo testo. Se i colleghi hanno sott'oc-
c hio i due testi, vedranno di quanto differi-
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seano! Io non voglio ripetere cose che già 
spiegai diffusamente nella discussione gene-
rale. Rilevo soltanto a giustificazione del no-
stro emendamento, che il testo che noi vor-
remmo ripristinare fu proposto dal Governo. 

Nella discussione generale, l'onorevole mi-
nistro delie finanze ricordò l 'antica frase ? 
summum jus, summa iniuria. 

Ammetto la verità profonda contenuta 
in questo detto, ma siccome questa potreb-, 
be ritorcersi contro di me ed i miei amici, 
quasi che avessimo proposto un'ingiustizia, 
così voglio dimostrare che la nostra propo-
sta ingiusta non è. 

In altri termini, il testo ministeriale sta-
biliva per quegli alcool di vino che sono 
stati depositati nei magazzini fiduciari ad 
uso cognac, destinati a diventare cognac,, 
mentre cognac mai diventeranno, e il cui 
quantitativo, come è stato constatato, su-
pera i trecento mila ettanidri, la tassa di 
lire 200 per ettanidro. 

Dei 316 mila ettanidri depositati ve ne; 
è una notevole parte, circa 50 mila (non 
so proprio la quantità precisa)... 

LACAVA, ministro delle finanze. 52 mila» 
AGNINI . ,..52 mila ettanidri messi in fu-

sti di legno e perciò trovasi nelle condizioni 
prescritte dall'articolo 94 della legge dell905* 

Ma circa 260 mila ettanidri si trovano 
invece racchiusi in quei fusti di ferro o in 
quei recipienti di cemento vetrato, nei quali 
l'alcool si conserverà quale fu immesso. 

-Ora questi 260 mila ettanidri rappresen-
tano, con 50 lire di diminuzione, come è 
proposto nel testo concordato tra Ministero 
e Giunta del bilancio, rappresentano 13 mi-
lioni perduti per l'erario; e siccome il nuovo 
testo consente l'estrazione dai magazzini nel 
periodo di otto anni di un dodicesimo ogni 
anno libero da un ventesimo di tassa, così 
nella totalità, dopo gli otto anni, l'erario 
dello Stato verrà a perdere una cifra che 
così all'ingrosso sarà di circa 20 milioni di 
franchi. 

Ora a mia difesa ed a dimostrare che i 
miei amici ed io non proponevamo un'in-
giustizia, sta intanto il fatto che quella pro-
posta partiva appunto dal Ministero e quan-
do già il ministro era stato avvisato delle 
conseguenze che potevano derivare dall'im-
mediata immissione nel mercato di tutto 
l'alcool depositato conseguenze a cui ha al-
luso giustamente il relatore. 

Egli in fatti disse: noi siamo stati tratt i 
a consentire questa riduzione come premio 
dell'obbligo che si fa ai depositanti di estrarre 
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il loro alcool gradatamente, e non portar lo 
immedia tamente sul mercato, il che produr-
rebbe un tu rbamen to gravissimo. Ed io ap-
plaudii a tale considerazione. 
^ Ma io invito l 'onorevole ministro delle 

finanze a dichiarare se è vero che io stesso 
misi sott 'occhio a lui questo pericolo. 

Sol tanto che, quando richiamai su ciò la 
sua attenzione, io gli indicai il rimedio nel-
l ' abbuono di un decimo della tassa (anzi-
ché di un ventesimo come è nel nuovo testo) 
per ogni anno di giacenza, in guisa da allet-
tare i depositanti a estrarre gradatamente , 
per ogni anno una decima par te . 

Perciò, io dico non ingiusta la nostra 
proposta, in quanto un premio di venti lire 
per et tanidro, all 'anno, era, a nostro vede-
re, sufficiente a compensare il sacrifìcio che 
si chiedeva ai deposi tant i di estrarre gra-
dua lmente il loro alcool. 

Dare di più ci sembrò e ci sembra un 
regalo f a t t o a danno dell 'erario dello Stato. 
Quindi siamo costret t i a mantenere il no- • 
stro emendamento . 

Solo io sarei pronto ad accettare una mo-
dificazione che tendesse a distinguere questi 
depositanti . Perchè se io con parole vivaci 
ho biasimato costoro che ten tarono di fro-
dare l 'erario dello Sta to , debbo per equità 
riconoscere due cose: anz i tu t to che da par te 
dell 'amministrazione della finanza dello Sta-
to vi è s ta ta direi della leggerezza, mi si passi 
la parola, nel non avere fe rmato in tempo 
ta le speculazione giacché, come dissi l 'al tro 
ieri, ripeto oggi, l 'amministrazione della fi-
nanza non poteva ignorare quanto avve-
niva ed aveva quindi il dovere di impedire 
©he continuasse, questa interpretazione ine-
sa t t a de ll 'articolo 9 della legge del 1905. 

Inol t re l 'amministrazione della finanza 
aveva il dovere di compilare quel regola-
mento che era preannunzia to n(:H'articolo~9 
«tesso e che oggi ancora è un pio desiderio. 

I deposi tant i a chi dovevano rivolgersi 
per avere le norme pe r i depositi, se non alla 
direzione generale delle gabelle? Mancando 
il regolamento che fissasse tali norme, era 
natura le che si rivolgesse ad essa. Don-
de eonsegue*che le risposte date dalla dire-
zione generale delle gabelle, se normalmente 
non dovrebbero avere nessun valore di f ron te 
alla legge, acquis tano una speciale impor-
tanza , di f ron te al f a t t o della mancanza del 
regolamento. 

Perciò l 'unica modificazione che sarei 
p r o n t o a consentire è questa: che si -distili -

i deposi tant i in due categorie: co-

loro che sono distillatori e che hanno depo-
sitato la quota gravata di tassa, e coloro 
che hanno acquis ta to l'alcool, poiché i di-
stillatori hanno già goduto l 'abbuono in na-
tura ; gli altri invece hanno comprato l'al-
cool depositato, hanno fa t to un cat t ivo af-
fare , si sono illusi di poter vincere un terno 
a lotto, per questi io sarei pronto a consen-
tire la modificazione concordata f ra Giunta 
generale del bilancio e Ministero; per gli al-
t r i invece no. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Buccelli il quale, insieme 
con l 'onorevole Curreno, aveva presentato 
il seguente emendamento : 

Nel 1° comma dopo le parole : resta ferma 
la concessione, sopprimere le parole', di cui al 
3° comma, e sostituire : e le condizioni t u t t e . 

L'onorevole Buccelli però non è presente. 
L'onorevole Guarracino ha presentat i i 

seguenti emendament i : 
Modificare il 1° e 2° comma nel modo se-

gmente : 
Ees ta ferma la concessione di cui all'ar-

ticolo 9 del testo unico di leggi 3 dicembre 
1905, n. 651, per lo spirito di vino che alla 
presentazione della presente legge t rovasi 
deposi tato nei magazzini per cognac nelle 
condizioni stabili te dal precedente articolo 3, 
nonché per lo spirito di vino qhe, t rovan-
dosi alla stessa data nei dett i magazzini in 
condizioni diverse, sia posto nelle nuove 
condizioni dell 'articolo 3 entro un anno dalla 
pubblicazione del regolamento. 

Per lo spirito di vino che resterà depo-
sitato nei prede t t i magazzini in condizioni 
diverse da quelle contemplate dall 'articolo 3 
di questa legge, sarà dovu ta la tassa nella 
misura fissa e costante di lire 75 (settanta-
cinque, per ogni ettolitro anidro). 

La estrazione dello spirito dai magazzini-
deve essere e f fe t tua ta nello spazio di ot to 
anni dalla da ta della immissione di ciascuna 
par t i t a e nella misura annuale di un o t tavo 
della quan t i t à originariamente immessa nel 
deposito per ciascun anno compiuto di gia-
cenza. 

Il ministro delle finanze potrà autorizzare 
una maggiore estrazione di spirito in 'ciascun 
anno, ove le condizioni del mercato dell'alcool 
di vino lo permettano. 

Guarracino, Benaglio, Bonicelli, 
B étto ni, Frugoni , Montrésor, 
Montù, Di Stefano, Da Como, 
Dì l l 'Arenella, Fusco, Gallina 
Giacinto, Incontr i , Rienzi, Ca-
rugati , Toscano, Rota Attilio 
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Emendamento subordinato da sostituire al 
2° comma dell'articolo 6: 

Alle parole', sarà dovuta la tassa di lire 
150 per ogni et tol i t ro anidro minora ta , ecc., 
ecc,, sostituire: sarà dovu ta la tassa nella 
misura di lire 120 per ogni et tol i t ro anidro 
minora ta , ecc., ecc. 

Guarracino, Benaglio, Bonicelli, 
Bettolì i , Frugoni , Montrésor, 
Montù, Di Stefano, Da Como, 
Dell 'Arenella, Fusco, Gallina 
Giacinto, Incontr i , Rienzi, Ca-
rugat i , Toscano, E o t a Attilio. 

L'onorevole Guarracino ha facoltà di 
svolgere^ questi emendament i . 

GUARRACINO. Io dichiaro, anche a 
nome degli altri so t toscr i t tor i di questi e-
mendament i , che rinunzio così al primo, 
come al secondo, accet tando la proposta 
concordata f r a il Ministero e la Giunta ge-
nerale del bilancio; e questo per quanto ri-
guarda la sostanza dei due emendament i . 

Ci sono poi delle modificazioni minori. 
Dove si dice: « resta ferma la concessione 
di cui al terzo comma dell'articolo 9», io 
credo che si debba dire: « di cui al l 'ar t i-
colo 9», perchè non è solamente quel terzo 
comma che concerne la concessione, ma a 
questa si riferiscono anche i due successivi 
alinea. 

P R E S I D E N T E . , Dunque deve dirsi : « di 
cui all 'articolo 9 ». 

GUAR R ACINO. Precisamente. Richia-
mandosi il solo comma 3 1 parrebbe che si 
escludessero gli altri commi d,ell'articolo, 
laddove i due seguenti fo rmano par ie so-
stanziale della concessione. Quindi deve ri-
chiamarsi solamente l 'ar t icolo '9 senz'altro. 

In secondo luogo, pregherei il Governo 
di sosti tuire un anno, a sei mesi dalla pub-
blicazione del regolamento per met tere lo 
spirito nelle nuove condizioni dell 'articolo 3 
di questo disegno di legge e godpre così 
di t u t t i i ben.eficii dell 'articolo 9 d^l vigente 
testo unico. 

In terzo luogo io proporrei di aggiun-
gere il seguente comma: 

« I l ministro delle finanze pot rà auto-
rizzare una maggiore estrazione di spirito 
in ciascun anno, ove le condizioni del mer-
cato dell 'alcool di vino lo permet tano ». 

P R E S I D E N T E . Ho capito: non ritira 
tu t to , mant iene una par te . {Si ride). 

GUARRACINO. L 'emendamento nella 
pa r te sostanziale che r iguarda la tassa, lo 
ritiro. Rimangono, oltre il pr imo emenda-
mento di pura forma, due piccole proposte: 

la prima, che si dica: « entro un anno », in-
vece di: « entro sei mesi »; la seconda rela-
t iva alia sudde t t a facoltà di maggiore ca-
strazione annuale . 

P R E S I D E N T E . Allora mant iene t u t t o : 
diciamolo f rancamente . (Ilarità). 

G U A R R A C I N O . Ho r i t i rato la proposta 
più impor tan te che potrebbe dar luogo a 
discussione; ed ho lasciato le minori, alle 
quali piego il Governo e la Giunta del bi-
lancio di aderire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida propone che al primo comma del-
l 'articolo si sostituisca il seguente : 

« I piccoli depositi di spirito di vino, fino 
a 1000 ettpli tr i , che, alla presentazione della 
presente legge, si t rovino nelle condizioni 
stabil i te dall 'art icolo 3, nonché quelli che, 
trovandosi alla stessa da t a nei det t i magaz-
zini in condizioni diverse, siano posti nelle 
nuove condizioni entro un anno dalla pub» 
blicazione del regolamento ». 

Onorevole De Felice, forse in questo suo 
emendamento è incorso qualche errore di 
redazione, perchè mi pare ohe non con-
cluda. (Commenti). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma sì che 
conclude; e del resto lo spiegherò, se l 'ono-
revole Presidente mi usa quella cortesia-che 
mi ha sempre usa ta . 

P R E S I D E N T E . Certamente: e anche ora 
mi sembra che dovrebbe ringraziarmi, per-
chè io domandavo , sempre per usarle cor-
tesia, se lei avesse diment icato qualche cosa 
nel redigere la sua proposta . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . A me invece 
è parso che la sua osservazione avesse un 
certo tono.. . 

P R E S I D E N T E . No, no; ella si è ingan-
nato a prender la cosa in mala par te ! Io 
alla cortesia non vengo mai meno verso al-
cuno. (Bene!) 

L'onorevole De Felice ha pure proposto 
quest 'a l t ro e m e n d a m e n t o : 

« Al 2° comma sostituire: 
Pei piccoli depositi di spirito di vino, 

fino a 1090 ettolitri , sarà dovu ta la tassa 
nella misura di lire 120 per ogni e t to l i t ro 
anidro, ecc. ». 

Spieghi pure i suoi emendament i . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Spiegherò 

brevemente i miei emendament i , e la Ca-
mera giudicherà se concludono o no. 

A proposito del primo emendamento , che 
concerne i piccoli depositi di spirito di vino, 
fino a mille ettolitri , voglio rivolgere una 
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preghiera al presidente del Consiglio, visto 
che sarebbe inutile rivolgerla alla Giunta 
del bilancio, augurandomi che egli voglia, 
questa volta, convincersi dell 'opportunità 
d'accogliere la mia proposta. 

L'onorevole presidente del Consiglio co-
nosce già che i piccoli produttori d'alcool 
non appartengono alla categoria degli sfrut-
tatori della legge alla quale egli ha accen-

nato. 
Egli sa che i piccoli produttori, come i 

piccoli industriali sono stati , alla loro volta, 
sfruttati ; essi hanno goduto del benefìcio del-
l 'abbuono rilevante, che ha concesso lo Stato, 
è vero, ma spinti da condizioni finanziarie 
molto difficili sono stati costretti a cedere 
una parte di questo abbuono ai grossi indu-
striali, a cui l 'onorevole Gkditti ha alluso 
testé, e che egli ha già qualificato come sfrut-
tatori della legge dello Stato . L'onorevole 
presidente del Consiglio deve considerare, 
che un interesse diretto, una necessità molto 
impellente, ha costretto questi piccoli pro-
duttori a cedere l'alcool da essi prodotto al 
disotto del prezzo stesso della che 
sarebbero costretti a pagare allo Stato . Egli 
non ignora, infatti , che sebbene una tassa 
di 200 lire gravi sugli spiriti, i piccoli distil-
latori, avvalendosi degli abbuoni che ha ac-
cordato lo S ta to , hanno venduto l 'alcool 
prodotto e messo in commercio a 200 lire, 
a 170 e anche a 160 lire. Sicché il benefìcio, 
che la legge ha accordato così, largamente 
ai grossi distillatori, non è stato goduto dai 
piccoli distillatori. 

Ora, io diceva, onorevole presidente del 
Consiglio: ella vuol richiamare l 'industria 
alla necessita dello svolgimento,' nell'inte-
resse anche della economia dello S ta to , e 
s ta bene, ed io infatt i ho approvato questa 
disposizione generale della legge; ma ella 
non può applicare con lo stesso rigore la 
legge, in maniera che siano colpiti così aspra-
mente coloro che hanno sfruttato lo Stato, 
e coloro che sono stati sfruttati dagli sfrut-

ri. 

E quindi io proponevo (ed ecco la ra-
gione d'essere del mio emendamento) d'au-
mentare il termine, ciò che non sconvolge 
l 'economia della legge, soltanto per i piccoli 
industriali e di uniformarsi alle disposizioni 
dell 'articolo tre della nuova lfgge, non nel 
periodo di sei mesi, come è stabilito nello 
articolo sei, ma nel periodo di un anno. 

L'onorevole Guarracino aveva, proposto 
per tutt i gli industriali questo benefìcio, ed 

io lo limito ai piccoli industriali, ai piccoli 
distillatori. 

Ora consideri anche questo, onorevole 
presidente del Consiglio : che i grandi in-
dustriali, che hanno avuto l 'altro benefì-
cio dalla violazione della legge, come ella 
ha detto, si trovano adesso, nell 'applica-
zione della presente legge, nella condizione 
di poteY sostenere le difficoltà che derivano 
dalla gravità della legge stessa; ma i pic-
coli industriali, che hanno dovuto fare sa-
crifìci, che hanno dovuto cedere una parte 
dell'abbuono a coloro che hanno sfruttato 
lo Stato ed hanno sfruttato loro stessi, non 
si trovano in quella condizione per non a-
vere potuto approfittare ultimamente della 
legge e non hanno i mezzi di mettersi nella 
disposizione dell'articolo tre. 

L'onorevole relatore, guardando il nu-
mero di coloro che verrebbero a godere di 
questo lieve benefìzio, crede che l 'Erario 
possa risentire qualche danno, perchè gli 
sembra che il numero di circa 198 fra sem-
plici industriali e fabbricanti <ìi spiriti sia 
un numero rilevante e teme che si t rat t i di 
una quantità non indifferente di spirito già 
depositato. 

Ma, onorevole relatore, e sopratutto, ono-
revole Giolitti, giacché la Camera segue cie-
camente il capo del Governo anche in tutte 
le questioni economiche, vogliano guardare 
un po' più addentro alla cosa, e si accorge-
ranno di questo : che i grandi industriali, i 
grandi fabbricant i di spirito che hanno dei 
depositi sino a 1000 ettanidri non rappresen-
tano che appena appena.una frazione degli 
interi depositi, dei quali io trovo cenno nella 
relazione presentata alla Camera dalla Giun-
ta del bilancio. 

Mi segua un momentino, onorevole rela-
tore, e vedrà che noi non rappresentiamo, 
parlando dei piccoli produttori di spirito, 
che appena appena una lieve frazione. 

L'onorevole Agnini che voleva rispettato 
lo spirito della legge, era contrario anche a 
questa mia richiesta, quando io glie ne ac-
cennai, perchè a prima vista credette che 
la legge avesse a risentirne un grave danno. 
Ma quando fece i conti con me, egli ebbe 
a convenire che io avevo ragione. 

I conti sono semplici. Guardi, una sem-
plice addizione. Nove industriali hanno de-
positi fiduciari fino a 10,000 ettolitri che 
rappresentano quindi 90 ettanidri ; undici 
fino a 5,000 e sono 55,000, diciassette fino a 
3,000 e sono 51,000 : totale ettolitri 196,000 
di grandi industriali. Dei fabbricanti di spi-
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r i to qua t t ro sino a" 10,000 e r appresen tano 
40,000 et tol i t r i , t r e fino a 5,000 e rappre-
sen tano 15,000 et tol i t r i , ventisei fino a 3,000 
e r appresen tano 78,000 et tol i t r i deposi tat i : 
in t u t t o 133,000 con un to ta le dì 229,000 et-
tol i t r i . 

Osservi un po ' la tabe l la che ella ha pre-
sen ta to alla Camera, onorevole relatore ; 
élla vi spgnala che si t rovano deposi ta t i già 
e t t an id r i 314 mila, vale a dire u n a somma 
inferiore al t o t a l e di t u t t i quest i grossi de-
posit i . 

Dunque cosa rappresen tano i 198 .piccoli 
deposi tant i? Rappre sen t ano appena appena 
u n a piccola f raz ione dei grossi depositi . 

Ora, onorevole Giolit t i ed onorevole rela-
tore della Giunta del bilancio, io dico : se 
la legge non toglie nul la alla propr ia eco-
nomia, se accordando voi so l tanto la dila-
zione del t e rmine per i piccoli indust r ia l i , 
per i piccoli disti l latori , non produce te al-
cun danno alla finanza dello S ta to , se non 
tocca te in nessuna maniera le fo rme ele-
menta r i , gli eli men t i essenziali d lìa legge, 
0 perchè, io dico, non dovete accordare que-
sta faci l i tazione ai nostri piccoli industrial i , 
1 quali essendo mol t i p o t r bbero domani 
muovere una di quelle agitazioni che sicu-
r amen te debbono essere prese in considera-
z ione dalla Giunta del bilancio, ma più spe-
cialmente dal presidente del Consiglio? 

E r a ques ta la p ropos ta che io faceva e 
credo che l 'onorevole presidente del Con-
siglio considerando i benefìzi che ne verreb-
bero a gran pa r t e della nazione che non ha 
goduto molto della legge passa t a , é t enu to 
conto che nessun danno verrebbe alla legge 
presente , vor rà accogliere la mia proposta . 

E con questo credo di non aver f a t t o 
danno nemmeno io ad alcuno, come di non 
aver off so. nemmeno il Pres idente della 
C a m e r a ; ciò che è sempre lungi dal mio 
pensiero. • 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l ' onor voi > re la tore . 

A B I G N E N T E , relatore. R i spondiamo me-
t o d i e a m e n t e ai div< rsi oratori che hanno più 
a f fa t i ca ta ques ta discussione. 

Ad ognuno debbo r ipetere questi argo-
ment i i quali s t anno in favore della propo-
sta della G iun t a del bilancio. La quale non 
è propos ta della Giun ta del bilancio (lo ri-
peto pe r l a ennesima vol ta) ma propos ta con-
co rda ta tenendo conto di t u t t i gli e lement i 
di ques ta legge diffìcile. 

I l disegno di legge si è p reoccupa to 
n o n solo della tassa da r icuperare , ma » 
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anche della pletora che si sa rebbe pro-
d o t t a nel paese il giorno in cui si fosse per-
messo di lasciare una massa di 314 mila 
e t tan idr i , che ora, secondo l 'onorevole De 
Felice, cresce ancora di più: t u t t o questo 
nel consumo pot rà assorbire circa due anni 
di fabisogno nazionale e f ra due anni si sa-
rebbe in te r ro t t a comple tamente la distil la-
zione degli spirit i con l 'assoluta paralisi di 
questa industr ia ; e questa sarèbb° s t a t a u n a 
delle applicazioni più s t rane di danni eco-
nomici, cioè quella di seccare le fon t i del-
l ' impos ta . Questa è u n a di quelle eresie e-
conomiche, che non si sa perchè si vengano 
a pronunzia re qui dent ro : quindi necessità 
di graduare , e per g raduare si è dovuto com-
piere un sacrifizio contro un al t ro benefizio, 
quello di fa r paga re u n a tassa d iscendente 
minore. Ma questa t a s sa d iscendente minore, 
per la quale si sale sul cavallo d 'Or lando , è 
v e r a m e n t e eccessivamente d iminui ta? Nien-
te a f fa t to ; perchè q u a n d o si vuol fa re la 
voce grossa prendendo a prest i to quello che 
la Giunta generale del bilancio ha avuto il 
coraggio di consigliare nella relazione, bi-
sogna conoscere bene la quest ione. Ma que-
ste parole grosse su t u t t i i l a t i della que-
stione, e non so l tan to sopra uno, non sono 
giustificate. 

Bisogna tener anche presente questacOn-
dizione gravissima. La tassa sugli spiri t i è 
r ido t t a per t u t t e q u a n t e le spese di distil-
lazione, del 35 per cento per ta luni , del 40 
per cento per altri , .del 45 per cento per le 
cooperat ive. Ora, quando si t iene conto di 
questa riduzione, si viene ad u n a media che 
varia t ra le 120 e le 110 lire ; quando invece 
a queste par t i che costi tuiscono lo stock si 
impone una tassa di 150, 140 o 130 lire, si 
impone una tassa maggiore di quella che 
pagano le a l t re distillazioni. 

Questa è la ragione precipua, onorevole 
Agnini, per cui la Giunta generale del bi-
lancio crede di aver f a t t o t u t t o il suo do-
vere ne l l ' in teresse della finanza, e quindi 
crede di t ener fe rmo quello che ha f a t t o , 
met tendosi dal pun to di vista di non per-
met te re guadagni extra-legali , ma di per-
met te re so l tanto la re integrazione di ciò che 
po t rebbero perdere coloro che hanno f a t t o 
la speculazione. 

Ma si dic^ che l 'Amminis t raz ione finan-
ziaria ha avu to u n a colpa. R i to rn iamo sem-
pre sulla medesima so l fa ; è u n a s tor ia di 
cinque anni , onorevole Agnini ; l 'Ammini -
s trazione a t tua le , come già ho spiegato 

i u n ' a l t r a vol ta fin dal primo giorno, e p r ima 
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ancora che sì iniziasse quest 'esodo così s trano, 
ha f a t t e le sue ampie e precise riserve ; ed 
ecco perchè non vi è f o n d a m e n t o in quei 
dir i t t i quesit i e si è p o t u t o gravare di una 
tassa . . . ( In terruz ioni ) . 

Ma, dice l 'onorevole Agnin i , distinguía^ 
mo t ra coloro che sono s t a t i p rodu t to r i 
pr ima e poi immagazz ina tor i e coloro che 
sono solo immagazz ina to r i . Se fosse possi-
bile una tale distinzione senza cadere nel-
l 'arbi t r io , in quel l ' a rb i t r io che può essere 
facile perchè si po t rebbe colpire forse il meno 
colpevole, c e r t amen te noi l ' av remmo f a t t a ; 
ma non è possibile f a r l a e quindi non è pos-
sibile legiferare in ques to modo, perchè sa-
rebbe legiferazione a rb i t ra r ia . 

Vengo al l 'onorevole Guarrac ino ; egli af-
f e rma che il capoverso del l 'ar t icolo 9 non 
dice nulla: invece questo capoverso non si 
riferisce alla quest ione e quindi non è op-
por tuno r ichiamarlo . 

Egli abbandona il resto delle sue con-
t ropropos te , e quan to a quelle che man-
t iene, mi pe rme t to di dire che non è oppor-
t u n o che egli vi insista. 

Quan to al l 'onorevole De Felice lo prego 
di non riscaldarsi per ques ta rag ione ; per-
chè egli, che'si in tende della cosa e che ha 
v a l u t a t a ques ta legge per b u o n a mi ha per-
fino cor tesemente de t to che nel complesso 
della legge era contento ma che desiderava 
anche qualche a l t ra cosa. 

Ma, onorevole De Felice, non t u t t o si può 
avere (Interruzione del deputato De Felice) 
e si capisce perchè noi' dobbiamo perequare 
e non creare dei privilegi. Ella chiede un 
privi l >gio perchè dice che i piccoli p rodu t -
tori di alcools i quali non sono s ta t i molto 
beneficat i , e che anzi sono s ta t i molto so-
p ra f f a t t i dai grossi p rodut to r i , debbono avere 
un t r a t t a m e n t o speciale.Come è possibile fa re 
u n a distinzione simile nella legge, t r a pic-
coli e g randi ? Ella sa che molta par te della 
disseminazione è artificiale, onorévole amico; 
non si t r a t t a altro che di depositi artificiali, 
creati dai g rand i dist i l latori . 

Allora noi a iu te remmo u n a f rode nella 
f rode, e questo non deve essere assoluta-
mente ammesso. Ma ella d i c e : perchè non 
a iu t a t e i piccoli ? Noi li a iu t iamo quando 
diciamo, che creiamo le cooperat ive, e le 
a iu t iamo. Noi così possiamo a iu ta re i pic-
coli a cooperarsi , a d iven ta re for t i per po-
tersi opporre ai grandi ; nia più di ques to 
non possiamo fare. 

Non si può dire: diamo ai piccoli un t ra t -
t a m e n t o X e ai grandi un t r a t t a m e n t o Y, 
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perchè in questo modo d i v e n t e r a n n o t u t t i 
piccoli, la legge d iventerà u n a burla, e la 
tassa non si r iscuoterà. 

Quindi, concludendo, p rego la Camera dì 
vo ta re quest 'a r t icolo come è s ta to nella sua. 
interezza .de l ibera to dal Governo pr ima, e 
acce t t a to dalla Giun ta poi, perchè rappre-
sen ta opera di giustizia precisa e p e r f e t t a . 

LACAVA, ministro delle finanze. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
LACAVA, ministro delle finanze. I l di-

scorso, f a t t o tes té dall 'onorevole re la tore è 
tale, che mi dispensa dal r ispondere lun-
gamente ai diversi ora tor i . 

Dirò solo all 'onorevole Agnini che è la 
te rza vol ta , che egli incolpa l 'Ammin i s t r a -
zione,' e che io gli ho risposto e nella di-
scussione genera le e in a l t re occasioni. 

I l re la tore poi gli ha r isposto inconfu-
tab i lmente . 

L 'onorevole Agnini stesso ha ricono-
sciuto che non sarebbe per lo meno equo il 
voler mantenere la tassa di 200 lire, e il re-
la tore ha f a t t o r i levare come, anche r i -
d o t t a a lire 150, sia al di sopra delle age-
volazioni, che con questa legge si f a n n o 
alle diverse produzioni di alcool, sia p e r l e , 
cooperative, che per i p r iva t i . 

Debbo rispondere al l 'onorevole Guarrac-
cino che non posso accet tare la p r ima par te 
del suo emendamen to , che dice: « res ta fer-
ma la concessione, di cui all 'art icolo 9 del 
tes to unico » Deve dire come è de t to nel 
proget to : -« il terzo c o m m a dell 'ar t icolò 9 » 
perchè solo in qu 1 terzo comma si par la della 
concessione che, nello articolo 6 si i n t ende 
r ich iamare . 

Pe r quan to r iguarda la seconda par te 
del suo emendamen to , che vorrebbe un 
anno di tempo per la regolarizzazione dei de-
positi irregolari anziché sei mesi, faccio no-
ta re al l 'onorevole Guarrac ino che si t r a t t a 
di sei mesi dal la pubblicazione del regola-
mento , pubbl icazione, che richiederà certa-
mente un qua lche t empo dopo la promul-
gazione della legge. 

Mi pare quindi che siano sufficienti sei 
mesi. 

Infine, l 'onorevole Guarracino vorrebbe 
che il ministro delle finanze potesse au to-
rizzare u n a maggiore estrazione di spir i to 
in ciascun anno, quando le condizioni del 
mercato dell ' alcool di vino lo pe rme t -
t ano . 

Dirò una f rase l a t i na « transeat a me ca-
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li'X iste » e la dico anche per t u t t i coloro, 
che verranno dopo di me al Ministero. 

Io non posso permettere questa autoriz-
zazione, che renderebbe giudice del -mer-
cato il ministro. 

Per queste ragioni non accetto l 'emen-
damento dell 'onorevole Guarracino, come 
non accetto la proposta di soppressione 
dell 'onorevole Agnini. 

All 'onorevole De Felice ha risposto così 
esaur ientemente l 'onorevole relatore, che 
io non posso aggiungere altro. 

Gli dirò solo che non è dato di distin-
guere i piccoli anche perchè spesso i grossi 
sono maschera t i sot to le parvenze di parec-
chi piccoli detentori di spirito dai grossi de-
posi tant i . 

Per queste ragioni prego la Camera di 
voler approvare l 'articolo 6, come è s ta to 
proposto dal la Giunta del bilancio, d'ac-
cordo col Ministero. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agnini, in-
siste nella sua proposta ? 

AGNINI . Insis t iamo. 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 

la proposta dell 'onorevole Agnini che non 
è acce t t a ta nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. 

(Non è approvata). 
Viene ora la proposta dell 'onorevole De 

Felice... 
D E FELICE-GITJFFRIDA. Può rispar-

miarsi pure di leggerla,"non che di met ter la ai 
voti, onorevole Presidente, dal momento che 
l 'onorevole Giolitti non l 'accet ta . {Siride). 

P R E S I D E N T E . In altr i termini vuol 
dire che la r i t i ra . 

Veniamo ora alla proposta dell 'onore-
vole Guarracino. 

Onorevole Guarracino, ins i s te ! 
GUARRACINO. Non insisto sugli emen-

dament i ; però è necessario chiarire u n a 
cosa, per quanto r iguarda quello che cre-
devo un emendamento li semplice fo rma . 

Io dicevo che si doveva r ichiamare t u t t o 
l 'art icolo 9 della legge precedente e non 
sol tanto il 3° comma, perchè dopo quel 
comma ne vengono altri due che debbono 
r imaner fermi. 

Dice quel c o m m a : «Sul la quan t i t à ori-
ginar iamente in t rodot ta nel magazzino sarà 
accordato un abbuono a t i tolo di calo, di 
affinazione e giacenza, nella misura del 10 
per cento l 'anno, in guisa da assicurare 
l ' abbuono tota le della tassa sullo spirito 
r imasto in deposito dieci anni ». 

Viene poi il 4° comma, che dice: « Non 
si concederà l ' abbuono se lo spirito di vino 
non sarà r imas to in deposito almeno t re 
anni ». 

E analmente il 5° comma dice: « Per le 
frazioni di anno al di là dei t re anni, l 'ab-
buono si l iquida in ragione dei mesi com-
piuti ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma queste non sono con-
cessioni, anzi! 

GUARRACINO. Sta bene ; ma deve ri-
manere ben chiaro che dopo tre anni dalla 
originaria immissione potranno estrarsi t re 
decimi dello spirito deposi ta to , e successi-
vamente un decimo in ogni anno r ipar t i to 
per mesi compiut i ; ed escludere il concet to 
che questo alcool debba r imanere deposi ta to 
per t u t t i i dieci anni per godere l ' abbuono. 
Dichiariamolo, al t r imenti avremo una quan-
t i tà di questioni. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'articolo 6 dice: « Resta 
ferina la concessione di cui al terzo comma 
dell 'articolo 9 del testo unico, ecc. », e que-
sto perchè il quar to e quin to comma, non 
contengono concessioni, ma un vincolo, e 
questo, evidentemente , r imane vivo. Non 
era possibile considerare un vincolo come 
una concessione. 

GUARRACINO. Siamo d'accordo; ma 
forse sarebbe s ta to meglio r ichiamare il 
« terzo, quar to e quinto comma » {Interru-
zioni del presidente del Consiglio). 

Ad ogni modo, prendo at to della precisa 
ed esplicita dichiarazione dell' onorevole 
presidente del Consiglio, che vale ad elimi-
nare ogni dubbio; lo ringrazio di queste sue 
spiegazioni, e ritiro il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 6, ora 5, 
come è s ta to concordato t r a Ministero e 
Commissione. 

{E approvato). 
Debbo avvert i re che all 'articolo 7, ora 6 f 

è stato concordato un nuovo testo t r a Go-
verno e Commissione, nuovo testo che forse 
pot rà sodisfare, almeno in parte, l 'onorevole 
Luciani. 

<< I l Governo del Re è autorizzato a coor-
dinare nel nuovo testo unico le disposizioni 
della presente legge con quelle delle leggi 
precedenti e di emanare il regolamento con le 
facol tà indicate nell 'articolo 40 del tes to 

1 unico 3 dicembre 1905, n. 651, che sono e-
I stese anche a quanto r iguarda le distille-
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rie cooperative. (Ah ! ah 2 all'estrema sini-
stra). 

RIZZA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . A questo art icolo 6 è 

propos ta dall 'onorevole Luciani la seguente 
agg iun ta : 

È au tor izza to altresì a formulare solle-
c i t amente disposizioni di cara t te re t ransi-
torio, mercè le quali ad. uno o più is t i tut i 
di pubbl ico credito sia aff idato il compi to 
di incoraggiare, con anticipazioni a mite in-
teresse e deb i tamente garant i te , la costi tu-
zione di cooperat ive t ra p rodu t to r i di vino, 
le qual i abbiano per oggetto la distillazione, 
la conservazione o l 'esportazione all 'estero 
del vino a t t u a l m e n t e esistente nelle loro 
cant ine o che si r icaverà dal raccolto del-
l ' a n n a t a in corso e dei prodot t i da esso de-
r ivat i . 

Luciani , Torre, Bat tel l i , Rizza 
Evangel i s ta , Caso, De Luca, \ 
Malcangi , Scaglione, Buon-
vino, Cerulli, Lembo, Masi, 
Miliani, Squi t t i , Gallo, Valeri, 
Di Marzo, C. Mancini, Ciappi, 
P ip i tone , Morpurgo, Francica-
Nava , Credaro, Cipriani-Mari-
nelli, Abbruzzese, Buccelli, 
Gallini Carlo, Merlani, F inoc-
chiaro-Aprile, Avellone, Pel-
lecchi, Alessio Giovanni , Mo-
lina, Gallina Giacinto, Com-
pans, Negri De Salvi, Fer ra-
ris Maggiorino, De Tilla, Ru-
spoli, D ' Agosto, Bolognese, 
Dell'A.renella, Agnesi, De Bel-
lis, Ferrar is Carlo, Rienzi, Zac-
cagnino, Di Stefano, Ricci 
Paolo , Soulier, Scorciarini-
Coppola, Giaccone, Gesualdo 
Libert ini , Fa l lé t t i , Giuliani, 
Teodori, Scelliugo, D 'Al i ,Bian-
chi Vincenzo, Curreno, Ber ta-
relli, Lucernar i . 

Sull 'ar t icolo 6 ha chiesto di par lare l 'ono-
revole Rizza. Ne ha facoltà. 

RIZZA. Rappresen tando anch ' io un col-
legio eminen temente , anzi esclusivamente 
vinicolo, sono d iven ta to io pure spiri t ista; 
e in tale qual i tà mi pe rme t to di d o m a n d a r e 
al ministro quale è la sorte r iservata al-
l 'alcool p rodo t to dal 18 maggio, giorno della 
presentazione della legge, ad oggi. Si t r a t t a 
di u n a q u a n t i t à la quale non sorpassa i 14 
o 15 mila e t tanidr i : di conseguenza una 
q u a n t i t à négligeable; ed io pregherei l 'ono-

revole minis t ro di volerla t r a t t a r e benevol-
mente , se non altro pour la borine bouche, 
dopo le amare e dolorose disillusioni che 
t u t t i abb iamo subito. E poiché ho la fa-
coltà di parlare, me ne valgo anche per fare 
un caldissimo appello al l 'onorevole presi-
dente del Consiglio e all 'onorevole minis t ro 
di agricol tura, indus t r ia e commercio. Io so 
quan to essi si occupino e preoccupino della 
crisi vinicola, la quale disgrazia tamente . . . . 

S A L A N D R A . Cosa possono fare i 
RIZZA. Mi permet ta , onorevole Salandra, 

lasci che io espr ima il mio concetto. . . Dicevo 
dunque un caldissimo appello, non solo 
perchè cont inuino ad occuparsi e preoccu-
parsi di ques ta crisi dolorosa che ci lascia 
« ro t t e le t empie e il fianco insanguinato », 
ma perchè- ado t t ino t u t t i quei provvedi-
ment i che saranno da loro escogitati o sug-
gerit i anche dalla Commissione enologica 
reale, con la maggior possibile sollecitudine, 
sia per la g rav i t à della crisi, sia anche per 
ragioni d ' indole poli t ica. Con ciò, a me non 
res ta al tro che conchiudere col poeta: « mi-
nistri , pensateci , pensateci - che siete in 
t empo ancor ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Luciani ha 
facol tà di svolgere la sua propos ta aggiun-
t iva di cui ho da to tes té l e t tu ra . 

L U C I A N I . Onorevoli colleghi, vi doman-
do sol tanto pochi minut i di benevola a t ten-
zione, che mi p e r m e t t a di svolgere molto 
brevemente una disposizione aggiunt iva che, 
p resen ta ta da me, è s t a t a onora ta dalla firma 
di u n a se t t an t ina di colleghi. Questa legge 
che noi s t iamo per votare , comunque la si 
voglia imbandire , e quali che siano gli eufemi-
smi adopera t i nelle relazioni onde il p roget to 
è s ta to accompagna to , sarà sempre una pie-
t a n z a ben amara per i col t ivator i della vite, 
spec ia lmente dopo che essa, a t t r ave r so la 
sua elaborazione pa r l amen ta re è d iven ta t a 
più dannosa di quello che fosse sot to la fo rma 
del disegno di legge presen ta to dal Mini-
stero!.. 

Voci. È vero... 
L U C I A N I . Ai vit i cultori non resterà che 

una legge che, per ver i tà , renderà più an-
gustiosa la già gravissima crisi di soprapro-
duzione, a meno che non si voglia conside-
rare come vantaggio il p la tonico consiglio 
che ho sent i to r i p e t u t a m e n t e formulare con 
accento pa terno , di t ras formare la col tura 
della v i te e di dedicarsi i n t ensamente alla 
cerealicoltura. 

Ma coloro i quali danno questo consi-
glio, prescindono da una circostanza di f a t t o 
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importantissima; che cioè, come è stato di-
mostrato in quest'aula molte volte, il suolo 

del nostro paese è formato per tre quarti 
di montagne e che più della metà della su-
perfìcie coltivabile è rappresentata da ter-
reni in forte pendio, rivestiti di uno strato 
molto povero di terra vegetale. Essi per-
tanto non possono essere utilizzati in miglior 
modo che con la coltivazione della vite, la 
quale può dirsi, tra quelli ai quali più comu-
nemente si rivolge presso di noi l'agricoltura, 
il solo prodotto rimunerativo, che, in cir-
costanze normali, compensa dell'interesse 
del valore del suolo e delle spese di cultura. 

I viticultori, coltivando la vite, non 
hanno soltanto provveduto ai propri inte-
ressi, ma hanno contribuito come meglio 
potevano all'economia nazionale che, na-
turalmente, ha tutto da guadagnare dal 
fatto che la terra sia utilizzata nel miglior 
modo possibile. E , quello che più monta, 
hanno giovato alle condizioni dei lavora-
tori della terra, giacché, tutti sanno che la 
coltivazione della vite è una delle più co-
stose e assicura a quei lavoratori una som-
ma di mercedi di gran lunga superiore alla 
somma di mercedi che potranno realizzare 
colla cere ali cultura. 

Questo disegno di legge ha dato come 
tutto compenso, ormai, specialmente dopo 
la soppressione dell'articolo 5, il consolida-
mento dell'abbuono del 45 p~r cento a fa-
vore delle cooperative di distillatori di vino. 
Ma io mi sono domandato : queste coope-
rative potranno essere agevolmente costi-
tu i te? 

Ed ovvie considerazioni mi hanno in-
dotto a ritenere che, se esse non si sono 
formate otto o dieci mesi addietro, quando 
ben altri benefìci erano in prospettiva, quan-
do all'ombra del^a legge, e forse anche con-
tro la legge medesima, si era venuta creando, 
per effetto della tolleranza del Governo, 
una pratica che assicurava alla distrazione 
del vino, profìtti larghissimi, ecc denti ogni 
legittima speranza, a causa specialmente 
dell" larghezze abusive usate ai falsi co-
gnacs : se, die vo, allora non è stata possi-
bile che in misura limitatissima la forma-
zione delle cooperative, sarà possibile oggi, 
quando la pletora degli spiriti formatasi 
sul mercato rende dubbia ed in ogni caso 
assai lontana la possibilità di r aliz7are il 
danaro che fosse immesso n<lle imprese di 
distillazione ? Oggi che i viticultori sono 
assolutamente esausti per le mancate ven-
dite e per le spese di produzione non com-

pensate, il che impedisce loro di . disporre 
anche delle poche somme che occorreranno 
per la formazione delle cooperative % La 
risposta, onorevoli colleghi, non può essere 
che sconfortante. 

Ma alla costituzione di coteste coopera-
tive si opporrà un'altra ragione di carat-
tere generale: ed è che l'agricoltore, per 
sua natura, ha ripugnanza a diventare in-
dustriale. 

Esso è attaccato alla terra, dedica ad 
essa tutte le sue energie con uno spirito di 
abnegazione che spesso diventa sacrifizio, 
ma non ama i rischi delle industrie e non 
è disposto, per seguire il miraggio di lauti 
guadagni, a compromettere i suoi modesti 
risparmii. 

A questo stato di cose, alla difficoltà di 
profittare dei magri benefici che pure sono 
concessi dalla legge che stiamo per appro-
vare, vorrebbe provvedere, sia pure molto 
limitatamente, la mia disposizione aggiun-
tiva. 

Essa darebbe facoltà al Governo, il quale 
se ne varrà nel modo che crederà oppor-
tuno, di autorizzare una o più casse di pub-
blico prestito (ed ho adoperato questa for 
mula appunto perchè il Governo studi se 
sia il caso di affidare questo compito alla 
Cassa depositi e prestiti oppure anche ad 
istituti di credito, coi quali esso potrebbe a-
prire trattat ive all'uopo) a dare delle anti-
cipazioni a piccolo interesse, garantite de-
bitamente secondo i modi di legge, a quelle 
cooperative che abbiano per oggetto non 
soltanto la distillazione, perchè non mi lu-
singo che la distillazione potrà dare nella 
attuale condizione di cose immediato gio-
vamento, ma anche l'esportazione all'e-
stero -(e anche questo sarà un fine non 
difficile a raggiungere) e soprattutto la. con-
servazione del prodotto, che, in difetto di 
altri mezzi, può essere conseguita col depo-
sito in grandi vasi comuni del vino esistente 
nelle cantine, assoggettata ai consueti trat-
tamenti antifermentativi. 

Giacché oggi è questa la questione che 
incombe, la questione della necessità di 
conservare il prodotto vecchio, che già co-
mincia ad andare a male, e di far posto al 
nuovo, che Si annunzia ubertoso. 

Le piccole anticipazioni invocate sareb-
bero convenientemente garantite dal capi-
tale azionario, dai prodotti depositati, dai 
valore del macchinario, da quello degli sta-
bili, ecc. 

Non occorre aggiungere che, limitata co-
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me è la proposta ai vini esistenti attuai- j 
mente nelle cantine ed a quelli che si rica- I 
veranno dal prossimo raccolto, non suscite- i 
rebbe alcuna apprensione per le conseguen- i 
ze finanziarie. 

Ma se essa ha una portata l imitatissima, ' 
grande sarebbe l ' importanza morale del 
provvedimento invocato ; perchè, special-
mente dopo la soppressione dell'articolo 5 
del disegno di legge avvenuta improvvisa-
mente, in un modo che addolora quanti 
hanno a cuore le sorti della vigna, nessuno 
può prevedere quale ripercussione avrà 
nelle regioni vinifere questa discussione. E 
quando, specialmente tra qualche mese, 
alte voci di dolore si rivolgeranno al Go-
verno, quando gli agricoltori esasperati, nel 
bivio di gettare il vecchio o il nuovo pro-
dotto, invocheranno aiuto, il potere esecu-
tivo troverebbe nella disposizione da me 
proposta il modo di approntare qualche effi-
cace soccorso. 

Mi auguro quindi che il Governo vorrà 
accettarla e la Camera votarla. Si ingene-
rerà così la Convinzione che, se lo Stato ha 
ovuto, p.^r ragioni superiori di ì C h ì d Ila 
finanza, rendere più acuta la crisi vinaria, 
lo ha fatto senza dimenticare affatto le ra-
gioni della vit icoltura, la quale rappresenta 
non soltanto uno dei più cospicui nostri in-
teressi agricoli, ma forse anche la principale 
scaturigine del grande, meraviglioso incre-
mento, che ha avuto in questi ultimi venti-
cinque anni l 'economia nazionale. (Benis -
simo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

A B I G N E N T E , \ r e l a t o r e . Quanto alla do-
manda dell'onorevole Bizza lascio che ri-
sponda il Governo, perchè si t ra t ta di que-
stione in cui non posso impegnare l 'autorità 
del Governo. 

Quanto alla questione sollevata dall'o-
norevole Luciani, mi permetto di fare poche 
rettifiche, perchè è bene esser chiari. 

Anzitutto si continua ad insistere che la 
vit icultura molto perde con questo disegno 
di legge. Ora ciò è assolutamente inesatto, 
perchè come può seriamente dirsi che il di-
segno di legge rappresenta una perdita per 
la viticultura, se esso consolida il diritto ad 
una riduzione della tassa che oggi è data 
semplicemente per decreto reale tempora-
neo ì E come si può dir poi che non si è 
concesso nulla se per la prima volta si dà 
la esclusività di 50 mila ettanidri per l'e-
sportazione ? Questa è la verità, e non bi-
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sogna dire il contrario, perchè altrimenti, 
onorevole Luciani, si viene a snaturare i l 
concetto legislativo. 

P R E S I D E N T E . Non si troveranno mai 
d'accordo ; stia tranquillo. {Ilarità). , 

A B I G N E N T E , relatore. L 'articolo 5rap-
presentava appena 21 ettolitri allo s tato 
attuale già conquistati , come ho dimostrato, 
anche sugli altri prodotti del granone e 
delle melasse ; quindi come finora ha po-
tuto tenere là sbarra della concorrenza la 
vinaccia, così potià continuare a tenerla 
perchè le condizioni non sono affatto mu-
tate . 

La proposta dell' onorevole Luciani è 
inaccettabile perchè la legge organica sugli 
istituti di emissione dice che questi non 
possono- fare operazioni diverse di quelle 
indicate dalla legge e tra esse non vi è af-
fat to l'operazione di creare società anonime, 
di prendere a riporto azioni di società ano-
nime, ecc. Quindi è impossibile che possano 
fare queste operazioni gli Is t i tut i di erais 
sione. 

Yi sarebbero gli istituti di credito, ma 
essi sono enti privati su cui il Governo non 
può e non deve avere ingerenza, perchè il 
giorno che l'avesse vi sarebbe il do ut des 
che nessuno vuole. 

L'onorevole Luciani suggerisce la Cassa 
depositi e prestiti, ma essa è troppo deli-
cata perchè se ne possa fare un organo di 
creazione delle cooperative. __ lf§ 

Egli dice che le cooperative non si cree-
ranno perchè manca lo^stimolo, ma allora, 
se è così, non è opportuno creare delle cose 
artificiose ; ciò sarebbe il peggiore dei mali 
e porterebbe il disastro e la rovina. 

Io , del resto, credo che le cooperative 
si is t i tuiranno; tutto sta nello stabilir 1 l 'a-
bitudine di questa forma. Difat t i molte se 
ne sono create e quindi non bisogna get-
tare uno spirito sconfortante nel paese. 

Vengo a chiarire, perchè non mi debba 
ripetere, la ragione di quell 'aggiunta a l ! a r -
ticolo che il Governo e la Commissione han-
no fatto. 

N d l a legge sugli spiriti, testo unico, al-
l 'articolo 40 mancano le facoltà per le coo-

' perative. 
Vi sono per tutte le materie contem-

plate nella legge, ma mancano per le coo-
perative ; dalla let tera a sino alla tet terà t 
non esiste il nome di cooperativa. Ci tro-
viamo dunque in questa condizione, che il 
Governo non potrebbe fare il regolamento 
per la parte delle cooperative; quindi ab-
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biamo dovuto aggiungere nell'articolo la 
parola cooperative. Ed ecco che così V'arti-
colo è completo ; io prego la Camera di vo-
tarlo così come sta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Eizza ha 
chiesto a noi di dare l'interpretazione au-
tentica all'articolo 6 che è stato già appro-
vato, dove si dice: . 

« Eesta ferma la concessione di cui al 
terzo comma dell'articolo 9 del testo unico 
di leggi 3 dicembre 1905, n.651, per lo spi-
rito di vino che alla presentazione della 
presente legge trovasi depositato nei ma-
gazzini, ecc. » 

A me pare che quest'articolo, più chiaro 
di come è, non potrebbe essere: lo spirito 
che era depositato, nel giorno in cui è stata 
presentata la presente legge, continuerà a 
godere dei benefìzi, che concedeva la legge 
finora in vigore, e che la nuova legge non 
accorderà più : si volle evitare che durante 
il periodo della discussione lo stato di fatto j 
cambiasse. Questa è la ragione dell'arti- ! 

colo, quale è stato votato dalla Camera. 
Quanto alla proposta dell'onorevole Lu-

ciani, egli può comprendere che il Governo 
sarebbe molto lieto, se potesse avere il mezzo 
di organizzare un credito per i fini da lui 
indicati. Ma l'onorevole relatore ha già di-
mostrato che gli Istituti di emissione non 
possono prendere in ciò ingerenza di sorta. 

La OSJSSEÌ di depositi e prestiti si trove-
rebbe nella impossibilità assoluta di farlo. 
Essa, non ha alcuno degli organi, che occor-
rono per fare il credito su merci; d'altronde 
ella sa che la Cassa di depositi e prestiti ha 
altre missioni, tra cui quella di venire in 
aiuto ai comuni, ed ella sa quante difficoltà 
si incontrano, per deficienza di mezzi, per 
corrispondere alle domande che i comuni 
continuamente fanno per fini di grandissima 
importanza. Ma poi veniamo alla sostanza 
della cosa. I l Governo dovrebbe essere au-
torizzato a formulare sollecitamente dispo-
sizioni di carattere transitorio, mercè le 
quali, (ad uno o più istituti di pubblico 
credito fosse affidato il compito di inco-
raggiare con anticipazioni, a mite interesse 
e debitamente garantite, la costituzione di 
cooperative, ecc. 

Ora, quanto ai « miti interessi », come 
può un Governo impoiii ad -un istituto di 
credito ? 

Bisognerebbe che allora io Stato pagasse 
lui una parte degli interessi. 

« Debitamente garantiti» su cosa? Biso-
gna che siano istituti, che abbiano magaz-
zini di deposito, entro i quali possano rice-
vere la merce, perchè altrimenti il credito 
non può avere una solida garanzia. 

Eppoi, onorevole Luciani, io credo, come 
ho detto più volte, che sarebbe un errore 
quello di provocare artificialmente, una 
grande distillazione di alcool. 

Noi abbiamo già immagazzinato tanto 
alcool, che basterebbe per due anni circa. 
Se noi artificialmente induciamo ancora a 
produrre altro alcool, la conseguenza sarà 
che avremo della merce invendibile. E al-
lora chi. farà mai credito su depositi di al-
cool ? Nessuno. 

I l giorno in cui la produzione fosse giunta 
a tal grado da non trovare più smercio, 
quella diventerà merce senza valore, sulla 
quale nessuno vorrà più fare credito. 

L'onorevole Luciani può esser certo che 
se il Governo nei suoi studi troverà mezzo 
di venire in aiuto, anche sotto forma di cre-
dito, lo farà volentieri. Ma l'assumere un 
i mpegno, come l'onorevole Luciani l 'ha for-
mulato, sarebbe far nascere una illusione, 
che non potrebbe essere secondata efficace-
mente. 

10 lo prego quindi di non insistere su 
questo, perchè la reiezione della sua pro-
posta verrebbe poi ad escludere che si possa 
fare qualche cosa. 

11 Governo farà tutto quello che è pos-
sibile, ma non può accettare di fare, per 
imposizione, una cosa, che non si può fare. 

" P R E S I D E N T E . L'onorevole Luciani ha 
facoltà di parlare. 

LUCIANI. Debbo anzitutto rispondere, 
quasi per falto personale, all'onoievole re-

latore, il quale ha assicurato sulla sua pa-
rola che questo disegno di legge non nuoce 
alle condizioni dei viticultori... 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è fatto 
personale. 

L U C I A N I . L'onorevole relatore ha così 
affermato cosa inesatta. Se non vi fosse nessu-
na altra dimostrazione di ciò, vi è il fatto 
constatato che il solo annunzio del disegno di 
legge, che precedette l'attuale,' e che non 
era peggiore di questo, almeno avuto ri-
guardo alle condizioni nelle quali questo è 
stato ridotto, determinò sul mercato un 
ribasso nel prezzo dei vini destinati alla 
distillazione, che da 70 centesimi per grado 
e per ettolitro, discése a 50 o 55 cento-
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simi ; e questa depressione si mantiene 
tutt'ora. Questa mi pare una prova asso-
luta contro la quale tutti gli argomenti 
si spezzano. 

P R E S I D E N T E . Ma io non le ho dato 
facoltà di parlare per fare la critica al 
disegno di legge. 

LUCIANI. Vengo al" cortese invito ri-
voltomi dal presidente del Consiglio. Egli 
mi ha portato delle ragioni, me lo per-
metta, troppo piccole per un interesse così 
grande. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
.nistro dell'interno. Mi trovo nell'impossi-
bilità, e questa mi pare una ragione grossa. 

LUCIANI. Egli ha detto: lo Stato non 
può far nulla per le leggi in vigore. Ma 
appunto perciò io invoco una disposizione 
legislativa! 

Non è superfluo, a questo proposito, 
ricordare che, quando il Parlamento ebbe 
a discutere qualche anno addietro una 
legge che con questa ha qualche analogia, 
allora, avuto riguardo appunto alla grande 
quantità di vini esistenti nelle cantine e 
all'abbondanza del raccolto in vista, si ri-
corse perfino all'espediente di stabilire in un 
bilancio la somma di un milione di lire 
a fondo perduto, per acquistare e distri-
buire ai produttori di vino quelle famose 
botti di Stato, (Interruzioni — Ilarità) che 
non sappiamo che fine abbiano poi fatto. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non è un esempio imi-
tabile. 

LUCIANI. Destinare un milione a fondo 
perduto, è qualche cosa di più che desti-
narne due o tre ripartibili a titolo di anti-
cipazione con le debite garanzie, e quindi 
ricuperabili. 

Se non si può affidare questo modesto 
servizio, di venire in aiuto alle cooperative, 
alla Cassa dei depositi e prestiti, (Rumori) 
si affidi al Banco di Napoli, il quale po-
trebbe cominciare così ad esercitare, sotto 
forma altamente provvida, quel credito 
agrario, che nelle provincie meridionali, no-
nostante la legge da tempo vigente, ancora 
non ha trovato modo di organizzare. Vede 
dunque l'onorevole presidente del Consiglio 
che non domando cosa irrealizzabile. Cre-
derei anzi di venir meno al mio dovere, se 
ritirassi questa aggiunta che mantengo, an-
che a costo di vederla respinta. 

P R E S I D E N T E . Vengono ora i seguenti 

articoli aggiuntivi degli onorevoli Pantano, 
Buccelli e Curreno; ne do lettura: 

Art ' 

È consentito che nelle località ove esiste 
un ufficio gabellano, i magazzini dei com-
mercianti all'ingrosso, le distillerie e gli 
opifìcii di rettificazione siano esenti da cau-
zione quando si tratti di spirito di vino. 

Per quelli di vinaccia la cauzione è ri-
dotta ad un centesimo. 

Pantano, Rizza, Malcangi, Masi, 
Di Stefano, Modica. 

Art 

Ai detentori di magazzini di alcool per 
cognac, che si informeranno alle prescrizioni 
volute dall'articolo 3 della presente legge, 
sarà concesso di fare il travaso dalle vasche 
attuali nei recipienti di legno alla grada-
zione che l'alcool possiede, salvo a ridurlo 
a non più di gradi 65, quando si farà la 
estrazione del cognac. Tale travaso dovrà 
farsi non oltre un anno prima della data 
prescritta per l'estrazione. 

Buccelli, Curreno. 
Art 

Ai detentori di magazzini di alcool per 
cognac che si uniformeranno alle prescri-
zioni dell'articolo 3 della presente legge, si 
intende che la maturità per le autorizzate 
estrazioni del cognac, avrà decorrenza dalla 
primitiva immissione ed il cognac estratto 
quindi dai recipienti di legno, sarà insinda-
cabile. 

Buccelli, Curreno. 

Non essendo presenti gli onorevoli pro-
ponenti, queste proposte aggiuntive s'in-
tendono ritirate. 

'̂  Verremo ora ai voti sull'emendamento 
aggiuntivo dell'onorevole Luciani, che non 
è accettato, nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. 

Coloro i quali approvano l'emendamento 
aggiuntivo dell'onorevole Luciani sono pre-
gati di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova è respinto). 

Metto a partito l'articolo 6 ed ultimo, 
così come è stato nuovamente redatto. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato do-

mani a scrutinio segreto. 
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Discussione sic! disegno di l e^e : Ass^stamefìto 
del bilanci» di [revisione per l'esercizio 
iinagiario l ' N J M O l 
P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 

reca la discussione del disegno di' legge: 
Assestamento del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1908-909. (Conversa-
zioni). 

Prendano posto e facciano silenzio, ono-
revoli deputa t i . 

Debbo rivolgere alla Camera una pre-
ghiera speciale, e cioè che abbia la cortesia di 
r imanere^ancora aduna t a per discutere ed 
approvare il bilancio di assestamento del-
l'esercizio finanziario 1908-909, che domani 
raggiunge il suo termine perentorio e di cui 
domani stesso il Senato deve avere comu-
nicazione. (Benissimo! — Commenti). 

SAMOGGIA. E gli articoli aggiuntivi? 
P R E S I D E N T E . Ma gli articoli aggiun-

tivi, onorevole Samoggia, fu rono r i tenut i 
r i t i ra t i perchè l 'onorevole Buccelli non era 
presente e l'onorevole/ P a n t a n o neppure. 

SAMOGGIA. C'erano gli al tr i firmatari. 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Lei vuol fa r perdere del 
tempo! (Ilarità). 

Se ella stesse più a t ten to , non farebbe 
di queste osservazioni, (fili ride). 

Pr ima di met t re a part i to l 'articolo 6, ho 
det to che vi erano t re articoli aggiunt ivi 
firmati, due dagli onorevoli Buccelli e Cur-
reno ed uno dall 'onorevole P a n t a n o ed al-
tri; e posciachè i proponenti , che sono sem-
pre i primi a cui debbo rivolgermi (ed in 
caso doveva essere l 'onorevole Malcangi che 
era f ra i firmatari e presente, e non lei a 
fa rmi l 'osservazione) non erano presenti , 
ho de t to che quegli emendament i s ' in ten-
devano ri t irati . 

SAMOGGIA. Onorevole P r e s i d e n t e . . . 
(Rumori). 

Voci. Basta, basta! Avant i , avant i ! 
P R E S I D E N T E . Andiamo dunque avan t i . 
La discussione generale è aper ta sull 'as-

sestamento del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1908-909. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, la discus-
sione generale è chiusa. Pass iamo alla di-
scussione degli articoli: 

Art. 1. 
Sono approva te le variazioni per l'asse-

s tamento del bilancio di previsione del-
l'esercizio finanziario 1908-909 indicate per 

ogni Ministero e per ciascun capitolo nella 
tabella A, annessa alla presente legge. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, 
le tabelle si daranno per let te . Debbo av-
vertire però la Camera che alla tabel la A, 
pagina 222, al capitolo 125 è incordo un er-
rore materiale che occorre rettificare. Invece 
di lire 427,445.85 deve dire lire 1,327,445.85. 

Con questa correzione di forma pongo a 
par t i to 1' articolo primo e P annessa ta-
bella. 

(Yedi pagine 207-82 dello Stampato nu-
mero 18-a, IS-bis-A e 1 8 - i e r - A ) . 

(È approvato). 
Art . 2. 

Il bilancio di previsione per l'esercizio 
1908-909 rett if icato in conformità al prece-
dente articolo 1, presenta i seguenti risul-
t a t i : -

Entrate e spese effettive : 
E n t r a t a L. 2,069,185,859.59 
Spesa » 2,016,750,057.82 

Avanzo . . . L. + 52,435,801.77 
Costruzione di strade ferrate : 

E n t r a t a . . . . . . L. » 
Spesa . . . . . . . . . 8,110,000. * 

Disavanzo . . L. — 8,110,000. » 
Movimento di capitali : 

E n t r a t a . . . . . . . L. 373,499,841.05 
Spesa . » 332,348,230.88 

Avanzo . . . L. h- 41,151,610.17 
Partite di giro : 

E n t r a t a L. 63,644,796.91 
Spesa . . . . . . . . » 63,644,796.91 

È approva ta la tabella B che contiene i 
suddet t i s tanziament i ed il riepilogo gene-
rale r imane cosi stabili to : 
E n t r a t a . . . . . . . L. 2,506,330,497.55 
Spesa • . • » 2,420,853,085.61 

Avanzo . . . L. 4- 85,477,411.94 

Metto a par t i to l 'articolo 2 con l 'annessa 
tabella B. (Vedi pagina 282 dello Stampato 
n. 18-A). 

(È approvato). 
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Art . 3. 
' i 

Sono conval idat i i Decret i Beali, coi 
quali vennero autor izza te le prelevazioni 
dal fondo di r iserva per le spese imprevis te 
indicate nel l 'annessa tabel la D. Sono quindi ; 
app rova te le prelevazioni medesime e quelle 
f a t t e sul fondo di r iserva per le spese ob-
bligatòrie e d 'ord ine indica te nel l 'annessa 
tabel la G, per gli effet t i di che agli art icoli 
29 e 38 del tes to unico della logge sulla con-
tab i l i t à generale, approva to col Begio de-
cre to 17 febbraio 1884, n. 2016 (Serie 3 a ). 

(Per le tabelle G e D, vedi pagine 284, 
289, dello Stampato n. 18-A) . 

(È approvato). 
Art . 4. 

All 'elenco delle spese obbligatorie e d'or-
dine annesso alla legge di approvazione 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l 'esercizio 1908-909 
sono p o r t a t e le variazioni indicate nella ta-
bella E , un i t a alla presente leggo. 

(Per la tabella E, vedi pagina 293 dello 
Stampato n. 18-A). 

(È approvato). 
Art . 5. 

L ' ammin i s t r az ione del fondo di massa 
del Corpo della regia guardia di finanza è 
au tor izza ta : 

a) ad accer tare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le proprie en t r a t e r iguar-
dan t i l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1908 
al 30 giugno 1909, in conformi tà dello s t a to 
di previsione annesso alla presente legge 
( tabella F)-

b) a f a r pagare le proprie spese ordi-
narie e s t raordinar ie relat ive all'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 
1909, in conformi tà dello s t a to di previsione 
annesso alla presente legge (tabella G). 

Per gli effett i di che al l 'ar t icolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabi l i tà 
generale dello S ta to , approva to con regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine della 
Amminis t raz ione del fondo di massa del 
Corpo della regia guardia di finanza quelle 
descr i t te nell 'elenco n. 1, annesso alla pre-
sente legge (tabella H) . 

P e l ' p a g a m e n t o delle spese indica te nel-
l 'elenco n. 2 (tabella I), annessa alla pre-
sènte legge, po t rà l 'Ammin i s t r az ione del 
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fondo di massa del Corpo della regia guard ia 
di finanza aprire crediti , mediante m a n d a t i 
a disposizione dei funzionar i incar ica t i . 

(Per le tabel le F, G, H, I , vedi pagine 294, 
297, 303, 304 dello Stampato n. 18-A). 

[ È approvato). 
Art . 6. 

Gli s t anz iament i dei capitoli de l l ' en t ra ta 
e della spesa, inscr i t t i per memor ia nel bi-
lancio del fondo di massa del Corpo della 
regia guardia di finanza e r iguardant i l 'au-
mento o la d iminuzione delle r imanenze del 
magazzino degli effetti di vestiario, sa ranno 
de te rmina t i in fine d'esercizio con decreto 
del ministro del tesoro, da registrarsi alla 
Corte dei conti , in corr ispondenza coi ri-
su l ta t i effet t ivi del conto del magazzino 
stesso. 

(È appravato). 
Art . 7. 

Sono app rova t e le variazioni per l 'asse-
s t a m e n t o del bi lancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1908-909 del l 'Ammini-
s t razione del P o n d o per il culto, descri t te 
nella tabel la K, annessa alla presente legge. 

(Per la tabel la K , vedi pagina 305 dello 
Stampato n. 18-A) . 

(È approvato). 
Art . 8. 

L 'Ammin i s t r az ione del Fondo p e r i i culto 
è au tor izza ta ad i m p u t a r e sui residui 1907-
1908 e sulla competenza 1908-909 t u t t i i pa-
gament i del capitolo n. 51 - « Supplementi 
di congrua concessi in esecuzione dell' articolo 
28 della legge 7 luglio 1866, o di altre leggi 
precedenti o susseguenti, ai titolari di bene-
fici parrocchiali deficienti e assegni agli eco-
nomi spirituali durante le vacanze » senza 
dist inzione dell 'esercizio al quale si r i f e r i -
scono gli impegni relat ivi . 

(È approvato). 
Art. 9. 

Sono approva te le variazioni per l 'asse-
s t amento del bilancio dì previsione per l'e-
sercizio finanziario 1908-909 del l 'Ammini-
strazione del F o n d o di beneficenza e di re-
ligione nella c i t tà di ÌRoma, descri t te nella 
t abe l la L, annessa alla presente legge. 

(Per la tabe l la L, vedi pagina 307 dello 
Stampato n. 18-A) . 

(È approvato). 
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Art . 10. 
Sono a p p r o v a t e le var iaz ioni ai bi lanci 

de l l ' en t r a t a e della spesa degli E c o n o m a t i 
dei benefici vacan t i per l 'esercizio finan-
ziario 1908-909 descr i t te nella t abe l la M 
annessa alla presente legge. 

(Per la t abe l la M, vedi pagina 309 dello 
Stampato n. 1 8 - A ) . 

(È approvato). 
Art . 11. 

Sono a p p r o v a t e le var iazioni al bi lancio 
de l l ' en t ra ta e della spesa delle Fer rov ie 
dello S t a t o per l 'esercizio finanziario 1908-
1909 descr i t te nella t abe l la N annesa alla 
p resen te legge. 

(Per la tabel la N , vedi pag ina 329 dello 
Stampato n. 18-A). 

(È approvato). 
Art . 12. 

L ' a m m o n t a r e del fondo di do taz ione di 
magazz ino delle Ferrovie dello S ta to , di cui 
a l l ' a r t icolo 17 della legge 7 luglio 1907, nu-
mero 429, r i m a n e s tabi l i to per l 'esercizio 

, finanziario 1908-909 in lire 120,000,000. 
L 'Ammin i s t r az ione delle ferrovie dello 

S t a t o ha f a c o l t à di p re l eva re ìa s o m m a di 
lire 9,741,341,09 occorrente per raggiungere 
t a l e a m m o n t a r e , dai fondi autor izzat i con 
le leggi 22 apri le 1905, n. 137, 19 apri le 1906, 
n. 127, e 23 d icembre 1906, n. 638. 

(È approvato). 
Art . 13. 

I l l imi te mass imo delle annua l i t à per le 
pensioni da concedersi nell 'esercizio 1908-909 
pei col locament i a r iposo, sia di a u t o r i t à , 
sia in seguito a d o m a n d a d e t e r m i n a t a da 
inv i to di ufficio, s t ab i l i to in l>re 451,000 con 
l 'ar t icolo 4 della legge 28 maggio 1908, nu-
mero 213 che approvò lo s t a to di previs ione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'e-
sercizio s u d d e t t o , è e levato alla s o m m a di 
lire 627,000, r i p a r t i t a nella seguente misura 
f r a i va r i Ministeri : 
Ministero del tesoro . . . . . . L. 12,000 

Id . delle finanze » 25,000 
I d . di grazia e giustizia . » 140,000 
I d . degli af far i esteri . . » 11,000 
I d . del l ' i s t ruzione pubbl ica» 42,000 
Id . de l l ' i n t e rno . . . . . » 73,000 
I d . dei lavor i pubbl ic i . . » 20,000 
Id . delle pos te e dei tele-

grafi . . . . , . . . » 18,000 
M 

Minis tero della guer ra . . . . . L. 240,000 
I d . della m a r i n a » 40,000 
I d . de l l ' agr icol tura , indu-

s t r ia e commercio . » 6,000 
Tota le . . . L. 627,000 

(È approvato). 
Art . 14. 

Agli effet t i del l 'ar t icolo 10 della legge 
9 luglio 1908, n. 418, concernen te provve-
d i m e n t i per le pensioni del persona le delle 
fer rovie dello S ta to , il l imi te massimo del-
l ' annua l i t à per le pensioni da concedersi 
nell 'esercizio 1908-909 in d ipendenza dei 
normal i col locamenti a riposo non chiest i 
dagli agent i , senza che concorra la consta-
t a t a loro inabi l i tà , è s tabi l i to nella somma 
di lire 250,000. 

(È approvato). 
Art . 15. 

I l Governo del R e è au to r i zza to a pre-
levare dal fondo di r iserva de l l 'Amminis t ra -
zione delle ferrovie di S ta to , disponibi le al 
30 giugno 19^9, ol t re q u a n t o occorra per 
provvedere ad eventua l i insufficienze di s tan-
z iamento giusta l 'a r t icolo 24 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, anche u n a s o m m a 
non super iore a lire 9,000,000 in agg iun t a al 
p rodo t to ne t to da versarsi al tesoro, accer-
t a t o alla chiusura dell 'esercizio 1908-909. 

(È approvato). 
I l Governo p ropone un art icolo 16, ag-

giunt ivo , del seguente t enore : 
Ar t . 16. 

« È au tor izza to il Governo del Re a d au-
m e n t a r e di lire 20,000,000 il l imi te mass imo 
del conto corrente fra il Tesoro dello S t a t o 
e il Ministero dei lavori pubbl ic i , i s t i tu i to 
con la legge 15 apri le 1909, n. 188, per prov-
vedere ad opere e bisogni u rgen t i nei co-
muni danneggia t i dal t e r remoto del 28 di-
cembre 1908 ». 

La Commissione è d ' acco rdo col Governo? 
T E D E S C O , presidente della Commissione 

generale del bilancio. È d 'accordo. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

par lare , me t to a p a r t i t o ques t ' a r t i co lo . 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o , do-

mani , a scrut in io segreto. 
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Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Mez-
zanotte a recarsi alla tribuna, per presen-
tare una relazione. 

MEZZANOTTE, relatore. M'onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Rafferme per i militari del regio 
esercito. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Risuitamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1908-909: 

Presenti e votanti . . .230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 197 
Voti contrari . . . . 33 

{La Camera approva). 

Esercizio provvisorio del bilancio del 
Pondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1909-910, a tutto il mese di di-
cembre 1909 : 

Presenti e votanti . . . 231 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrari . . . . 27 

{La Camera approva). 

Proroga al 1° gennaio 1911 del termine 
stabilito dall'articolo 2 della legge 24 mag-
gio 1903, n. 205, sull'ordinamento della Co-
ionia Eritrea, per la promulgazione del 
Codice della marina mercantile, e al 1° gen-
naio 1910 dei termini stabiliti dagli arti-
coli 13 e 14 della detta legge, per la pub-
blicazione della raccolta degli atti dell'au-
torità in vigore in Eritrea : , 

Presenti e votanti . . . . 232 
Maggioranza . 117 

Voti favorevoli . . . . 203 
Voti contrari 29 

%La Camera approva). 

Proroga della durata delle Società coo-
perative : 

Presenti e votanti. . 232 
Maggioranza. . . . 117 

Voti favorevoli . . 213 
Voti contrari . . . 19 

(La Camera approva). 

Modificazioni al comma 3° dell'arti-
colo 10 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
relativo ai canoni governativi del dazio con-
sumo dei comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 : 

Presenti e votanti . . . 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . 214 
Voti contrari . . . . 18 

[La Camera approva). 

Proroga al 31 dicembre 1909 del ter-
mine fissato dalla legge 30 giugno 1908, n.303, 
per l'applicazione provvisoria di modifica-
zioni alla tariffa dei dazi doganali : 

Presenti e votanti . . . 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . 215 
Voti contrari . . . . 27 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione. 

Abbruzzese — Abignente — Agnesi — 
Agnetti — Agnini —Albasini — -Alessio 
Giulio — Amici — Ancona —Are — Artom 
— Astengo — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Badaloni — Barzilai — Baslini — Batta-
glieri — Beltrami — Berenga — Bergama-
sco — Bertarelli — Bertolini — Bettolo — 
Bianchini — Bizzozero — Bolognese — 
Borsarelli — Brandolin — Brizzolesi — Bru-
nelli — Brunialti — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calda — Calissano 
— Callaini — Calieri — Camera — Camerini 
— Campi — Campostrini — Canevari — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Car-
cano — Casalini Giulio — Casolini Antonio 
— Cassuto — Castoldi — Cermenati — Ce-
rulli — Cesaroni — Chiaradia — Chimienti 
— Ciartoso — Ciccarone — Ciccotti — Ci-
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mati — Cimorell i — Cipriani Marinelli — 
Cirmeni — Ciuffel l i — Cocco-Ortu — Co-
lonna D i Cesarò — Congiu — Coris — Cor-
niani — Costa A n d r e a — C o t t a f a v i — Cre-
daro. 

D a Como — D a g o s t o — D ' A l i — D a l 
V e r m e — Dar i — De Bel l is — De Felice-
Giuf fr ida — D e Gennaro — D e l B a l z o — 
D e l l ' A c q u a — De M i e t e t t i — De N i c o l a — 
D e Seta — D i C a m b i a n o — D i Lorenzo — 
Di Marzo — D i Robi lant — D i R o v a s e n d a 
— Di Saluzzo — D i S a n t ' O n o f r i o — Di Ste-
f a n o — Di T r a b ì a . 

F a c t a — F a e l l i — F a l l e t t i — Fasee — 
F e r a — Ferrarini — Ferrar is Carlo — Ferri 
G i a c o m o — F i o o c c h i a r o - A p r i l e — Franc ica-
N a v a — F r u g o n i — F u s c o — F u s i n a t o . 

Gall ini Carlo — Gall ino N a t a l e — Gan-
g i tano — Giaccone — Giol i t t i — Giovanett i 
A l b e r t o — Giovanel l i E d o a r d o — Giul iani 
— Goglio — Graf fagni — Greppi — Guar-
racino. 

Incontri . 
L a c a v a — L a n d u c c i — Leal i — L e m b o 

— L e o n a r d i — Libertini Gesualdo — Li-
bert ini P a s q u a l e — L o n g i n o t t i — L u c i a n i 
— L u c i f e r o — L u z z a t t i L u i g i . 

M a l c a n g i — Mancini Camil lo — Man-
fredi Giuseppe — Manfredi Manfredo — 
M a n n a — Maraini — Marazzi — Marcel lo 
— Margar ía — Marsagl ia — M a r z o t t o — 
Masc iantonio — Masi — Mater i — M a z z a 
— M e d a — Medici — Mezzanotte — Miari 
— Micheli — Miliani — Mirabel l i — Modica 
— Molina — M o n t a u t i — Mo'ntré^or — 
Mori tu — Morel l i -Gualter iott i — Morgari 
— Morpurgo — Moschini. 

N a v a — Negr i de S a l v i — N e g r o t t o — 
Niccolini — Nit t i — N o f r i — N u n z i a n t e . 

P a c e t t i — Pais-Serra — P a n t a n o — Pa-
padopol i — Pecoraro — Pel lecchi — Pelle-
grino — Perron — P i n i — P i p i t o n e — Po-
destà — P o d r e c c a — P o m p i l j — Pozz i Do-
menico — P o z z o Marco. 

Rainer i — P a s t e l l i — R a t t o n e — R a v a 
— Riccio V i n c e n z o — Ridola — R i z z a — 
Rizzone — R o b e r t i — R o m e o — Rossi E u -
genio — Rossi G a e t a n o — Rossi Teofi lo —-
R o t a Francesco — R u b i n i — Ruspol i . 

Sacchi — S a l a m e n e — S a m o g g i a — Santo-
l iquido — S a p o r i t o — Scagl ione — Scalini 
— Scano — Schanzer — Scorciar ini-Coppola 
— Sonnino — Soulier — Speranza — Spi-
rito F r a n c e s c o — Stag l iano — S t o p p a t o — 
Suardi . 

T a l a m o — Tedesco — Testasecca — Tor-
lonia — T o s c a n o — Tovini — Trapanese. 

V a c c a r o — Valer i — V a l l e Gregorio — 
V a l l i E u g e n i o — Visocchi . 

Zaccagnino . 

Sono in congedo : 

A b o z z i — A v e l l o n e . 
B a r n a b e i — Benagl io — B e t t o n i — Bo» 

nicelli . 
Cameroni . 
El lero . 
F a n i , — F r a c c a c r e t a . 
Gal l i - Gazel l i . 
Indr i . 
Mango. 
P a v i a . 
R a g g i o — R a m p o l d i — Romanin-Jacur* 
Spir i to B e n i a m i n o . 
Toscanell i . 
V e n t u r a — V e n z i . 

Sono ammalati : 

A b b i a t e . 
B o n o m i . 
Cicarelli . 
F r a d e l e t t o . 
Martini — Matteucc i . 
O t t a v i . 
Pastore. 

Assenti per ufficio pubblicoi 

Bosel l i . 

D a n e o — D i B a g n o . 
Giannantoni . 
Morando. 
R o t a Att i l io . 
Scalori — Sol idat i -Tiburz i . 

Interrogazioni.* 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

C A M E R I N I , ssgretario, legge : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle finanze sul la opportuni tà di 
accordare special i a g e v o l a z i o n i ai r icevi tor i 
del lot to dei paesi colpit i dal terremoto. 

« D e Fel ice-Giuf fr ida ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i l 
ministro delPistruzione p u b b l i c a sul neces» 
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sario migl ioramento degli I s t i t u t i di bolle 
a r t i e musicali e del loro personale inse-
gnan te e subal te rno . 

« Rosad i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici, per sapere se 
non sia il caso di provvedere alle colmate 
delle cave di prest i to presso la s tazione fer-
roviaria di Apricena, la quale solo a causa 
di esse r isente della più cruda malar ia . 

« Zaccagnino ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , se non creda 
che, dopo dieci anni di reclami, di proget t i 
e di promesse, sia venu to il m o m e n t o di 
iniziare i lavori per modificare in altezza e 
larghezza l 'arco che dà passaggio sot to la 
fe r rovia , alla via Gar iba ld i lungo il Va-
renna in Pegli , affinchè abbiano finalmente 
a cessare gli inconvenient i ed i pericoli dai 
qual i sono minacciat i i moltissimi carri ed 
i c i t tadini che vi t r ans i t ano quot id iana-
mente, a servizio delle molte industr ie che 
t rovans i in quella regione. 

« Graffagni ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere per quali motivi l ' au-
to r i t à poli t ica di Padova non abbia saputo 
giovarsi dei mezzi, che la legge met te a sua 
disposizione per la piena e comple ta ese-
cuzione della legge sul r iposo fest ivo nei j 
r iguardi degli agent i di negozio. 

« Giulio Alessio ». j 
! 

« Il sot toscr i t to chiede di in ter rogare il j 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se, j 
in vis ta del cons ta ta to in tend imento della j 
Di t t a assuntr ice a non proseguire i lavor i 
di cost ruzione del secondo t r a t t ò del pr imo 
t ronco della s t rada interprovinciale n. 76, 
sia per prendere delle oppor tune risoluzioni 
e quali . 

« Scorciarini-Coppola ». 
, ** 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , se i n t enda prov-
vedere con la necessaria urgenza alla co-
s t ruzione di u n a nuova stazione fer roviar ia ! 
a Jesi , la quale r i sponda alle esigenze in-
dustr ia l i e commerciali , che in quella c i t tà 
sono g randemen te a u m e n t a t e . 

« Bocconi ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i dei lavori pubblici e d 'agr icol tura , 
indus t r ia e commercio sui p rovved iment i , 
che s t imeranno ut i le di ado t ta re , per pre-
venire, nei l imit i del possibile, i danni che 
potrebbero derivare a l l ' impor tan te ab i t a to 
del comune di Servale (Catanzaro) da gravi 
f r ane manifes ta tes i nel bacino del to r ren te 
Uria. 

« A. Casolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare i 
ministr i dei lavori pubblici e d 'agr icol tura , 
indust r ia e commercio per sapere quali di-
sposizioni saranno a d o t t a t e pel consolida-
mento della f r a n a Colicchietto, che minac-
cia l 'unico acquedo t to civico di Catan-
zaro. 

« A. Casolini ». 
« Il so t toscr i t to chiede di in terrogare il 

ministro delle finanze, per sapere se non 
creda necessario prendere gli oppor tun i 
p rovvediment i perchè presso l 'Agenzia di 
Langhi rano venga regolata l ' iscrizione delle 
vol ture ca tas ta l i le quali ora sono in r i ta rdo 
di oltre due anni . 

« Micheli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri degli esteri e della mar ina per co-
noscere quali ragioni li abbiano t r a t t e n u t i 
dalla r icost i tuzione in Messina dell ' ispetto-
r a to di emigrazione, e quando in t endano 
finalmente r ipr is t inare in quel por to il ser-
vizio d ' imbarco di emigrant i . 

« Colonna Di Cesarò ». 
« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 

ministro delle finanze per sapere se in t enda 
concedere ed o t tenere a favore degli av-
ventizi catas ta l i : a) un t u r n o fest ivo e al-
cuni giorni di congedo annual i , massime per 
mala t t i a ; 6) qualche agevolezza ferroviar ia 
o il r imborso di spese di viaggio, quando 
per diversa dest inazione, passino da uno 
ad al t ro ufficio; c) un dir i t to di preferenza, 
in ragione degli ann i di servizio p res ta t i e 
dei t i tol i di capac i t à , quando l 'Ammin i -
s t razione delle finanze ed al t re Amminis t ra-
zioni dello Sta to , debbano adibire perso-
nale fuor i ruolo meglio re t r ibui to; d) qualche 
lieve migl ioramento di mercede per i se t te-
cento avvent iz i adibi t i agli stessi lavori de-
gli a t tua l i d isegnator i comput is t i . 

« Ciccotti ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica per sapere 
se i n t e n d a p rovvede re a l l ' amp l i amen to dei 
locali della Bibl ioteca nazionale di Napol i , 
senza di che ne d iven tano impossibil i il re-
golare a n d a m e n t o e gli ul ter iori acquis t i . 

« Ciccot t i ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni t e s t é 

l e t t e s a ranno iscr i t te nel l 'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Celesia ha 
f a c o l t à di par la re . 

C E L E S I A . Onorevole Pres idente , la pre-
gherei di voler porre a l l 'o rd ine del giorno 
di d o m a n i lo svolg imento di una mia pro-
pos t a di legge per l ' aggregazione al man-
d a m e n t o di Albenga dei comuni di Cara-
nova , Lerone e di due f raz ioni del comune 
di Vellago. Non occorrerà più di u n m 1 n u to 
jper svolgerla. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Michetta 
h a pure chiesto di par la re . 

D E M I C H E T T I . Chiederei di svolgere 
d o m a n i la mia propos ta di legge per l 'ag-
gregazione di E a n o Adr iano al m a n d a m e n t o 
d i Montor io al Vomano . È la terza nell 'e-
lenco delle propos te di legge da svolgersi. 

P R E S I D E N T E . I o vorrei pregare t a n t o 
l 'onorevole Celesia, q u a n t o l 'onorevole De 
Michet t i di consent ire che gli svolgiment i 
delle loro proposte sieno inscr i t t i nel l 'ordine 
del giorno di giovedì. 

C E L E S I A . Sta bene. 
D I M I C H E T T I . Acconsento. 
La sedu ta t e r m i n a alle 19.40. 

•Ordine- del giorno per le sedute di domani. 
Alle 9. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Coord inamento in tes to unico delle 

disposizioni v igent i per le ferrovie concesse 
a l l ' i ndus t r i a p r i v a t a , le t r a m v i e e le au-
t o m o b i l i in servizio pubblico (169). 

2. Convenzione con la Società i ta l iana 
delle ferrovie Meridionali per la l iquidazione 
d i credi t i dello S ta to d ipenden t i dalla ces-
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sazione del c o n t r a t t o di esercizio della R e t e 
Adr ia t i ca (187). 

3. Modificazione alla legge 12 luglio 1908, 
n. 444 (26-B). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavor i pubblici per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 
1910 (26). 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni . 
2. Verificazione di poter i - Elezione con-

t e s t a t a del collegio di Minervino Murge (pro-
c lamato J a t t a ) . 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Conval idazione di decret i reali coi qual i 

f u r o n o au to r izza te prelevazioni dal f o n d o di 
r iserva per le spese imprevis te nell 'esercizio 
1908-909, d u r a n t e il periodo di sosta dei 
lavori p a r l a m e n t a r i dal 13 gennaio al 24 
marzo 1909 (39). 

4. Convalidazione di decreti reali coi quali 
fu rono autor izzate prelevazioni di somme dal 
fondo di r iserva per le spese imprevis te del-
l 'esercizio finanziario 1908-909 d u r a n t e il pe-
r iodo di sosta p a r l a m e n t a r e dal 6 aprile al 
4 maggio 1909 (101). 

5. Maggiori e nuove assegnazioni e dimi- v 

nuzioni di s t anz iamen to su alcuni capitol i 
dello s t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1908-909 (201). 

6. Maggiori assegnazioni per lire 5,000,000 
allo s t a to di previs ione della spesa del Mi-
nistero del l ' in terno per l'esercizio finanziario 
1908-909 (207). 

7. Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di 
s t anz iamento su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' in te rno per l 'esercizio finanziario 1908-909 
(208). 

8. Disposizioni per la leva sui n a t i nel 1889 
(172). 

9. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: . 

Modificazioni al regime fiscale degli 
sp i r i t i (143). 

Asses tamento del bilancio di previ-
sione per l 'esercizio finanziario 1908-909 (18). 
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Discussione dei disegni di legge : 

10. Convenzioni per i servizi postali e 
commerciali marittimi (120). 

11. Provvedimenti per l'istruzione supe-
riore (67). 

12. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (24). 

13. Miglioramento economico dei profes-
sori delle scuole speciali e pratiche di agri-
coltura (56). 

14. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

15. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910 (27). 

16. Organico della direzione generale dei 
telefoni (41). 

17. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

18. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1909-910 (74). 

19. Assestamento degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1908-
1909 (75). 

20. Istituzione di una scuola normale 
femminile a Reggio Calabria e di una scuola 
normale maschile a Catanzaro (62). 

21. Sull'insegnamento e sugl'insegnanti di 
educazione fìsica (82). 

. 22. Provvedimenti per le scuole superiori 
d'agricoltura di Milano, Portici e Perugia 
(63). 

23. Conversione in legge del regio decreto 
27 dicembre 1908, n. 810, che costituisce in 
un ufficio distaccato alle dipendenze del 
servizio centrale di navigazione delle ferro-
vie dello Stato, la sezione speciale di Mes-
sina pel servizio dello Stretto (189). 

24. Modificazioni alla tariffa dei dazi do-
ganali (191). 

25. Approvazione di maggiori assegna-
zioni in lire 136,940.29 per provvedere al 
saldo delle spese residue iscritte nel conto 
consuntivo del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (17). 

26. Provvedimenti per combattere le frodi 
nel commercio del formaggio (58). 

27. Adozione del « e arato metrico » del 
peso di 200 milligrammi co me unità di massa 

nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

28. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
14 luglio 1898, n. 335, per il trattamento 
di riposo dei medici condotti e degli altri 
sanitari (151). 

29. Spesa straordinaria per la esecuzione 
di opere di ampliamento e sistemazione degli 
stabili demaniali in servizio delle manifat-
ture dei tabacchi. (178). 

30. Spese occorrenti alla sistemazione 
del fabbricato dell' Istituto di belle arti di 
Lucca (183). 

31. Modificazioni all'articolo 8 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, portante provvedi-
menti per le provincie meridionali, per la 
Sicilia e per la Sardegna (65). 

32. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali delle città di Comiso, Vittoria,. 
Santa Croce Camerina e Biscari (164). 

33. Sul trattamento di pensione al per-
sonale di truppa della regia guardia di fi-
nanza (203). 

34. Riscatto di alcune linee ferroviarie 
concesse all'industria privata (205). 

35. Sulla navigazione interna (2). 
36. Modificazioni al testo unico delle leggi 

d'ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall'amministrazione della 
guerra. (Stralcio per la cavalleria, l'artiglie-
ria da montagna ed alpini) (47). 

'37. Modificazioni alla legge 10 dicembre^ 
1905, n. 582, relativa alle tasse sui velocipedi^ 
sui motocicli e sugli automobili (92). 

38. Costituzione in comune della frazione 
di Marcellina (175). 

39. Conversione in legge del regio de-
creto 28 novembre 1907, n. 802, riguardante 
le modificazioni ed aggiunte alle Tariffe e 
condizioni pei trasporti in ferrovia dei ma-
teriali in ferro ed acciaio (188). 

40. Modificazioni alla legge 27 maggio 
1875, n. 2779 sulle Casse di risparmio postali; 
(94-B). 

41. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale civile Umberto I di Siracusa (184). 

42. Sui depositi in conto corrente presso* 
gli Istituti di emissione (211). 

P R O F . EMILIO PIOVANOLI I 

Capo dell'Ufficio di. Reina1 one c Siennyr.ifiu. 
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